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Via Sabbionera, 45 


Azzardo sul futuro 


di De Luca, Bencic, Capitanucci 


in dagli anni Duemila le 
associazioni che rappresentiamo 
—- A.gita. Campoformido e And 
Varese - seguono lo sviluppo del 
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di riordino legislativo. Ci occupiamo 
principalmente delle persone e 
famiglie gravate da un Disturbo da 
Gioco d'Azzardo (Dga), conosciamo 
dunque molto bene l'impatto di 
questa patologia, ed esprimiamo la 
nostra preoccupazione per vari aspetti 
contenuti nell'Atto di Governo n° 116 
(riordino del settore dei giochi). 
Sebbene la materia sia estremamente 
articolata, la necessità di sintesi e 


impongono di evidenziare solo 
alcuni punti, evidentemente non 
esaustivi, ma cogenti a rappresentare 
alcune delle nostre preoccupazioni. 
Secondo l'Istituto Superiore di Sanità 
(2018) un milione e mezzo di 
persone maggiorenni sono affette da 
Dga, quasi altrettante hanno 
comportamenti di gioco d'azzardo a 
rischio moderato. Sempre secondo 
questo studio, tra chi gioca, quasi un 
giocatore su tre manifesta 


Via Ellero, 3 : Udine 


Via Spalto, 9/g - Tolmezzo 


NA 


| euro 1.50 


comportamenti di perdita di 
controllo a qualche livello. In 
aggiunta, il gioco d'azzardo tra i 
minorenni, nonostante i divieti, è 
praticato da almeno il 29%, con già 
manifestazioni problematiche e a 
rischio nel 6,5% degli under 18. 

Si stima che il comportamento di 
gioco d'azzardo, a qualsiasi livello di 
rischio, impatti negativamente anche 
su chiunque sia in rete con un 
giocatore: familiari, parenti, amici, 


datori di lavoro, colleghi, dipendenti, 
imprenditori. In relazione a questa 
ampia e variegata platea di persone, 
ricerche scientifiche accreditate 
condotte su popolazioni estere hanno 
rilevato un “danno collaterale” 
quantificabile in almeno 5 altre 
persone colpite di riflesso, che 
patiscono costi tangibili e intangibili, 
oltre al giocatore. 
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ES DIN IRE IR 
at p i ai Y / 3 a 
GIiie ol. | 10] Od0Eet. Ni 

wi Sk e | 


2-3 
ARoma una 
delegazione 
diocesana 
ha incontrato 
mons. Lamba 


in Fri iuli- Venezia 


roo.17 
Alta formazione 
\Mikiti= perillegno 
le arredo. Aperto 
ee”=y, uninnovativo 
laboratorio 


Giulia / 


a pi 
frgrr 3 i nai a 
miei pete 


La Regione investe sulle rinnovabili. 
In partenza un progetto a Torviscosa 
sull'ex sito Caffaro. L'esperto 
di economia circolare: «scommettere 
sull'idrogeno verde è una delle 
opportunità, ma non é ancora 
una sicurezza. Non si moltiplichino 
le Valli dell'idrogeno». 
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centrodialuto 


| allaviba 


TU non sarai mai sola 
sotto questo cielo 

lo non sarò mai solo 
sotto questo cielo 
Per la vita che verrà 
(L. C. 1997) 


sede legale: 
| Viale Ungheria, 22 33100 Udine 
sedi operative: 
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Grazie per il vostro sostegno 
e la vostra generosità 
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PASSAGGIO DI IESTIMONE 


MONS. IVAN BETTUZZI | 
«Ci ha ascoltati con interesse» || 


DON DANIELE ANTONELLO 
«Aveva già ricevuto“Vita Cattolica”» 


MONS. LUCIANO NOBILE i | 
«Cordialità senza fronzoli» 


«Ha ascoltato con molto interesse gli interventi | 
e ha espresso un compiacimento per il 

percorso che ha portato alla nascita delle = 
Collaborazioni pastorali. Ha colto l'importanza e ha accolto il 
modello pastorale a cui siamo giunti con questo percorso. Si 
prospetta una chiara continuità su questo aspetto. Semplicità e 
umanità ci hanno ben impressionati, ci hanno fatti sentire 
accolti. Attenzioni che dicono una bella umanità. Ciò che mi ha 
colpito è il racconto delle relazioni e dei vissuti delle persone». 


«Ho il desideri 


andi!». Alle volte basta 
una parola per aprire 
le porte. Se poi la 
parola è proprio 
questa, ed è 
pronunciata ben oltre i confini della 
sua consueta diffusione, il suo valore 
si moltiplica. Il “Mandi” è uscito 
dalle labbra di mons. Riccardo 
Lamba, prossimo Arcivescovo di 
Udine, mentre con un sorriso e una 
vigorosa stretta di mano giovedì 7 
marzo accoglieva la delegazione 
diocesana scesa a Roma per 
conoscere il futuro Pastore della 
Chiesa udinese. L'appuntamento per 
i tredici componenti della 
delegazione - in testa alla quale c'era 
l'arcivescovo uscente, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato - era nei locali del 
palazzo lateranense, sede del 
Vicariato di Roma: la Curia della 
Diocesi capitolina. È stato lo stesso 
mons. Lamba ad andare incontro al 
gruppo friulano nel porticato 


d'ingresso del palazzo. Passi lunghi e 
sicuri, l'agenda in mano. «Mandi! 
Molto lieto, sono don Riccardo. Siete 
tutti? Possiamo salire?». «No, 
mancano due persone che stanno 
arrivando». «Aspettate pure qui, vado 
al portone ad attenderle». 
Completato il gruppo, la delegazione 
viene ospitata nelle stanze del 
palazzo lateranense. «Prima di 
iniziare l'incontro, qualcuno vuole 
un caffè?». Accolti, insomma, come 
in una casa. 


Seduti in cerchio attorno a un tavolo, 
dopo la presentazione dei presenti a 
cura dell'arcivescovo Mazzocato, è 
stato mons. Guido Genero ad 
aprire gli interventi. «Lu saludìn, 
Ecelence, come une pigule 
delegazion a non di dute la Glesie di 
Udin», ha esordito in lingua friulana. 


iron 
Nd 


«È stato un incontro piacevole, semplice ma allo 
stesso tempo arricchente per una prima 
conoscenza. Avevamo pensato di portargli una 
copia de La Vita Cattolica, il numero speciale sull'annuncio ad 
Arcivescovo di Udine. Mons. Riccardo ci ha piacevolmente 
spiazzati dicendo che ce l'aveva già perché gliel’aveva consegnata 
un sacerdote di Roma originario del Friuli, fedele abbonato. C'è 
stato il tempo anche per un veloce saluto in video con i giovani 
del nostro seminario. È stato un bel gesto di attenzione». 


stare tra la gente». 


«La mia prima impressione è quella della 
semplicità, che credo essere una caratteristica 
della sua persona. La sua cordialità, senza 
fronzoli fin dal momento della nostra accoglienza, mi danno 
l'idea di un uomo amabile e di grande fede. Il fatto che per 
lunghi anni sia stato parroco mi pare che possa aiutarlo a 
comprendere le fatiche dei sacerdoti: credo che starà molto 
vicino ai preti. Lui stesso ha dichiarato che ama e desidera 


Una delegazione della diocesi di Udine dal Friuli a Roma 
per conoscere il nuovo arcivescovo mons. Lamba 


L_ Si 


Già vicario generale, mons. Genero 
ha poi proseguito — stavolta in 
italiano — tracciando i contorni storici 
essenziali del Friuli e della Chiesa 
udinese: dai patroni Ermacora e 
Fortunato alla nascita dello stato 
patriarcale nel 1077, dalla 
dominazione veneziana e dal 
passaggio napoleonico fino ai due 
conflitti mondiali e al fenomeno 
dell'emigrazione (su cui mons. 
Lamba si è dimostrato 
particolarmente sensibile, vista la sua 
storia personale). Mons. Genero ha 
ricordato che «nella Diocesi di Udine 
c'è una specificità unica in Furopa, 
perché si parlano ben quattro lingue 
liturgiche», occasione per lui di 
nominare i testi liturgici in 
marilenghe. «Avrà modo - ha 
concluso, citando Ippolito Nievo — di 
apprezzare il Friuli, piccolo 
compendio dell'Universo». 


| A colloquio hei palazzo lateranense 


È seguito un intervento di mons. 
Ivan Bettuzzi, delegato del vescovo 
Mazzocato per la pastorale 
diocesana, che ha illustrato i 
fondamenti del progetto delle 
Collaborazioni pastorali, «realizzato 
in circa un decennio con autentico 
stile sinodale». Bettuzzi ha omaggiato 
mons. Lamba con il documento 
istitutivo delle Collaborazioni 
pastorali, oltre ad altri volumi atti a 
conoscere più da vicino la storia e lo 
stato attuale dell'Arcidiocesi che 
Lamba si appresta a guidare. «Qui a 
Roma diremmo che a Udine “siete 
avanti”!» ha commentato il Vescovo 
eletto, riferendosi al fatto che un 
progetto simile a quello delle 
Collaborazioni pastorali sta 
prendendo avvio in questi ultimi 
mesi anche nella Diocesi capitolina. 
«Grazie — ha detto ancora mons. 
Lamba - perché si vede che in questi 


di impar 


anni è stato fatto un grande lavoro». 


5 Messa presieduta da mons. Lamba 


L'incontro è proseguito con un tono 
di semplicità e cordialità. «Come sta 
dopo questa nomina?», ha chiesto 
mons. Bettuzzi, rivolgendosi al 
prossimo Arcivescovo. «È stato 
davvero inaspettato. Vengo a Udine 
molto volentieri» ha risposto mons. 
Lamba. «Di carattere sono molto 
curioso: i miei genitori sono emigrati 
in Venezuela partendo da zero. Mio 
padre era militare nella marina, ha 
girato il mondo fin da quando era 
adolescente. Nel Dna mio e di mio 
fratello (ora residente a Trieste con la 
famiglia, ndr) c'è il gene della 
curiosità. Sono curioso di conoscere 
questa vostra terra! Ho tanto 
desiderio di imparare». 

Per due volte, in giovane età, Riccardo 
Lamba venne in Friuli. «La prima 


| 


| Consegna della “Vita Cattolica” 


volta fu grazie a mio papà, che in 
tempo di guerra fu prigioniero in 
Africa; durante la prigionia conobbe 
un uomo di Treppo Carnico che con 
la famiglia incontrammo una volta 
rientrati in Italia dal Venezuela. Più 
avanti, quando ero già prete, venni a 
trovare p. Cristiano Cavedon al 
Santuario della Madonna delle 
Grazie, un grande amico con cui 
collaborai per un paio d'anni durante 
il servizio di cappellano all'Università 
Cattolica di Roma». 
La celebrazione della Santa Messa 
presieduta dallo stesso mons. Lamba 
ha suggellato questo primo vis-à-vis 
tra la piccola rappresentanza udinese 
e il suo futuro pastore, prima di 
concludere con un pranzo fraterno a 
base di cucina romana. In attesa di 
vivere altrettanta fraternità con i piatti 
tipici di “quassù”. 

servizi di Giovanni Lesa 
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PASSAGGIO DI IESTIMONE 


HM MONS. GUIDO GENERO Lal 


«Ci ha colpiti l'esperienza pastorale» 


«La visita della delegazione diocesana a 
Roma, lo scorso 7 marzo, è stata 
importante e interessante, da parte nostra 
ha messo in luce le attese della Chiesa udinese. Le parole 
del designato Vescovo eletto, mons. Lamba, nella sua 
autopresentazione, ci hanno colpiti per la familiarità e per 
la buona esperienza pastorale di parroco - un ministero 
che ha svolto per oltre 20 anni - e vescovo, oltre che per 
gli studi medici che ha compiuto in giovane età». 


M SUORLUCIA GHEZZO 
«Ci ha messo subito a nostro agio» 


Li 


Red. | 


«Ero un po’ emozionata: quando mons. Lamba 
ci è venuto incontro a stringerci la mano, si è 
sciolta la tensione. Il suo “Mandi” ci ha messo a 
nostro agio e ci siamo sentiti a casa. Il nuovo Vescovo ha posto 
molta attenzione alle parole di mons. Genero, riguardo alla storia 
della nostra Arcidiocesi. Ho visto un uomo di Dio umile, pronto a 
continuare la sua missione nella terra friulana. Ringrazio il Signore 
per il dono di questo pastore. Ringrazio anche il Vescovo Andrea 
Bruno per averci guidato fino a oggi con umiltà e semplicità». 


prassi che, quando si 


a 
nomina un nuovo Ve- 
scovo, una delegazio- 
ne della Diocesi in- 
contri il nuovo pasto- 
re per un primo passo di cono- 
scenza». A guidare la delegazione 
udinese, lo scorso 7 marzo a Roma, 
è stato l'arcivescovo uscente, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Quel 
giovedì egli ha potuto guardare ne- 
gli occhi perla prima volta il suo suc- 
cessore sulla cattedra che fu di Brol- 
lo, Battisti, Zaffonato e via, indietro 
nei secoli, fino a Bertrando e Paoli- 
no, Cromazio ed Ermacora. La “fiac- 
cola della fede” — come lui stesso l'ha 
definita nel giorno dell'annuncio del 
suo successore — ardeva forte, giove- 
dì scorso, sospinta dal vento che sof- 
fiava nella città eterna. 
«Il primo contatto è stato molto buo- 
no» ha affermato mons. Mazzocato, 
intervistato da Radio Spazio. «An- 
che le altre persone della delegazio- 
ne erano molto colpite da mons. 
Lamba. Penso che sia un buon av- 
vio di rapporto che, in partenza, mi 
pare molto favorevole». 
Nelle parole del Vescovo uscente si 
intravede una grande libertà d'ani- 
mo, non scontata per un uomo chia- 
mato per oltre 14 anni a guidare una 
Diocesi vasta e complessa come quel- 


| Mons. Lamba a colloquio con mons. Mazzocato 


M MICHELE ARMELLINI 
«Un vescovo attento alle persone» 


«È stato chiaro che mons. Lamba ha il desiderio 
di conoscere la nostra terra, avendo seguito con 
attenzione i due interventi di mons. Genero e Pa 

mons. Bettuzzi. L'impressione? Un vescovo di grande umanità, 
attento alle persone e alle relazioni. Ce lo ha dimostrato con la sua 
accoglienza sollecita e con le sue parole: ci ha parlato di coppie di 
cui sta per celebrare il matrimonio, ci ha chiesto della casa dei 
sacerdoti anziani. Personalmente, essendo stato capo scout, ho 
apprezzato la sua vicinanza al mondo dello scautismo cattolico». 


Mons. Mazzocato Positivo il primo colloquio tra i due pastori che si avvicendano alla guida 
della Diocesi. Arcivescovo uscente: «Offro la mia disponibilità» 


«Un incontro molto favorevole» 


A proposito di pastorale, a mons. 
Lamba la delegazione udinese ha fat- 
to dono dell’annuario diocesano e 
dei documenti nati dal percorso di 
istituzione delle Collaborazioni pa- 
storali, un cammino che il nuovo Ar- 
civescovo porterà avanti proseguen- 
do il grande impegno pastorale di 
mons. Mazzocato, il quale rientrerà 
nella sua terra d'origine, il trevigia- 
no. «Lo sapeva già, ma ho informa- 
to mons. Lamba della mia decisio- 
ne di tornare a vivere nella Diocesi 
di Treviso, portandogli copia della 
lettera che ho scritto alla Diocesi udi- 
nese con la quale motivo tale scel- 
ta», ha concluso mons. Mazzocato. 
Un addio? Senz'altro no. «Come ho 
scritto nella lettera, gli ho assicura- 
to la mia disponibilità per ogni tipo 
di collaborazione, come lui riterrà 
opportuno: da uno scambio di in- 
formazioni e pareri a eventuali col- 
laborazioni più consistenti. Gli ho 
dato la mia disponibilità, che ho vi- 
sto essere stata accolta volentieri». 

Giovedì 7 marzo il cielo di Roma era 
terso, sereno, bellissimo. Erano — e 
sono - sereni anche i cuori di que- 
sti uomini che, chiamati dalla Chie- 
sa a importanti responsabilità, han- 
no saputo prima di tutto affidarsi re- 
ciprocamente al Signore e pregare 
insieme. Chissà che quel vento, che 


la di Udine, e che pochi giorni fa ha 
ricevuto la telefonata che, a 75 an- 
ni, gli ha cambiato nuovamente la 
vita. Umanamente, un passaggio im- 
portante. 

Ma torniamo a quel giovedì roma- 


no in Laterano. Dopo l’incontro con 
le tredici persone della delegazione 
udinese, mons. Lamba e mons. Maz- 
zocato si sono ritagliati un ampio 
spazio di colloquio personale. 

«Innanzitutto — spiega l'Arcivescovo 


uscente — abbiamo parlato di alcu- 
ne cose molto concrete, per esem- 
pio di un suo sopralluogo, in forma 
riservata, per verificare l'abitazione, 
la segreteria personale, aspetti im- 
mediati insomma. Poi abbiamo af- 


frontato qualche altro tema», dice 
ancora mons. Mazzocato. «Lui stes- 
so mi ha chiesto informazioni sui 
sacerdoti e su alcune questioni pa- 
storali, per esempio la pastorale gio- 
vanile». 


soffiava forte in Laterano, possa so- 

spingere le vele dei due pastori ver- 

so le rispettive - nuove — missioni 
sulla grande barca della Chiesa. 

Giovanni Lesa 

e Valentina Pagani 


Successore 


degli Apostoli 


ella liturgia di ordinazione di 
Nî Vescovo il libro dei Vangeli 

è in modo particolare al centro 
dell'attenzione: durante la preghiera di 
ordinazione esso è tenuto aperto dai 
diaconi sul capo dell'ordinando e a lui 
viene poi solennemente consegnato. 
Non si tratta di una spada di Damocle 
che incombe sulla testa del Vescovo, ma 
certamente un carico da portare e nello 
stesso tempo protezione e tutela per chi 
lo porta. Esso, come recita la formula di 
consegna, va annunciato «con grandezza 
d'animo e dottrina» (cf. 2 Tm 4,2) senza 
timore e senza che venga meno l'integrità 


del messaggio. Che l'annuncio del Van- 
gelo sia anche fatica e impegno appare 
abbastanza evidente, soprattutto nella 
nostra epoca, ma papa Francesco ricorda 
che «sebbene questa missione ci richieda 
un impegno generoso, sarebbe un errore 
intenderla come un eroico compito per- 
sonale, giacché l'opera è prima di tutto 
sua» (EG 12), di Cristo. 

È compito primario del Vescovo annun- 
ciare il Vangelo in ogni modo, soprat- 
tutto nell'omelia. Egli, infatti, è ministro 
della Parola (cf. Lc 1,2), semplice e 
autorevole servo di una voce che viene 
dall'alto e non può essere confusa con le 


Ministro del 


opinioni umane. Se i media sembrano 
particolarmente attratti dai riferimenti 
all'attualità e, a volte, estrapolano espres- 
sioni dal contesto per suscitare clamore, 
colui che predica il Vangelo, soprattutto 
se Vescovo, è chiamato ad annunciare 
sempre e soltanto la Parola di salvezza e 
a farlo «con autorità, poiché non pro- 
cede dagli uomini, ma da Dio stesso, e 
con forza, senza cedere con motivazioni 
opportunistiche all’umana convenienza» 
(Direttorio per il ministero pastorale dei 
Vescovi, Apostolorum successores, 121). 
Rimane emblematica e indimenticabi- 
le l'immagine dell'Arcivescovo Andrea 


la Parola 


di don Loris Della Pietra 


Bruno che, entrato per primo attraverso 
la Porta della Misericordia della nostra 
cattedrale il 13 dicembre 2015, mostra 
l'Evangeliario alla folla che riempiva la 
piazza. Quasi un'icona del compito che 
spetta al Vescovo di annunciare la Parola 
e di farlo con insistenza, «al momento 
opportuno e non opportuno» (2 Tm 
4,2), affinché sia luce per il cammino dei 
credenti. 

L'Arcivescovo di Milano Carlo Maria 
Martini iniziò il suo ministero percor- 
rendo le vie della metropoli lombarda 
con in mano soltanto il Vangelo. Forma e 
contenuto di una missione. 
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L'idrogeno verde, un miraggio che 
catalizza troppi investimenti oppure 
un'opportunità reale per ottenere 
energia pulita? Per il momento i co- 
sti per produrre un combustibile 
completamente sostenibile sono an- 
cora troppo elevati, ma la nostra Re- 
gione — come altre — ha raccolto la 
sfida investendo in una sperimenta- 
zione transfrontaliera per promuove- 
re la produzione e l'utilizzo dell'idro- 
geno verde. Si parte con un progetto 
a Torviscosa. Il prof. Massarutto, 
esperto di Economia circolare avver- 
te: «Scommettere sull'idrogeno verde 
è una delle opzioni, ma non l'unica. 
Non si moltiplichino le “Valli 
dell'idrogeno"» 


] futuro del Friuli-Venezia Giulia 
è compromesso, sul piano 
economico, dal declino 
demografico ma anche dai costi 
sempre più alti dell'energia. Non 
c'è imprenditore, piccolo o grande, 
che non lo ammetta. La prospettiva è 
rappresentata solo dalle fonti 
rinnovabili o può esserlo anche 
l'idrogeno? Cè chi, per la verità, 
propone anche il nucleare. Ma a 300 
chilometri dal Friuli abbiamo la 
centrale di Kr$ko di cui è stato 
proposto il raddoppio e la Regione 
Fvg ha già detto il suo “no”, mentre la 
Slovenia ha proposto un referendum. 


Stati Generali dell'Alto Adriatico 


Fra un mese si terrà la seconda 
edizione degli Stati generali dell'Alto 
Adriatico, che vedranno lavorare 
assieme oltre al Friuli-Venezia Giulia 
anche Emilia Romagna, Veneto, Land 
della Carinzia, Slovenia e Croazia, per 
mettere in atto politiche ambientali 
comuni. E in questa sede si tornerà a 
parlare della Valle dell'idrogeno, 
progetto faro della durata di 72 mesi 
che vedrà collaborare la nostra regione 
con Slovenia e Croazia. 


Decarbonizzazione 


Come ricorda l'assessore regionale 
Sergio Emidio Bini, 
l'Amministrazione regionale, nel 
riconoscere il ruolo chiave 
dell'idrogeno per la 
decarbonizzazione del settore delle 
attività produttive ha adottato una 
propria misura, attuata sulla base della 
nuova disciplina europea sugli aiuti di 
Stato, proprio per promuovere la 
produzione e l'utilizzo dell'idrogeno 
nel sistema delle industrie e della rete 
delle piccole e medie imprese del 
sistema produttivo del Friuli-Venezia 
Giulia. Nello stesso tempo la Regione 
punta a favorire, per l'avvio delle 
attività previste, il recupero e il 
riutilizzo di aree industriali dismesse, 
incentivando la produzione di 
idrogeno nei complessi industriali 
abbandonati o nelle aree limitrofe, 
favorendo così il recupero e il 
reimpiego di fabbricati industriali 
degradati che sono in disuso. 


Aree dismesse 


La Regione ha concluso da un mese 
l'Avviso pubblico per il finanziamento 


di progetti rivolti alla produzione di 
idrogeno da fonti energetiche 
rinnovabili in aree industriali 
dismesse e con utilizzazione locale. 
L'importo complessivo è pari a 14 
milioni di euro. Il bando sarà istituito 
entro il mese di dicembre. 
L'approvazione della graduatoria è 
prevista entro il 30 aprile 2024, la 
concessione dei finanziamenti entro il 
30 luglio 2024, mentre i progetti 
finanziati dovranno essere conclusi 
entro il 30 giugno 2026. 


Il via a Torviscosa 


In questa prospettiva si pone il tema 
delle riconversioni. A Torviscosa, per 
incominciare, sono stati fatti i primi 


“Hydrogen valley”, prima tappa 
all'ex Caffaro di Torviscosa 


passi dell'iter di bonifica del sito ex 
Caffaro da parte della società milanese 
Tech & Co srl che ha rilevato le aree 
dal Gruppo Snia in liquidazione e che 
prevede una reindustrializzazione 
puntando sull'industria chimica e 
sulla produzione di idrogeno verde. 
Per le bonifiche sono già stati stanziati 
35 milioni, prima tranche di un 
finanziamento che proseguirà fino al 
2027. E a proposito di riconversioni, 
l'ex Ferriera di Servola ospita non solo 
una importante piattaforma logistica 
ma anche la prima acciaieria “carbon 
neutral” alimentata con pannelli 
fotovoltaici, area diventata un 
esempio virtuoso di come si può fare 
una industria verde. Altra novità: la 


centrale a carbone della A2A di 
Monfalcone sarà riconvertita alla 
produzione di energia verde grazie 
all'utilizzo dell'idrogeno e del gas, 
grazie ad un investimento di circa 20 
milioni di euro. 


Non solo idrogeno 


L'assessore all'Ambiente, Fabio 
Scoccimarro, precisa: «Siamo attenti 
non solo all'idrogeno verde, ma a tutte 
le filiere di energia pulita che portino 
competitività a basse emissioni, 
contribuendo a stabilire la neutralità 
climatica. L'idrogeno verde diventa 
quindi per noi anche una fonte 
energetica che ci permetterà di 
superare le difficoltà nelle quali ci 
siamo trovati come conseguenza degli 
shock energetici provocati dagli eventi 
internazionali che tutti quanti noi 
conosciamo». 


Pannelli fotovoltaici 


Energia pulita, dunque? Ecco i 
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drogeno verde. 
fide. E incognite 


N 


pannelli fotovoltaici. «Abbiamo 
inserito nella legge di bilancio — 
ricorda il presidente Massimiliano 
Fedriga - la possibilità di cumulare le 
detrazioni nazionali per l'installazione 
di pannelli fotovoltaici e batterie di 
accumulo con un contributo del 40% 
a fondo perduto per chi decide di 
installare impianti di autoproduzione 
energetica. Un provvedimento messo 
in campo nel momento di massima 
tensione per quanto riguarda il costo 
dell'energia, durante il quale abbiamo 
optato per una soluzione di lungo 
periodo che permettesse di 
stabilizzare anche in prospettiva la 
possibilità di 
autoapprovvigionamento». Ai 150 
milioni di euro già stanziati, la 
Regione ne aggiungerà altri 40 da qui 
alla prossima estate, con la previsione 
di incrementare ulteriormente la 
dotazione in occasione 
dell’assestamento di luglio. 
Francesco Dal Mas 
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GRANDANGOLO 


Nucleare a 300 km. La Slovenia indice il referendum per Kr$ko 


La Slovenia indirà quest'anno un 
referendum consultivo 
sull'opportunità di costruire un nuovo 
reattore nucleare per sostituire quello 
attuale attivo nella centrale nucleare 
di Krsko, una volta che sarà dismesso 
nel 2043. Lo ha annunciato il primo 
ministro sloveno Robert Golob. La 
Regione Fvg, attraverso l'assessore 
Scoccimarro, ha già detto di no al 


raddoppio. Come molti ricordano, il 5 
ottobre scorso, i sistemi di sicurezza 
nella centrale di Kr$ko avevano 
segnalato una piccola perdita di 
liquido refrigerante nel circuito 
interno. L'impianto si trova a meno di 
300 chilometri dal confine friulano. In 
Friuli-Venezia Giulia arriverà il test del 
sistema “It-Alert”, già provato per 
quanto riguarda le calamità naturali. 
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Fotovoltaico. Le prime Comunità energetiche rinnovabili. In arrivo i regolamenti 


La Regione Friuli-Venezia Giulia, 
stanziando quasi 29 milioni di euro nel 
biennio 2022-23, ha concesso i 
contributi per l'installazione di impianti 
fotovoltaici al fine della costituzione 
delle prime Comunità energetiche 
rinnovabili territoriali, ammunciando la 
pubblicazione di un nuovo 
regolamento, attualmente in fase di 
redazione, per l'erogazione di contributi 


mirati proprio a supportare il processo 
dell'ecosistema costituito dalle 
Comunità energetiche rinnovabili. In 
materia anche il ministero dell'Ambiente 
e della sicurezza energetica stimola la 
nascita e lo sviluppo delle Cer e 
dell'autoconsumo diffuso e a breve 
pubblicherà regolamenti su modalità, 
tempistiche e riconoscimento degli 
incentivi economici nazionali. 


del futuro 


PARLA L'ESPERTO, PROF. ANTONIO MASSARUTTO 


on le tecnologie attuali, un 


motore alimentato a idrogeno 

potrebbe permettere a 

un'automobile di percorrere 

con un chilo di idrogeno circa 
100 km, l'equivalente di 3-4 litri di gasolio. 
Ma 3 litri di gasolio costano 6 euro, mentre 
solo il costo di produzione dell'idrogeno 
verde è il doppio. E poi c'è da trasportarlo, 
stoccarlo e renderlo disponibile... Ecco perché, 
in questo momento, anche se si affacciasse sul 
mercato, l'idrogeno verde non avrebbe 
speranza di competere con altre soluzioni, a 
meno di non essere sostenuta da (tanti) 
incentivi pubblici». A spiegarlo è Antonio 
Massarutto, docente del dipartimento di 
Economia dell'Università di Udine e direttore 
del master in Gestione integrata dei rifiuti ed 
Economia circolare. «Avanti con le 
sperimentazioni, ma con prudenza - avverte 
Massarutto -, perché scommettere oggi 
sull'idrogeno come carburante per la 
transizione ecologica è sì una delle opzioni a 
cui si sta guardando con maggiore interesse, 
ma è anche qualcosa che presenta ancora 
molti nodi da sciogliere». 


Professore, la Regione ha annunciato 
l'insediamento nel sito ex Caffaro a 
Torviscosa di una società intenzionata ad 
investire proprio sulla produzione di 
idrogeno verde, un azzardo dunque? 
«Non ho seguito da vicino la vicenda, ma 
immagino che a Torviscosa si punterà a 
ricavare l'idrogeno tramite dei processi di tipo 
chimico, si tratta di tecnologie ancora 
sperimentali, quindi come sempre in questi 
casi bisogna essere prudenti. Il rischio dietro 
un'operazione come questa è quello di fare 
investimenti molto elevati che scommettono 
sull’abbattimento dei costi attraverso il 
miglioramento tecnologico; cosa accade però 
se questo non si verifica o non si verifica con i 
tempi giusti? Il rischio è che senza sussidi 
pubblici, e anche piuttosto cospicui, poi non 
si riesca a stare sul mercato». 

E con sussidi pubblici l'idrogeno verde è 
un'opzione? 

«È qualcosa che abbiamo già fatto in passato, 
investendo ad esempio molto denaro per 
sostenere il fotovoltaico e l'eolico. Con 
l'idrogeno probabilmente si tratterebbe di una 
scala di incentivazione ancora superiore». 


«Sì alle sperimentazioni, ma andiamoci piano. 
L'idrogeno verde non è ancora una sicurezza» 


Il Friuli-V.G. dimostra di credere molto 
nelle opportunità di questo combustibile, 
l'investimento, insieme a Slovenia e 
Croazia, nella “Valle dell'idrogeno” ne è la 
prova. 

«Si tratta di scenari che a mio avviso vanno 
esplorati, però non si può ignorare il fatto che 
ora come ora i costi dell'idrogeno verde siano 
ancora completamente fuori scala. L'Hydrogen 
valley mira a produrre idrogeno attraverso 
fonti di tipo rinnovabile e creare in loco — 
questo in sostanza l’obiettivo — delle 
opportunità di impiego di questo 
combustibile e una filiera di attività produttive 
che ci ruotano intorno. Concentrando in un 
luogo relativamente ristretto queste attività si 
mira a minimizzare anche i problemi legati al 
trasporto». 

Dunque un progetto virtuoso? 

«Ripeto, riguardo all'idrogeno c'è chi sostiene 
che forse è un po' prematuro concentrare così 
tante risorse pubbliche su una tecnologia che 
non ci ha ancora dato la prova di essere 
davvero quella che tra 30 anni, 50 anni ci 
caverà dagli impicci. Io personalmente penso 
che un certo numero di sperimentazioni come 


PER CAPIRE MEGLIO 


erché oggi si punta tanto sull'idrogeno ver- 
de, quali i vantaggi dell'utilizzo di questo 
combustibile e quali invece ancora i nodi 
da sciogliere? 


Cos e i vantaggi 


Innanzitutto va detto che l'idrogeno «è un vettore 
enon una fonte di energia — spiega il prof. Antonio 
Massarutto, esperto di Economia circolare —. Ciò 
significa che ha bisogno di una fonte primaria di 
energia per essere prodotto. È però diffusissimo in 
natura, basti pensare che è un uno degli elementi 
che costituiscono l’acqua. Una volta prodotto, per 
essere utilizzato, l'idrogeno va stoccato e trasporta- 
to. Rispetto ad altri combustibili ha il vantaggio di 
non produrre emissioni di nessun genere, è eviden- 
te però che se per produrlo (come per stoccarlo e 
trasportarlo) utilizziamo tecnologie inquinanti il 
problema dell'inquinamento resta. Per questo par- 
liamo di idrogeno verde, blu, grigio, rosa o giallo a 
seconda del suo diverso processo di produzione». 


Cos'è, come potremo usarlo e perché è complesso 
(e ancora troppo costoso) produrlo e trasportarlo 


Idrogeno verde, grigio, marrone 


«Già oggi l'idrogeno è impiegato come combusti- 
bile in alcuni processi industriali ma quello che c'è 
viene in buona parte estratto dai combustibili fos- 
sili attraverso dei processi di gassificazione — spie- 
ga Massarutto —. Si parla di idrogeno grigio quan- 
do questo viene prodotto dal metano, di idrogeno 
marrone se si usano carbone o altri combustibili 
ancora più inquinanti e così via... Per il momento 
questi sono gli unici modi attraverso cui l’idroge- 
no arriva sul mercato perché sono le uniche tecno- 
logie capaci di generarlo a costi ragionevolmente 
competitivi. Quando si parla di idrogeno verde si 
fa invece riferimento all'idrogeno prodotto princi- 
palmente per via elettrolitica (per esempio dall'ac- 
qua, separando idrogeno e ossigeno), attraverso la 
corrente elettrica ottenuta da fonti rinnovabili. Il 
processo di elettrolisi, però — ecco il problema — è 
molto più costoso del processo di gassificazione e 
a questo si aggiungono i costi di stoccaggio e di tra- 
sporto». 


ui: 


Treni, tir, aziende. | possibili impieghi 


Tra chi si occupa di produzione energetica i più so- 
no concordi sul fatto che per quanto possibile do- 
vremmo cercare in futuro di elettrificare il nostro 
modello di uso dell'energia, elettrificando il riscal- 
damento delle case, la mobilità e il trasporto attra- 
verso le automobili elettriche. «Per l'idrogeno ver- 
de rimarrebbero impieghi nei settori dove l'elettri- 
ficazione non è possibile o dove sarebbe possibile 
soltanto a costi proibitivi: in particolare il trasporto 
pesante (anche aereo) e alcuni settori industriali, in 
particolare la siderurgia, dove il processo produtti- 
vo richiede una concentrazione di calore così ele- 
vata che si può ottenere soltanto con un processo 


Il prof. Antonio Massarutto 


l'Hydrogen valley siano desiderabili e 
potrebbero intercettare, se concepite bene, 
anche qualche importante finanziamento da 
parte dell’Unione Europea o dai vari fondi 
legati direttamente o indirettamente alla 
tradizione ecologica. Detto questo, però, 
andiamoci piano». 
Il rischio è sprecare risorse che 
potrebbero essere investite altrove? 
«Beh sì. Non vorrei mai che oggi tutti si 
lanciassero a realizzare “Valli dell'idrogeno”, 
come accaduto in passato quando ogni 
comunità locale correva ad imitare quello che 
facevano le altre realizzando progetti che erano 
l'uno il doppione dell'altro. Questo potrebbe 
comportare uno spreco di risorse anche 
considerevoli». 

servizi di Valentina Zanella 


di combustione». 


E le auto a idrogeno? 


La maggior parte degli esperti è concorde sul fatto 
che l'idrogeno sia più indicato per il trasporto pe- 
sante che per la mobilità privata per difficoltà lega- 
te essenzialmente alla distribuzione. «Una delle ipo- 
tesi su cui si ragiona è quella di riconvertire un do- 
mani le attuali reti del metano in reti di distribuzio- 
ne dell'idrogeno — spiega Massarutto —, ma anche 
questo vorrebbe dire che l'idrogeno arriverebbe do- 
ve oggi arriva il metano, che significa non dapper- 
tutto». 


Ci sono rischi? 


La produzione e l'utilizzo di idrogeno verde com- 
portano rischi? «Ad oggi la tecnologia che ha fatto 
più morti e feriti nell'ultimo secolo e mezzo è pa- 
radossalmente l'idroelettrico, se ricordiamo gli even- 
ti di catastrofici avvenuti in Cina qualche tempo fa 
— risponde Massarutto —, mentre se c'è una tecno- 
logia sicura quella è il nucleare tanto temuto. Per 
quanto riguarda l'idrogeno, certamente ci sono dei 
rischi legati più che alla produzione allo stoccag- 
gio, al trasporto e all'utilizzo finale, ma si parla di 
rischi con i quali possiamo convivere e che sappia- 
mo come gestire. Poi l'imponderabile c'è sempre, 
ma anche un bombolone di metano o un serba- 
toio pieno di gasolio presentano dei rischi». 
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Il ricordo 


«Avete condiviso 
il mio IMMEeNnSsO 


nel mio cuore» 


on sono ancora 


venuta in Friuli, ma 
prima o poi lo farò». 
Perché dal 30 marzo 
2020 un sentimento 
speciale lega Elisabetta 
Filippucci, pensionata che vive in 
provincia di Bergamo, a Gemona del 
Friuli. Un legame indissolubile con 
una località che lei, fino al giorno 
prima, nemmeno conosceva. 
«Vagamente ricordavo quel nome 
legato al terremoto del 1976». Ma 
quel giorno di quattro anni fa lo ha 
digitato in internet. E ha trovato 
immediatamente quell'affetto e 
quella vicinanza che mai potrà 
dimenticare, assicura. Il 18 marzo il 
fratello Giorgio, bancario in 
pensione, non ancora 70enne, era 
stato una delle prime vittime del 
Covid. «Si è ammalato l'11 marzo e 
nel giro di pochi giorni è mancato», 
racconta al telefono, con la voce 
carica di commozione. 
Risalgono proprio ad allora le 
immagini di camion dell'Esercito 
incolonnati mentre lasciavano la città 
lombarda con il loro carico di bare. 
Centinaia di persone morte per il 
Coronavirus, destinate a località, 
anche fuori dalla Lombardia, dove 
erano presenti impianti di 
cremazione. Dentro ad uno di quei 
mezzi c'era anche Giorgio. «All'inizio 
sembrava una semplice influenza. 
Col peggioramento dei sintomi è 
stato ricoverato. Ci si scriveva via 
cellulare, poi tutto è precipitato. A tre 
ore dalla morte siamo stati avvisati 


dolore. Sarete sempre 
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«Grazie Gemona per aver 


dall'ospedale del suo decesso. Lo 
hanno messo in un sacco e ci hanno 
chiesto di organizzare al più presto il 
trasferimento in cimitero. Abito di 
fronte a una Rsa e ricordo 
l’andirivieni dei mezzi delle 
onoranze funebri di quei giorni. 
Sembrava impossibile trovare 
qualcuno disposto a prendersi carico 
anche di lui...». 

È in quei momenti che il Comune di 
Bergamo mette a disposizione un 
numero telefonico per i parenti delle 


a condizione umana di 


fragilità è un potenziale 
di legame sociale e 
sono il legame sociale e 
la responsabilità 
condivisa l'infrastruttura 
fondamentale di un sistema di 
welfare, non le strutture tecniche, che 
hanno senso solo se incorporate in 
dimensioni relazionali. Ma oggi ci 
sono segnali che vanno in direzione 
contraria». Ranieri Antonio Zuttion 
si esprime con grande chiarezza 
intervenendo il 6 marzo al primo dei 
due incontri mensili della Spes — la 
Scuola di etica e politica della Diocesi 
— per parlare di fragilità e welfare nel 
dopo pandemia. È un affresco 
complesso quello che il direttore 
dell'Area Welfare della Regione ha 
presentato. Un quadro in cui la 
fragilità rivela la crisi, personale e 
collettiva, ma può diventare risorsa 
creatrice di legami comunitari e spinta 
per riformare i sistemi di protezione 
sociale. «La fragilità è parte della 


vittime di una malattia che il mondo 
iniziava a conoscere, ma che non 
riusciva ancora a decifrare nella sua 
gravità. «Ho chiamato e mi hanno 
detto che la sua bara era destinata a 
Gemona». È allora che Elisabetta si 
mette davanti al computer. «Volevo 
con tutta me stessa trovare qualche 
immagine che mi consentisse di 
accompagnare, anche solo 
virtualmente, mio fratello nel suo 
ultimo viaggio». Così la donna 
conosce il gruppo Facebook “Sei di 


L'ESPERTO. Ranieri Antonio Zuttion, direttore dell'Area Welfare 


natura umana, una condizione che il 
welfare deve essere in grado di tutelare 
e presidiare», ha esordito. Più che 
renderci fragili, la pandemia ha 
rivelato quanto noi e i sistemi di 
protezione sociale costruiti nei 
decenni — e che diamo per scontati — 
possano essere fragili. Abbiamo 
imparato la lezione? «Francamente, 
non lo so», ha ammesso. «Non sono 
sicuro che gli elementi positivi apparsi 
durante la pandemia, come il senso di 
appartenenza, la consapevolezza della 
fragilità e dell'interconnessione tra le 
persone, la responsabilità, si 
trasformeranno necessariamente in 
qualcosa di nuovo e di positivo. 
Come dice il filosofo francese E. 
Morin, la crisi comporta una perdita 
di determinismi e l'aumento 
dell'accelerazione e della complessità». 
Perdita delle certezze, cambiamenti 
accelerati, nuove fragilità. Nei prossimi 
anni la funzione dei sistemi di welfare 
sociale sarà cruciale. Eppure, per 
l'esperto, sul tema la società e le 


della Regione, è intervenuto alla Scuola di etica e politica della Diocesi 


Welfare nel dopo pandemia. 
Serve un cambio di passo 


istituzioni sono chiamate a un deciso 
cambio di passo. «Il sistema già da 
tempo mostrava di essere inadeguato, 
perché immaginato per una certa 
tipologia di bisogni, poi cambiati. In 
più cè una grande frammentazione 
delle modalità di risposta alle 
problematiche; è la persona che deve 
mettere insieme le diverse risposte 
disponibili — e non è detto che tutti, 
specie i più fragili, siano in grado di 
farlo — in un contesto di sempre 
maggiore rigidità e standardizzazione 
dei servizi». Secondo Zuttion vanno 
ridefiniti i modelli organizzativi: 
«Sono rigidi, più simili a macchine 
erogatrici di prestazioni, e non sono in 
grado di personalizzare la risposta. Si 
offrono soluzioni standardizzate a cui 
la persona si deve adattare. Ciò è il 
contrario della personalizzazione e 
rispetto a questa c'è una domanda 
importante da parte delle persone e 
delle famiglie». L'alternativa? 
«Impostare i servizi secondo logiche 
proattive che vadano in cerca del 
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Gemona se...” «Il mio cuore si è 
riempito di lacrime e di emozione 
nel vedere con quanta partecipazione 
tante persone stavano condividendo 
il nostro immenso dolore, pregando 
per i nostri cari... C'erano molti altri 
bergamaschi in quei camion con 
mio fratello...». 

L'Amministrazione comunale di 
Gemona, «tramite la Protezione 
civile - ricorda il sindaco Roberto 
Revelant — ha inviato alla signora i 
video e le immagini dell'arrivo delle 


SUA (7) 


as 


L'arrivo dei camion militari con i morti per Covid partiti da Bergamo per essere cremati in Friuli; nel riquadro, Giorgio Filippucci 


“accolto” mio fratello» 


bare e della vicinanza espressa a 
Bergamo e provincia». Riassunta 
anche in uno striscione realizzato da 
alcuni bambini e affisso fuori 
dall'impianto di cremazione, con la 
scritta “Bergamo nel cuore dei 
gemonesi”. «Anche nel mio cuore 
conserverò per sempre Gemona e 
l'affetto giunto dal Friuli», assicura 
Elisabetta. E aggiunge: «Ancora oggi 
non trovo pace sapendo che mio 
fratello è morto da solo, senza il 
conforto di noi familiari accanto. Fa 
ancora tanto male sapere che non è 
stato possibile salvarlo perché non 
c'erano posti in terapia intensiva...». 
Per questo Elisabetta, insieme a 
molte altre famiglie che hanno avuto 
madri, padri, nonni e figli morti per 
Covid, ha presentato ricorso alla 
Corte europea dei diritti dell'uomo 
con l'intento di fare chiarezza sulla 
gestione della pandemia, dopo aver 
intrapreso procedimenti giudiziari in 
Italia. «Chiedo dignità e giustizia per 
mio fratello. Era una persona buona. 
Ogni mese parte della sua pensione 
la utilizzava per l'acquisto di generi 
alimentari da donare a 
un'associazione che aiuta le famiglie 
in difficoltà... Giorgio era così». 
Aveva un grande cuore. «Come 
quello delle tante persone che da 
Gemona mi sono state vicine in un 
momento così terribile. Che non 
dimenticherò mai. Da allora non ho 
più smesso di seguire il gruppo 
Facebook che ha fatto tanto per me. E 
a cui sarò per sempre riconoscente». 
Monika Pascolo 


| Zuttion durante il suo recente intervento alla Spes 


bisogno, anche attraverso i diversi 
soggetti della comunità, come gli enti 
del terzo settore, gli stessi privati». 
Anche perché i focolai di crisi dopo la 
pandemia si sono moltiplicati e ne va 
della tenuta del tessuto sociale: 
pandemia della solitudine, nuove 
disuguaglianze, i numeri preoccupanti 
sulla salute mentale tra i più giovani, il 
grande tema dell’invecchiamento 
della popolazione, a livelli record in 
Fvg, con tutti gli impatti connessi a 
livello sociale ed economico. «Il 
rischio è che fra tutti questi bisogni i 
sistemi di welfare diventino quasi 
mercati, preda di interessi economici 
particolari», avverte l'esperto. Le 
soluzioni? «Il modo con cui il sistema 
pubblico regola/affida il rapporto con 
gli enti erogatori di servizio è centrale, 
perché il modo definisce la forma del 
servizio, o “prestazionale” o 
“personalizzata”». Per Zuttion la 
strada possibile si chiama da anni 


welfare di comunità. Da quando nel 
1998 fu tra i pionieri 
dell'introduzione degli infermieri di 
comunità nella Bassa friulana, si è 
convinto della necessità di «strutturare 
servizi in grado di rispondere ai 
bisogni mobilitando le risorse già 
presenti sulle comunità, perché ciò 
non è una questione solo 
professionale, ma è occasione di 
attivazione di legami comunitari, che 
deve avvenire negli spazi della vita di 
ogni giorno». Creare dunque non solo 
servizi efficienti, ma oasi di fraternità, 
luoghi di esercizio di «responsabilità 
per il destino dell'altro». Auspici 
troppo alti? Occorre un cambio 
culturale, che inizi dal guardare al 
welfare non solo come un costo. «Il 
welfare - conclude Zuttion — non è 
una zavorra per lo sviluppo; un sano 
sviluppo avviene solo con un solido 
welfare». 

Tommaso Niîn 


LA VITA CATTOLICA 


a presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, ha onorato 
la Chiesa friulana. La prima 
dalla ricostruzione del Friuli 
terremotato? Forse sì, a me- 
moria. Almeno per quel riferimen- 
to alla coraggiosa priorità data dall’al- 
lora arcivescovo mons. Alfredo Bat- 
tisti, peraltro non puntualmente com- 
preso all’epoca. Come le chiese, do- 
po le fabbriche e le case? Sì, perché 
in verità la celebre frase di Battisti era 
«Prima le fabbriche, poi le case, poi 
le chiese». Cioè prima i posti di lavo- 
ro, quindi il reddito, ovvero il pre- 
supposto del contrasto al temuto spo- 
polamento. Il tessuto abitativo in 
qualche modo c'era già: le baracche, 
i prefabbricati. Ma rileggiamo, ap- 
punto, quanto ha detto la premier, a 
Pordenone, in occasione della firma 
dell'accordo tra Governo e Regione 
sui Fondi di coesione. 
«Quando si riescono a impedire di- 
sastri e tragedie - queste le parole del- 
la Presidente —, nessuno te lo ricono- 
scerà mai perché quel disastro non 
c'è stato e quindi non si sa che qual- 
cuno lo ha evitato, ma è nella coscien- 
za dei politici seri fare tutto quello 
che si può affinché i disastri non ar- 
rivino. E qui lo sapete bene: quando 
il terremoto si è abbattuto sul Friuli, 
questo territorio è diventato un mo- 
dello perla ricostruzione, un model- 
lo che ancora raccontiamo ed espor- 
tiamo, un modello che è figlio di una 
mentalità, che tutti conosciamo nel- 
le parole del Vescovo di allora “Pri- 
ma le fabbriche, poi le case, poi le 
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La presidente del Consiglio a Pordenone per la sottoscrizione con la Regione dell'Accordo per lo Sviluppo e la Coesione 


chiese”. Erano le parole del pragma- 
tismo dell'operatività, del lavoro che 
garantisce tutti gli altri diritti ed è quel 
modello di pragmatismo e operati- 
vità a cui questo governo cerca di fa- 
re il meglio per rispondere». 

Il vescovo era, dunque, l'arcivescovo 
Alfredo Battisti. Che se ne uscì con 
quell'espressione non perché una 
mattina si svegliò con l'idea di scom- 
binare chissà quale pianificazione, 
ma perché fece sintesi del pensiero 


Allarmante rapporto 
del sindacato Pensionati 
della Cgil del Fvg 


egli ultimi anni in Friuli- 
Venezia Giulia si è assistito ad 
una profonda trasformazione 
della struttura sociale dovuta 
ad una forte denatalità, ad un 
sostenuto invecchiamento della 
popolazione e ad un insufficiente 
flusso migratorio che da tempo non 
compensa la perdita continua di 
popolazione. Inoltre il diradamento 
dei servizi locali nelle terre alte ed 
interne, che ha favorito un bradisismo 
abitativo verso i centri più urbanizzati, 
l'aumento della sperequazione della 
ricchezza che ha favorito i redditi più 
alti e una maggiore pressione tributaria 
a carico dei più bassi, hanno prodotto 
un disequilibrio generazionale che 
mette a rischio nei prossimi anni la 
tenuta del welfare territoriale. 
Ma vediamo i dati. Li fornisce un 
rapporto del sindacato Spi Cgil. 
Se nel 1982 in Friuli-Venezia Giulia gli 
under 14 erano più degli over 65 
(214mila contro 210mila), il rapporto 
si è diametralmente ribaltato: oggi, 
infatti, gli over 65 sono 321mila, il 


Meno forza lavoro. 
Che Friuli sarà? 


26% della popolazione, e gli under 14 
poco più di 135mila, meno della 
metà. «Le conseguenze sono 
devastanti in prospettiva, perché lo 
stock dei lavoratori in uscita nella 
classe 55-64 anni è coperto solo per il 
60% circa dai potenziali nuovi ingressi 
della fascia tra 15 e 24 anni, ma con 
pesanti difficoltà già percepite — 
sottolinea Renato Bressan, segretario 
regionale dei Pensionati Cgil (Spi) —, e 
aggravate dalla riduzione, negli ultimi 
anni, dell'apporto degli immigrati, 
fondamentali per la tenuta sociale e 
occupazionale della regione». Quale 
futuro può avere il Friuli se la forza 
lavoro potenziale nella fascia 15-64 
anni, in 40 anni, è scesa di oltre 70mila 
unità, passando da 810mila a 737mila 
residenti? I flussi di immigrazione e 
l'aumento dell'occupazione femminile 
non sono bastati — e non bastano —- a 
compensare la flessione. Ma cresce 
anche il fabbisogno di assistenza, sia 
sanitaria che socio-sanitaria, con ben 
108mila over80 («triplicati rispetto al 
1982», sottolinea Bressan), 38mila 
non autosufficienti con indennità di 
accompagnamento e una disponibilità 
di potenziali caregiver familiari in 
costante calo, sempre a causa 
dell'invecchiamento. 


raccolto sulle macerie dai preti del 
terremoto, dai parroci, da chi accom- 
pagnava le comunità fuori dallo 
shockiniziale verso la reazione, la ri- 
presa, la ricostruzione, insomma la 
rinascita. 

Coraggiosi quei preti (ci permettia- 
mo di ricordarne uno per tutti, pre 
Duilio Corgnali, morto di recente), 
coraggioso l'Arcivescovo ad andare 
contro corrente (perché non tutti era- 
no d'accordo; ma costoro stavano 


fuori dalle macerie); coraggioso an- 
che mons. Giovanni Nervo, presiden- 
te della Caritas, che riuscì a far com- 
prendere questa priorità anche ai ve- 
scovi delle 80 diocesi gemellate, quin- 
di alla Chiesa italiana. 

Ma perché la presidente del Consi- 
glio si trovava a Pordenone? Per sot- 
toscrivere con la Regione un program- 
ma pluriennale di opere per 190 mi- 
lioni di euro dando priorità alla di- 
fesa idraulica, all'edilizia scolastica e 


OLTRE 


145.118 


Il sindacato Spi Cgil evidenzia che a 
rendere più rigido l'inverno 
demografico non solo gli effetti della 
pandemia, che ha ulteriormente 
contribuito all'aumento della 
mortalità e al calo delle nascite, ai 
minimi storici, ma anche gli squilibri 
nella distribuzione del reddito. «Tra il 
2015 e il 2021 - puntualizza Bressan — 
il reddito complessivo è cresciuto da 
19,7 a 21,6 miliardi, più dell'inflazione 
quindi, ma la fetta più grossa della 
torta è andata al lavoro autonomo, ai 
titolari di impresa e ai redditi da 
partecipazione. Le pensioni si sono 
difese, sia pure con un numero 
altissimo di assegni che non arrivano 
ai mille euro lordi, prima dei nuovi 


tagli alla rivalutazione di questo 
Governo, mentre i dipendenti hanno 
perso in termini di reddito reale, visto 
che quello nominale è cresciuto solo 
del 3,5% in 6 anni. Il biennio 2022- 
23, con il ritorno dell'inflazione a 
doppia cifra, ha ulteriormente 
aggravato le cose». 

Se ad arrancare, oggi, sono soprattutto 
i lavoratori a reddito basso e medio e 
anziani e non autosufficienti, che 
faticano sempre più a trovare risposte 
nel sistema socio-sanitario, la carenza 
di servizi colpisce anche le famiglie, 
frena la crescita del lavoro femminile, 
soprattutto pone una pesante ipoteca 
sul futuro dei giovani. Da qui l'appello 
alla Regione e ai sindaci, chiamati «a 


a GIONARNI 


Ricostruzione, Ricordato a Pordenone il celebre slogan di mons. Alfredo Battisti: 
«Prima le fabbriche, poi le case, poi gli edifici di culto» 


Meloni onora la Chiesa friulana 


alla mobilità lenta. 
Gli interventi oggetto dell'Accordo 
firmato in Friuli ricadono in tre am- 
biti: Ambiente e risorse naturali, con 
161,7 milioni di euro per 9 interven- 
ti rivolti alla mitigazione dei rischi 
del cambiamento climatico (benefi- 
ciari il Consorzio di Bonifica Pianu- 
ra friulana e il Consorzio Bonifica 
Cellina-Meduna); Trasporti e mobi- 
lità, con 12 milioni di euro per il com- 
pletamento del lotto prioritario del- 
la ciclovia turistica nazionale Ligna- 
no-Venezia, di cui è beneficiaria la 
Regione; Istruzione e formazione, 
con 15,7 milioni di euro già antici- 
pati per 6 interventi di edilizia sco- 
lastica. 
A questi fondi si aggiungono 500mi- 
la euro per l'assistenza tecnica a sup- 
porto della gestione e dell'attuazio- 
ne dell'Accordo. Escluse le anticipa- 
zioni, le rimanenti somme, per 174 
milioni, vengono distribuite su un 
arco temporale compreso tra il 2024 
eil 2031 (di cui la gran parte sulle an- 
nualità 2025-2026-2027-2028). 
Per l'attuazione degli interventi la 
Presidenza del Consiglio si impegna 
a ricorrere a strumenti di semplifica- 
zione dell'attività amministrativa e 
di snellimento dei procedimenti di 
decisione e controllo e a fornire il 
supporto dell'Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa (Invitalia Spa). 
La Regione si impegna altresì ad at- 
tenersi ai cronoprogrammi e a mo- 
nitorare l'attuazione dell'accordo. 
Francesco Dal Mas 


Fonte: Report socio-economico Spi Cgil Fvg 


mettere in campo tutte le misure 
possibili per cercare di frenare e 
invertire le tendenze in atto da un lato, 
di far fronte dall'altro alla maggiore 
domanda di assistenza e servizi che 
viene da anziani, non autosufficienti e 
famiglie». 

A sindaci e Comuni lo Spi chiede 
invece misure concrete di 
rafforzamento della spesa socio- 
sanitaria e degli investimenti in servizi, 
«forti della crescita delle entrate 
correnti, che tra 2016 e 2022 sono 
salite di 58 milioni, assorbite solo a 
metà dalla maggiore spesa sociale, 
appena 27 milioni in più, nonostante 
la parte disponibile dei fondi sia 
anch'essa cresciuta di 60 milioni». 
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TERRA SANTA 


‘angoscia è palpabile da 


entrambe le parti, ma è 

particolarmente grave e 

acuta a Gaza, dove 

mancano i beni di prima 

necessità come cibo, acqua potabile e 

alloggi, tanto che la popolazione di Gaza 
ha ormai perso la speranza a causa degli 
effetti disumanizzanti di un conflitto 
implacabile». Con queste parole, abitate 
da altrettanta angoscia, Anton Asfar, 
segretario generale di Caritas 
Gerusalemme - nei giorni scorsi a Roma 
per un incontro con Caritas italiana - ha 
cercato di delineare la drammatica 
situazione in Palestina. «Come operatori 
Caritas — ha spiegato ancora a margine 
dell'incontro Asfar — siamo testimoni 
delle storie strazianti di sofferenza della 
comunità di Gaza, in particolare delle 
donne e dei bambini che desiderano la 
pace». Caritas Gerusalemme è infatti una 
delle pochissime realtà umanitarie 
rimaste sul campo e sin dal 7 ottobre 
(giorno dell'attacco terroristico di Hamas in 
Israele, ndr) ha avviato un piano operativo 
attivando un sostegno psicologico a 
distanza per i colleghi a Gaza e la 
distribuzione di generi di prima necessità 
(farmaci, kit alimentari ed igienici) per gli 
sfollati accolti nei due centri delle 
parrocchie cristiane nella città, nonché la 
fornitura di servizi sanitari primari. A 
gennaio è poi iniziata la seconda fase del 
piano di aiuti (durerà due anni e 
riguarderà pure Cisgiordania e 
Gerusalemme Est) che sarà sostenuta 
anche dal Centro missionario diocesano 
di Udine grazie alla Campagna 
Quaresimale quest'anno intitolata infatti 
«In Palestina con gli ultimi per la pace». 
Due gli obiettivi: migliorare lo stato di 
salute fisica e mentale della popolazione 
di Gaza e migliorare il potere economico 
delle famiglie di Gaza, Gerusalemme Est 
e della Cisgiordania. 


Presenza costante 


«Nonostante le risorse limitate — ha infatti 
proseguito Asfar —, la nostra presenza 
costante nella città di Gaza e nel Sud ci 
consente di alleviare parte di questa 
sofferenza attraverso servizi vitali come 
cibo, acqua, assistenza in denaro e 
assistenza sanitaria. Condizioni 
estremamente difficili persistono anche 
in Cisgiordania e a Gerusalemme Est, 
dove decenni di difficoltà hanno eroso la 
libertà, la stabilità economica e la dignità. 
La Caritas si impegna a mitigare queste 
situazioni attraverso vari strumenti, tra cui 
la distribuzione di buoni acquisto, il 
sostegno economico e i programmi di 
empowerment specifici per le persone 
più vulnerabili, come gli anziani e i 
disabili. E naturalmente, nel suo costante 
impegno per la pace, Caritas 
Gerusalemme sostiene la fine della 
violenza e chiede la protezione delle 
comunità in Terra Santa». 


Il programma degli aiuti 


Articolato il programma degli interventi 
in programma, si va dalla ristrutturazione 
e ri-equipaggiamento della clinica di 
Caritas Gerusalemme a Gaza City alla 
fornitura di attrezzature mediche e di 
laboratorio per la clinica a Taybeh, in 
Cisgiordania. In quest'ultima, in 
particolare l’attività è già in corso. 
Attraverso il trattamento di malattie 
infettive, parassitarie e croniche, con 


Numerosi gli interventi 
già realizzati 

pur nell'estrema 
difficoltà operativa. 
Aiuti anche 

in Cisgiordania 

e a Gerusalemme Est. 
Feliciangeli (Caritas 
italiana): «Crisi 
umanitaria fuori 
controllo» 


| Una famiglia sfollata a Gaza 


Asfar: «Siamo 
testimoni 
delle immani 
sofferenze 
di Gaza» 


I numeri drammatici del conflitto 


Questa nuova drammatica fase del pluridecennale conflitto israelo- 
paestinese, innescata il 7 ottobre dall'attacco terroristico di Hamas, ha 
raggiunto proporzioni immani, con violenze inaccettabili non solo a Gaza e 
in Israele, ma in tutta la Cisgiordania e in Libano. La tensione è ormai 
altissima in tutta la regione, con episodi bellici e terroristici in Siria, Iran, Iraq e 
nel Golfo di Aden. Più di 31mila i morti palestinesi a Gaza a seguito 
dell'intervento militare di Israele (di cui il 70% donne e bambini) e più di 400 
nella Cisgiordania, più di 1.460 i morti israeliani (tra cui circa 1.215 civili, di cui 
almeno 33 bambini), quasi 200 i morti libanesi colpiti da artiglieria israeliana 
(tra cui almeno 20 civili). Decine di migliaia i feriti, e quasi due milioni ormai 
le persone sfollate nei territori palestinesi, di cui 1,7 a Gaza, almeno mille in 
Cisgiordania e Gerusalemme Est (sfollati a causa della violenza dei coloni e 
delle restrizioni di accesso) e più di 90mila i libanesi, spostatisi dalla parte 
meridionale al confine con Israele. Purtroppo ad oggi non si hanno più 
notizie degli altri 134 ostaggi ancora prigionieri a Gaza (israeliani e stranieri). 


Caritas Gerusalemme è tra le ultime realtà umanitarie presenti a Gaza, il segretario Anton Asfar 
fa il punto. A sostegno la campagna quaresimale del Centro missionario diocesano di Udine 


proprio personale medico e la fornitura 
di medicinali e analisi di laboratorio, si 
stima di sostenere 7mila persone (608 
quelle già trattate). Sarà inoltre avviato un 
intervento volto al miglioramento della 
salute mentale di 500 persone 
traumatizzate, grazie a incontri 
individuali e di gruppo con psicologo e 
animatori. Anche qui — secondo un 
aggiornamento giunto in redazione 
proprio mentre il giornale va in stampa, 
martedì 12 marzo - le sessioni di gruppo 
per donne e bambini sono iniziate nel 
mese di febbraio a Gaza City e a Rafah. È 
poi in corso il redutamento degli 
psicoterapeuti per le sessioni individuali. 
Si punta inoltre al rafforzamento — 
attraverso contanti e buoni acquisto — del 
potere economico di 2.750 famiglie 
vulnerabili a Gaza, Cisgiordania e 
Gerusalemme. 


Feliciangeli: «Crisi fuori controllo» 


Intanto a fare un bilancio della situazione 
è Danilo Felicangeli che - proprio per 
Caritas italiana — è stato in Palestina 
poche settimane fa. «La crisi umanitaria a 
Gaza è fuori controllo - spiega —, con 
condizioni terribili per quasi la totalità 
della popolazione. Si stima che circa 1,7 
milioni di persone a Gaza, quasi il 75% 
della popolazione, siano sfollate, di 
questi la metà sono bambini. I centri di 
accoglienza sono sovraffollati e in 
condizioni igienico-sanitarie deplorevoli. 
Quasi l'intera popolazione ha ormai un 
disperato bisogno di cibo, acqua, riparo, 
salute e protezione. In assenza di 
adeguate strutture igieniche, i rischi di 
epidemie sono altissimi. Ormai 
incalcolabili gli edifici danneggiati dai 
bombardamenti, tra cui 372 scuole, 155 
strutture sanitarie (32 ospedali e 53 centri 
sanitari completamente non funzionanti) 
ma anche 3 chiese e 138 moschee». «Si 
stima — prosegue Feliciangeli — che più 
del 60% delle abitazioni della Striscia sia 
stato distrutto o danneggiato. La 
distribuzione degli aiuti umanitari è 
ormai difficilissima in tutto il territorio 
della Striscia di Gaza, non solo per le 
difficoltà di accesso dei convogli 
attraverso l'unico valico dove Israele 
permette l'ingresso (Rafah), ma anche per 
la mancanza di condizioni di sicurezza 
all'interno della Striscia. La popolazione è 
ormai ridotta alla fame: il ministero della 
salute di Gaza denuncia almeno 20 morti 
per fame e denutrizione, e si registrano 
almeno 14 assalti ai convogli umanitari 
da parte della popolazione disperata, tra 
cui l'episodio del primo marzo, durante il 
quale i militari israeliani hanno sparato 
alla folla causando la morte di 112 
persone». 


Come contribuire 


Chi volesse contribuire alla realizzazione 
del progetto umanitario di Caritas 
Gerusalemme attraverso la campagna di 
Quaresima può fare una donazione: in 
tutte le parrocchie della Diocesi di Udine; 
sul conto corrente postale n° 65921272 
intestato a “Associazione Missiòn Onlus” 
specificando nella causale “Campagna 
quaresimale 2024”; sul conto corrente 
bancario presso Banca Etica (filiale di 
Treviso) Iban IT75 I050 1812 0000 0001 
1159 951 intestato a “Associazione 
Missiòn Odv Fts” specificando nella 
causale “Campagna quaresimale 2024”. 
Anna Piuzzi 
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iù spazio in Rai per la 
programmazione in lingua 
friulana, cui va dato lo 
stesso spazio e sostegno di 
quanto ne hanno l'italiano 
e lo sloveno. E seguendo 
l'esempio di quanto si fa con Rai 
Ladinia per la minoranza ladina 
nelle province di Bolzano, Trento e 
Belluno. A chiederlo è il presidente 
della Società Filologica Friulana, 
Federico Vicario. La Filologica, 
assieme all'Assemblea della 
comunità linguistica friulana 
(Aclif), ha organizzato per giovedì 
14 marzo, alle 17.30, a palazzo 
Mantica, in via Manin 18 a Udine, 
sede della Filologica, un convegno 
dal titolo “Rai tal Friùl - Le 
prospettive per la tutela nel 
servizio pubblico radiotelevisivo”. 
Si tratta di un tema di attualità, 
anche perché, dopo il via libera, da 
parte della Commissione 
parlamentare di vigilanza al nuovo 
Contratto di servizio tra Ministero 
delle Imprese e Rai, si è in attesa 
del rinnovo delle convenzioni per 
la promozione e valorizzazione 
delle lingue minoritarie, tra cui il 
friulano. 
Dopo i saluti introduttivi di 
Vicario e di Daniele Sergon, 
presidente dell'Aclif, si entrerà nel 
vivo dei lavori. Cristiano Degano, 
presidente dell'Ordine dei 
Giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia, tratterà il tema “Rai e 
minoranze linguistiche del Friuli 
Venezia Giulia: un percorso che 
parte da lontano”. Matteo Taibon, 
giornalista ladino, racconterà i 
“Programmi e informazione in 
lingua ladina: l'esperienza di Rai 
Ladinia”. Le conclusioni saranno 
affidate a Mauro Bordin, 
presidente del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia. A questo 
proposito va ricordato che proprio 
il Consiglio regionale, lo scorso 1 
febbraio, ha approvato 
all'unanimità una mozione in cui 
si chiede, tra l’altro, l'inserimento 
nella convenzione Rai per la lingua 


Il presidente della Società Filologica Friulana, Federico Vicario 


friulana dell'attivazione dei servizi 
di informazione quotidiana, sia 
radiofonici che televisivi. 
Presidente Vicario, la mancanza 
di una programmazione 
giornalistica in lingua friulana 
in Rai è un tema che si trascina 
da anni. 

«Il friulano è presente sulle radio e 
sulle televisioni da tempo. Ci sono 
molte emittenti, generaliste e 
tematiche, che da anni fanno un 
lavoro importantissimo nella 
tutela della lingua friulana, tuttavia 
la presenza della marilenghe in Rai 
costituisce, in qualche modo, un 
riconoscimento anche simbolico 
che va oltre la fruizione di 
programmi nella lingua regionale, 
che resta l’obiettivo fondamentale. 
Si tratta di una sorta di 
dichiarazione di “ufficialità” per la 
lingua, una presenza che certifica 
uno status ormai acquisito. Da 
questo punto di vista, per 
rispondere alla sua domanda, 


andata in onda gli scorsi 5 e 
8 marzo, su Rai 3 bis (canale 
810) la seconda puntata del 
documentario “Il Mont 
intune pagjine” prodotto da 
Agherose e dedicato al poeta 
friulano Pierluigi Cappello (1967- 
2017). 
Diretto da Dorino Minigutti e 
realizzato dallo stesso Minigutti 
con Martina Delpiccolo, il 
documentario nasce da un'idea di 
letteratura friulana “viva”, in 
dialogo tra ieri e oggi, tra 
finzione e realtà, tra personaggi e 
persone, alla scoperta di temi, 
significati inediti e di confronti. 
Dopo la prima puntata, che era 
stata dedicata ad Amedeo 
Giacomini, la seconda si è 


M DOCUMENTARI DI AGHEROSE SU RAI 3 BIS 


Dopo Cappello, Marpillero 
a: 


incentrata su Cappello, una delle 
maggiori voci della poesia 
contemporanea. Martina 
Delpiccolo porta lo spettatore tra le 
pagine del poeta, scegliendo tre 
parole chiave in lingua friulana - 
Sclùse, libertàt e amòrs, ossia 
Chiusaforte, libertà e amori — tra le 
tante immagini evocate per 
raccontare la sua letteratura e le sue 
risonanze oggi. Commenti e 
percorsi tematici emergono in 
relazione alle letture di passi 
emblematici, interpretati dalla voce 
di Fabiano Fantini, che a loro volta 
fanno da ponte alla realtà di oggi. 
“Il mont intune pagjine”, dedicato 
a Pierluigi Cappello, fa parte di un 
percorso tra gli autori e le autrici 
friulane, che si snoderà di puntata 


possiamo dire che l'argomento si 
trova sul tavolo ormai 
dall’approvazione della legge 482 
sulle lingue regionali e minoritarie, 
una legge che dichiara 
esplicitamente le trasmissioni 
radiotelevisive del concessionario 
pubblico tra gli strumenti di tutela 
della lingua. La legge è del 1999: 
sono passati venticinque anni». 
Quali sono i motivi di questo 
ritardo? 

«I motivi sono senza dubbio più di 
uno. Il primo, a monte, è stata la 
necessità di formare gli operatori 
per svolgere questi compiti, cioè 
giornalisti con competenze in 
lingua friulana. Il successo di 
questa come di altre azioni di 
politica linguistica dipende 
direttamente dalla loro qualità: se 
le trasmissioni radiotelevisive sono 
di scarsa qualità o di scarso 
interesse, il pubblico non le segue. 
Oltre alla formazione degli 
operatori, un problema è anche 


Pierluigi Cappello 


in puntata. Le prossime due, in 
preparazione, saranno dedicate a 
Gina Marpillero e a Leonardo 
Zannier. 

Agherose è una società di 
produzione audiovisiva fondata a 
Udine nel 2010. Si occupa 
soprattutto di documentari a 
carattere storico e di attualità, con 
una particolare attenzione alla 
lingua friulana e alla memoria 
individuale e collettiva. 


L'esempio di Rai Ladinia 
Rai Ladinia, rivolta alla minoranza 
delle province di Bolzano, Trento e 
Belluno, propone in tv un 
telegiornale, documentari e 
programmi d'informazione; in radio 
due notiziari dal lunedì al sabato, uno 
la domenica, programmi d'attualità 
tutti i giorni, per un totale di 100 ore 
annuali, con 10 giornalisti, 4 
programmisti, collaboratori. La sede 
centrale è a Bolzano. «Rai Ladinia - 
afferma il presidente di Aclif, Daniele 
Sergon - è un perfetto esempio di 
come a fronte di numeri ridotti (30 
mila persone) sia una diritto per le 
minoranze avere una 
programmazione di qualità e quantità 
sui canali pubblici. Un esempio del 
quale speriamo possa usufruire 
presto anche l'area friulanofona con 
oltre 600 mila persone parlanti e 145 
Comuni aderenti all'Aclif». 


quello della continuità del 
finanziamento a sostegno della 
programmazione: se non si riesce 
a superare la dimensione 
dell'occasionalità e 
dell'eccezionalità, per entrare in 
quella della normalità, 
sicuramente non se ne esce». 

Che importanza ha per la tutela 
della “marilenghe”? 
«L'importanza è senza dubbio 
notevole: non è l’unico strumento 
di politica linguistica, ma certo 
uno dei più efficaci. La 
comunicazione, soprattutto quella 
televisiva e sulle piattaforme 
dedicate, risulta tra quelle che 
riescono a orientare con maggiore 
forza i comportamenti degli 
utenti, nel nostro caso a sostegno 
dell'uso attivo della lingua 
friulana». 

Che cosa ci insegna l’esperienza 
di Rai Ladinia? 

«Tra Friuli e Ladinia ci sono 
notevoli differenze, naturalmente, 
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Giovedì 14 marzo convegno alla Filologica con l'Aclif. Parla il presidente Federico Vicario 
Lingua friulana in Rai, «meritiamo lo stesso 
sostegno che hanno l'italiano e lo sloveno» 


a partire dall'estensione del 
territorio di riferimento e dal 
numero dei locutori. I ladini di 
Bolzano sono una comunità 
molto meno numerosa di quella 
friulana, ma la loro esperienza con 
la Rai ci insegna che anche con 
numeri tanto ridotti è possibile 
produrre programmi di livello e 
con la necessaria continuità. Il 
quadro di riferimento, da questo 
punto di vista, è molto più 
favorevole per noi friulani». 
Che possibilità ci sono di 
arrivare al risultato, con il 
rinnovo del contratto di 
servizio tra Governo e Rai per la 
lingua friulana, stante anche la 
mozione approvata l’1 febbraio 
dal Consiglio regionale? 
«Le aspettative della comunità 
sono alte: possiamo sperare che 
con il rinnovo del contratto di 
servizio e con il sostegno della 
Regione, che si è espressa in modo 
davvero molto deciso, il risultato 
sia effettivamente a portata di 
mano. Poi, come dicevo, saranno 
la qualità del servizio, la sua 
continuità e la programmazione 
friulana nel palinsesto generale a 
fare la differenza». 
Attualmente lo Stato garantisce 
alla Rai 1 milione per le 
trasmissioni in lingua friulana, 
a fronte degli 11,6 milioni per 
quelle in lingua italiana e 
slovena. Sarà necessario un 
incremento di tale cifra per 
avere l'informazione in lingua 
friulana a suo avviso? 
«Il problema del finanziamento 
resta centrale in questo come in 
altri settori relativi alle politiche 
linguistiche. È necessario adeguare 
il livello del sostegno alla 
programmazione radiotelevisiva in 
friulano ai livelli di quella in 
italiano e sloveno. Ciò deve 
passare anche attraverso il 
consolidamento delle strutture e 
del personale da dedicare a questo 
servizio». 

Stefano Damiani 


ra le realtà dell'informazio- 
ne impegnate da sempre in 
prima linea nella tutela del- 
la lingua friulana ci sono i 
media diocesani. 

Se da un lato il settimanale La Vi- 


Difesa della marilenghe, media 
diocesani in prima linea 


Dalla pagina settimanale 

di Vita Cattolica ai Gr 

e programmi di informazione 
di Radio Spazio 


ta Cattolica dà spazio alla marilenghe con rubriche e con un'intera pagina 
— che ogni sette giorni propone notizie di carattere non solo culturale e sto- 
rico, ma anche di cronaca - dall'altro Radio Spazio offre un giornale radio 
quotidiano interamente in lingua friulana, alle ore 12.15 e 14.15; la stori- 
ca trasmissione di attualità “Gial e copasse” condotta dal martedì al sabato 
(ore 10, con replica alle 22) da Federico Rossi; “Cjargne” il lunedì (ore 10, 
con replica alle 22) a cura di Novella Del Fabbro, oltre a rubriche di salute 
e cultura quali “La salùt no si compre” a cura di Guglielmo Pitzalis (giove- 
dì, ore 11.30), “Furlans... in tai Comuns” con Enzo Cattaruzzi (martedì, ore 
11.30), “La detule di vuè” con Celestino Vezzi (ogni giorno, ore 9.03). E 
ogni sabato, alle 17.30, c'è la diretta della Messa in friulano. Nondimeno, 
la promozione di un'informazione Rai più friulana è una storica battaglia 
di Vita Cattolica e Radio Spazio, basti pensare alla petizione promossa dai 
media diocesani per un sede Rai autonoma che ottenne ben 54 mila firme. 
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Carcere 

Società civile 

in campo. Il Garante 
ottiene lo psicologo 
a tempo pieno. 

E non solo 


a: 
in corso una staffetta ideale in 
cui — fino al 25 aprile - uomini 
e donne si stanno passando di 
giorno in giorno un testimone 
del tutto particolare, quello del 
«digiuno per la dignità». 
L'obiettivo? Sensibilizzare la 
cittadinanza e chiedere alle istituzioni 
maggiori diritti per i detenuti della 
casa circondariale di via Spalato, a 
Udine, carcere che primeggia 
purtroppo nella ben triste classifica dei 
più affollati d'Italia. A ideare e 
promuovere l'iniziativa l'instancabile 
garante dei diritti delle persone private 
della libertà personale del Comune di 
Udine, Franco Corleone. «La 
risposta - ha evidenziato nel corso di 
una conferenza stampa tenutasi 
lunedì 11 marzo nel Salone del 
Popolo — è stata significativa. Non si 
tratta infatti soltanto di persone 
impegnate in associazioni attive nel 
sociale o che hanno a che vedere col 
carcere, ma anche di numerosi 
cittadini e cittadine che 
semplicemente si sono a presi a cuore 
tale battaglia. È questo il segno 
evidente che negli anni, anche grazie 
alle iniziative messe in campo e al 
lavoro delle associazioni, attorno a via 
Spalato si è creata una comunità 
preziosa». 


Non solo sovraffollamento 


Ma qual è la situazione del carcere di 
Udine? «Oltre al sovraffollamento 
cronico e alla mancanza di personale 
— ha proseguito il Garante —, se 
guardiamo con attenzione alla 
composizione della popolazione 
carceraria è del tutto evidente che la 
casa circondariale di via Spalato non 
è, come dovrebbe essere, l'extrema 
ratio, ma nei fatti un luogo di 
detenzione sociale, di assistenza (se 
così possiamo chiamarla) per 
l'emarginazione sociale». «Delle 149 
persone presenti — spiega ancora 
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bee: 


KS 


Corleone — per la metà sono straniere. 
Ben 50 sono in attesa di un primo 
giudizio, su questo fronte 
bisognerebbe creare le condizioni per 
applicare le innovazioni della riforma 
Cartabia che prevede misure 
sostitutive, ma servono strumenti 
come i braccialetti elettronici. E poi 53 
persone devono scontare una pena 
inferiore ai tre anni. In 37 sono dentro 
per la violazione dell'articolo 73 della 
legge sulla droga, in particolare per 
piccolo spaccio. Di persone 
tossicodipendenti in via Spalato ce ne 
sono 48, di alcoldipendenti 18. E 
sono 9 i soggetti psichiatrici». 
Un'umanità dunque non solo 
composita, ma che ha anche bisogno 
nella sua fragilità di misure e 
interventi efficaci di inserimento 
sociale, di accompagnamento verso 
un reingresso nella società. «Siamo 
riusciti - ha sottolineato ancora 
Corleone — ad ottenere risposta 
positiva da parte della direzione del 
carcere in merito alla costituzione di 
una task force per preparare chi è 
verso la fine della pena, parliamo di 
17 persone che usciranno nel 2024, 
18 nel 2025 e 18 nel 2026. Sia chiaro, 
non ce lo siamo inventata noi, c'è una 
circolare sul trattamento dei 
dimittenti, vecchia di due anni, che la 
prevede, ma che a Udine non è stata 
applicata». 


Salute mentale al centro 


E non è questa l'unica conquista di 
Corleone che - tra le altre cose —- ha 
molto a cuore il tema della salute 
mentale dei detenuti. Nel corso di un 
recente incontro con il direttore 
generale dell'Azienda sanitaria Friuli 
centrale, Denis Caporale, e il direttore 
del Dipartimento di Salute Mentale, 
Marco Bertoli, il Garante ha infatti 
ottenuto l'impegno a dotare il carcere 
di via Spalato di uno psicologo a 
tempo pieno. Non solo. Saranno 
raddoppiati, passando da due a 
quattro, i posti nella Rems di Udine, a 
Sant'Osvaldo, la Residenza per 
l'esecuzione delle misure di sicurezza 
(struttura ideata per superare gli 
ospedali giudiziari), i lavori 
dovrebbero partire a luglio. L'obiettivo 
dunque è quello di evitare che l'unico 
strumento per contenere il disagio 
mentale sia l’uso del tutto improprio 
dell'isolamento disciplinare, ma che 
invece si affronti nella maniera più 
corretta, non solo per i detenuti, ma 
anche per la collettività, garantendo 
così autentica sicurezza sociale. «I 
detenuti — ha più volte evidenziato 
Corleone - hanno necessità di parola, 
per questo la presenza di uno 
psicologo, sarebbe meglio due, è 
fondamentale». Ottenuta inoltre 
anche la presenza fino a mezzanotte 
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L'interno della casa circondariale di Udine (foto di A. Piuzzi) 


di personale sanitario, allo studio 
anche l'ipotesi di coinvolgere i medici 
che si stanno formando nelle scuole 
di specializzazione. 


Riqualificazione, lavori spediti 


Intanto i lavori per la riqualificazione 
strutturale del carcere proseguono 
spediti. Tra pochi giorni le persone in 
regime di libertà entreranno a tutti gli 
effetti nella nuova sezione. Il polo 
culturale ed educativo dovrebbe essere 
pronto nel giro di qualche mese. 
«Sono questi — ha concluso Corleone 
— passaggi importantissimi perché il 
carcere sarà dotato di spazi per dar vita 
ad attività nuove capaci di incidere 
nella vita dei detenuti, valorizzando il 
lavoro importantissimo che fanno le 
realtà del volontariato, in primis Icaro 
e Caritas. Ma serve con urgenza anche 
pensare risposte concrete, soprattutto 
residenziali per la delicatissima fase 
dell'uscita, spesso le persone non 
hanno un posto dove andare ed 
essere immediatamente autonomi è 
complicato. Solo così potremo parlare 
davvero di reinserimento sociale e 
piena integrazione». 
Per completare il calendario del 
“digiuno per la dignità” manca ancora 
qualche casella. Chi volesse aderire 
può scrivere a 
garante. detenuti@comune.udine.it. 
Anna Piuzzi 


Libro sospeso. 

Alle Paoline 
Cremaschi e i ragazzi 
di Spazio Giovani 


ncora una volta, in 
occasione della 
Quaresima, la Libreria 
Paoline di Udine lancia la 
campagna solidale “Un 
libro sospeso” quest'anno a 
sostegno dello Spazio Giovani 
Rivis 15 e organizza un incontro 
per presentare questa realtà. C'è 
tempo fino a sabato 12 aprile per 
passare alla Libreria di via 
Treppo, 5 e acquistare un libro 
che verrà poi donato allo “Spazio 
Giovani”, Si potrà anche apporre 
una dedica così da lasciare un 
segno concreto ai ragazzi e alle 
ragazze che lo avranno tra le 
mani, 
Lo “Spazio Giovani Rivis 15” è 
una preziosa realtà della Caritas 
diocesana che accoglie 
quotidianamente ragazzi e 
ragazze offrendo loro corsi, 
accompagnamento nello studio e 
per i compiti, ma soprattutto uno 
spazio d'incontro, dialogo e 
ascolto. Sarà bello rimpolpare lo 
scaffale dei libri a disposizione di 
chi frequenta questo Spazio. 
Giovedì 14 marzo, alle 17.30, in 
libreria, saranno i ragazzi e le 
ragazze dello Spazio Giovani ed 
illustrare questa realtà. Accanto a 
loro la neuropsichiatra Silvana 
Cremaschi che offrirà un 
approfondimento sul valore di 
spazi come questo per i giovani e 
di quanto la lettura possa aiutare 
l'età non sempre facile 
dell'adolescenza. 


a cura della Cappellania Penitenziaria dell'Arcidiocesi di Udine 


Luci tra le sbarre 


Testimonianze dal carcere 


Lettere dei familiari... 


e dal Papa! 


n un carcere la vita passa per migliaia di 

« Jia e un enorme movimento di carta», 
NN_I diceva una giornalista, presentando 
in tv un libro sul tema. Verissimo; tutto qui 
tuota intorno a fogli scritti: “domandine”, 
istanze, rapporti, permessi... siamo tutti 
‘immersi in un costante flusso cartaceo. 

Ma c'è anche un altro flusso cartaceo che 
scorre: quello della corrispondenza tra i 
detenuti e i loro familiari. Il carcere è forse 
rimasto uno dei pochi luoghi in cui si ricorre 
‘ancora a carta e penna per tener vive relazio- 
ed affetti. Lettere cariche di preoccupazio- 
speranze e sentimenti da condividere e 
la custodire. Ogni lettura è un reimmergersi 
in ambienti, volti, situazioni distanti che, 
quasi per magia, ritornano vicini. 

Ci sono poi casi di corrispondenza partico- 
lare, direi eccezionale. Come il plico ricevu- 
to un giorno da Gennaro. Sulla busta spic- 


cava un timbro con su due chiavi incrociate. 
«Gennaro, ti ha scritto il Papa!» gli dissi 
quel giorno in cappella. «Ma veramente?». 
La sua incredulità svanì quando gli conse- 
gnai la busta. Era proprio Papa Francesco, 
che rispondeva a una lettera che Gennaro 
gli aveva mandato, insieme alla foto di una 
sua creazione: una statua del Papa fatta con 
materiale di scarto reperito in carcere. 
Difficile per noi immaginare cosa significhi 
per un detenuto ricevere una lettera perso- 
nale dal Papa: quale gioia e quale fiducia 
può mettere nel suo cuore, e non per un 
momento solo. Non essendo in grado io 

di descrivere quanto provato da Gennaro, 
gli ho chiesto la cortesia di mettere qualche 
suo pensiero per iscritto. Lo ha fatto, ed 
ecco, ora c'è posta per voi, cari lettori: una 
luce che filtra dalle sbarre del carcere di 
Tolmezzo. 


«La mi spingea scrivere sco. Alla fine mi soffermo a guardare 

una lettera al Di ando la firma del Papa e li nelmio cuore; 

una foto dell'opera realizzata. parte: Grazie, Gesù! Sai darmi sem 

Scrivo brevi parole; per essere pretanta sforza etanta verità nella 

purificato ogni peccato. Un fede; non smetterò mai di dialogare, 
cero restava fisso nella mia confi. mi conte, 

mente: chissà se il Papa leggerà Non so come, ma leggendo quelle 


il mio scritto... Ed ecco, un 
giorno ricevo una lettera dal 
: Papa Francesco mi 

ha scritto! Incredulo, mi siedo, 
sentendomi tremare le gambe. 
ILS ignore ancora una volta si era fatto presen 
te; scrivo queste righe emi COMMUOvO ANCora; 
forse non trovo le parole iuste, ma di certo 
posso dire che Gesù mi ha dato una carezza al 
cuore, 

‘leggo con attenzione quelle righe; il grazie 
aa DAAIAAA 
benedizione espressa di cuore da Papa France 


parole di Papa Francesco sento una 
leggerezza nellanima; sento cuore 
emente così puri che mi porta una 
interiore, 

Vorrei dire atutti che non bisogna 
mai mollare la speranza. Abbiate fede, perché 
il nostro Gesù è presente nei nostri cuori, e se cè 
fede Lui si fa sentire, come pure opera intante 
mie ferite. Amici miei, credere è pace, credere è 
vita; credere è amarci l'uno con laltro». 

P. Claudio Santangelo C.M. 

cappellano 

Casa Circondariale di Tolmezzo 
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LEGGE ELETTORALE. 
Sindaci eletti col 40% 


IM È passata a maggioranza nella V 
Commissione del Consiglio regionale 
Fvg, nonostante il muro delle 
opposizioni, la riforma della legge 
elettorale che abbassa al 40% la 
soglia percentuale di voti sufficienti 
al primo turno a evitare il 
ballottaggio per la proclamazione 
dei sindaci anche nei comuni con più 
di 15mila abitanti. La stessa norma 
consente il terzo mandato ai primi 
cittadini nei comuni con meno di 
15mila abitanti. Secondo 
l'opposizione la norma è «pericolosa 
per la democrazia». 
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ADDIO A PICCO. «Gigante 
della diplomazia mondiale» 


EI «Con Giandomenico Picco ci 
lascia un autentico gigante della 
diplomazia mondiale e una figura 
che ha dato grande lustro alla nostra 
regione». Così il presidente del Friuli- 
Venezia Giulia ha commentato la 
notizia della scomparsa 
dell’ambasciatore, nato a Flaibano e 
formatosi a Udine, che da anni 
viveva negli Stati Uniti. «A Picco si 
deve il contributo decisivo alla 
soluzione di alcuni delicatissimi 
passaggi della storia recente 
nell'ambito delle Nazioni Unite», ha 
ricordato Fedriga. 


ESPORTAZIONI. 
Nel 2023, calo di 3 miliardi 


BI Nel 2023 il valore delle vendite 
estere delle imprese del Friuli 
Venezia Giulia (pari a 19 miliardi di 
euro) ha evidenziato una sensibile 
diminuzione rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente (- 
13,7%, che equivale a 3 miliardi in 
meno). Le rende noto il ricercatore 
dell’Ires Fvg Alessandro Russo che 
ha rielaborato dati Istat. La 
contrazione rilevata fa seguito a un 
biennio di forte crescita dopo la 
pandemia, dovuta anche alle 
significative dinamiche 
inflazionistiche. 


50° TERREMOTO. 
Costituito il comitato 


BE Si è tenuta lunedì 11 marzo a 
Palmanova la prima riunione del 
neocostituito Comitato per il 
cinquantennale terremoto del 
1976 nella quale si sono gettate le 
basi e le direttrici lungo le quali 
procedere nell'organizzazione del 
50° del sisma. Compito del 
Comitato sarà raccogliere 
esperienze, storie, ma soprattutto 
la grande lezione nata dalla tragica 
esperienza che la regione ha 
vissuto e che ha saputo trasformare 
in un modello per la ricostruzione. 
Già stanziati i primi fondi. 


Volontariato. 


Incontri aperti 
a tutti da giovedì 


21 marzo a Udine 
4 


ancora una volta uno sguardo 

attento alla complessità del mon- 

do quello che offre “Solidarietà 

per Azioni”, il percorso di infor- 
mazione e formazione organiz- 

zato e promosso tra gli altri da Cevi, 
Centro missionario diocesano e Caritas 
di Udine e rivolto a quanti sono interes- 
sati a conoscere più da vicino il mondo 
della solidarietà, in particolare quella in- 
ternazionale. Un percorso che, perchi lo 
desidera, prepara ad un viaggio di cono- 
scenza in Italia o all'estero, nelle realtà 
in cui sono attivi programmi di coope- 
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AIL. Nelle piazze le uova 
di Pasqua per la ricerca 


BI Pasqua si avvicina e 
l'Associazione italiana contro le 
leucemie - linfomi e mieloma, coni 
suoi volontari, propone anche 
quest'anno le Uova di Pasqua Ail 
per sostenere la ricerca. 
Appuntamento dunque nelle 
piazze venerdì 15, sabato 16 e 
domenica 17 marzo. Sul sito di 
Ailudine (www.ailudine.it) è 
possibile trovare tutte le 
postazioni, i giorni e dove e 
quando saranno presenti i 
volontari dell'associazione nelle 
province di Udine e Gorizia. 


«Solidarietà per Azioni» al via 


razione o missione. L'edizione 2024 pren- 
derà avvio giovedì 21 marzo a Udine con 
il primo di tre incontri pubblici, ospita- 
ti nel Centro culturale Paolino d'Aqui- 
leia, coninizio alle 20.30. Sabato 24 mar- 
zo inizierà parallelamente il calendario 
di incontri di approfondimento per 
quanti e quante vorranno fare anche 
un'esperienza di conoscenza in Italia o 
all'estero nell'ambito dei progetti che i 
promotori di SpA stanno realizzando. 


Gli incontri aperti a tutti 


«Solidarietà sociale e impegno nel rico- 
noscimento dei diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza, dei richiedenti asilo e 
profughi di guerra» è il tema che sarà af- 
frontato giovedì 21 marzo da Livio Ca- 


stellarin, Daiana Turla ed Elisa Paiero del 
«Il Piccolo Principe» cooperativa di Ca- 
sarsa che è punto di riferimento a livel- 
lo regionale rispetto a questa tematica. 
Giovedì 16 aprile invece sarà la volta di 
un focus su «Progetti e comunità a tute- 
la dei beni comuni» con gli interventi di 
Angelo Floramo, scrittore e vincitore del 
Premio Nonino Risit D'Aur 2024 insie- 
mealla cooperativa «Insieme frutti di pa- 
ce» (Bosnia-Erzegovina), e di Massimo 
Morettuzzo tra i promotori del proget- 
to Pan dal Des (Distretto economia so- 
lidale del Friùl di mieg). Infine, martedì 
14 maggio è in programma una serata 
con un doppio intervento, si comince- 
rà con«...da mille sentieri e da mille stra- 
de...», la presentazione dell'esperienza 


del doposcuola della Bellavitis di Udi- 
ne, a seguire Alberto Fabris e Giorgio Vol- 
pe del Mo.Vi (Movimento di Volonta- 
riato italiano) affronteranno il tema 
«Quale sfida oggi peril volontariato? Co- 
me costruire e praticare un progetto di 
cittadinanza attiva». 


Volontari e volontarie in partenza 


Gli incontri per i volontari e le volonta- 
rie in partenza per un'esperienza di co- 
noscenza sono invece in programma nei 
giorni 23 marzo, 14 aprile, 4 maggio e 
28 maggio. Il calendario si chiuderà con 
una “due giorni” residenziale sabato 15 
e domenica 16 giugno. Per partecipare: 
iscrizioni entro il 21 marzo al link 
www.caritasudine.it. 
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PUNITI&SPUNTI 


n Italia, secondo 
ISTAT, ben il 5% dei 
bambini che nascono, 
(peraltro sempre 
meno) è frutto della 
fecondazione in vitro, 
impiantando in utero 
embrioni mantenuti nel 
congelatore. 
A metà febbraio, la Corte 
suprema dell'Alabama ha 
sentenziato che gli 
embrioni congelati non 
sono materiale biologico, 
ma esseri umani, titolari di 
diritti. Un'entrata a gamba 
tesa che rischia di mandare 
all'aria il business delle 
cliniche per la 
fecondazione in vitro negli 
Stati Uniti. 
Un oltraggio per coloro 
che, come l'Assemblée 
National Francaise, 
vorrebbero fare dell'aborto 
un diritto 
costituzionalmente 
garantito. 
“La mia amica ha perso il 
bambino che portava in 
rembo”. 
È questa la frase che 
normalmente si ascolta 
quando qualcuno ci parla 
di un aborto spontaneo. 
Lo stesso “bambino” viene 
declassato a “prodotto del 
concepimento” quando si 
parla di interruzione 


volontaria della gravidanza. 
Quando poi si parla di 
fecondazione in vitro, il 
prodotto del concepimento 
diventa semplicemente un 
“embrione congelato”. 

Ma qual è la differenza 
sostanziale (potremmo dire 
ontologica) tra le tre 
diverse condizioni? 
Nessuna. Si tratta sempre di 
un essere umano ad uno 
stadio di sviluppo molto 
precoce. 

Esiste poi davvero una 
differenza sostanziale tra 
questo stesso “essere 
umano ad uno stadio di 
sviluppo molto precoce” e 
un bambino già nato, un 
giovane, un adulto, un 
vecchio o addirittura un 
morente? La risposta è 
ancora una volta: nessuna! 
AI giudice di Maryville in 
Tennessee che lo 
interrogava durante un 
processo sugli embrioni 
congelati, il grande 
genetista francese Jéròme 
Lejeune disse: “Non vedo 
alcuna differenza fra il 
piccolo essere che lei è 
stato e quello maturo che 
lei è attualmente” 
(“L'enceinte 
concentrationnaire: d'après 
les minutes du procès de 
Maryville”, Kindle Edition, 


1989; In Italia “L'embrione 
segno di contraddizione”, 
Ed. Orizzonte Medico, 
1992). 

E a chi pretendeva che gli 
embrioni umani non 
fossero persone umane, 
portatori di diritti, Lejeune 
ripeteva lo slogan del 
movimento abolizionista 
della schiavitù negli USA: 
“A man is a man, is a man”. 
Dunque è uno di noi! 
Natura non facit saltus! 

In Alabama vige dal 1872 
una legge, “Wrongful Death 
of a Minor Act”, che 
permette ai genitori di un 
bambino morto prima 
della nascita di fare causa 
per eventuali danni a chi ne 
abbia provocato la morte. 
Con una maggioranza di 8- 
1, la Corte Suprema 
dell’Alabama ha deciso che 


La Corte suprema dello Stato Usa ha sentenziato che gli embrioni congelati sono titolari di diritti 


Bambini in provetta 0 materiale biologico 
congelato? Buone no 


tizie dall'Alabama 


Una brutta notizia anche 


i danni possano essere 
chiesti anche per la morte 
di un embrione congelato. 
Secondo la Corte, il 
“Wrongful Death of a 
Minor Act si applica a tutti i 
bambini non nati, 
indipendentemente da 
dove essi si trovino”, cioè 
anche al di fuori dell'utero 
materno. 

La domanda centrale in 
discussione è “se per 
bambini fuori dell'utero 


materno” (“bambini”, 
scrive la corte) possa esserci 
un'eccezione rispetto alle 
tutele previste dalla legge 
del 1872 per l'uccisione dei 
bambini in utero. 

La Corte Suprema dello 
stato ha scritto nero su 
bianco che la risposta a tale 
domanda fondamentale è 
no! 

Se gli embrioni congelati 
sono bambini, essi non 
possono più essere 


considerati oggetto di 
proprietà, come 
generalmente ritenuto nelle 
controversie giudiziarie. 
Una brutta notizia per il 
lucroso business 
dell'industria della 
riproduzione. Infatti, il 
centro per la fecondazione 
in vitro dell'University of 
Alabama at Birmingham ha 
subito avviato una pausa di 
riflessione, per evitare 
possibili incriminazioni. 


per il portavoce del 
Presidente Biden (ma 
anche secondo Trump). 
Una bella notizia, invece, 
per quanti ritengono che il 
diritto alla vita sia il primo 
dei diritti dell'uomo (San 
Giovanni Paolo II) e per 
coloro che pensano che la 
cultura dello scarto 
incominci con l'aborto 
(papa Francesco). 

Gian Luigi Gigli 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


apportati ai soli giocatori con Dga, 
stiamo parlando di almeno 
7.500.000 di persone che sono vit- 
time di “gioco d'azzardo passivo”. 
Quindi, l'azzardo in Italia attual- 
mente travolge negativamente almeno 
9 milioni di persone. I danni al gioca- 
tore e alla sua rete sociale, ristretta e al- 
largata, si manifestano sia nella fase 
critica, ma anche più precocemente, e 
vi sono danni che si trascinano anche 
quando il comportamento di gioco 
d'azzardo viene interrotto. 
La natura di tale impatto sulla qualità 
della vita è molteplice: oltre agli evi- 
denti danni finanziari, vengono dan- 
neggiate profondamente anche le rela- 
zioni, aumentano i conflitti, si annien- 
ta la fiducia, si genera disagio emotivo 
e psicologico, si cagiona maggior mor- 
bilità e mortalità, si creano problema- 
tiche sul lavoro e nello studio, si pro- 
ducono comportamenti di trascuratez- 
za delle proprie responsabilità, sino ad 
arrivare al compimento di vere e pro- 
prie azioni criminali. 
La letteratura scientifica internazionale 
stabilisce nell’1% del proprio reddito 
il tetto di spesa massimo da investire 
in giochi d'azzardo, affinché restino 
contenuti i rischi, e che giocare più de- 
naro, più a lungo e più frequentemen- 
te di ciò che ci si può permettere, indi- 
ca con certezza l'avvenuta perdita di 
controllo da parte del giocatore sul 
proprio comportamento, evento che 
determina ineluttabilmente le conse- 
guenze negative sopra esposte. 
Visto poi che vi è stata da parte del Go- 
verno un'attenzione agli aspetti pura- 


mente economici dell'operazione in 
oggetto, si evidenzia che in Svizzera 
hanno stimato che i loro 120.600 gio- 
catori tra patologici e problematici, co- 
stano in un anno alla Confederazione 
l'equivalente di circa 100 milioni di 
euro. 

Rapportando queste cifre all'Italia, a 
fronte di quasi 3 milioni di giocatori 
patologici e problematici, il costo an- 
nuo sarebbe di quasi due miliardi e 
mezzo di euro. Senza contare il costo 
(analogo) per i familiari e altri terzi 
colpiti per via indiretta (altri 14 miliar- 
di e mezzo di euro). 

Famiglia, coesione sociale e gioco d'az- 
zardo quindi non vanno d'accordo. 

E lo sviluppo sano di un Paese, neppu- 
re. 

Promuovere gioco d'azzardo nella po- 
polazione a fronte di introiti “interes- 
santi” per lo Stato, ha anche quindi 
dei costi tangibili e intangibili che an- 
drebbero almeno valutati e bilanciati 
con le entrate attese, prima di azzar- 
darsi a compiere passi che mirano a 
migliorare la situazione, ma che invece 
rischiano di peggiorarla. 

Contare sulle risorse provenienti dal- 
l'azzardo legale per i bilanci pubblici, 
come pure ipotizzare di condividerli 
con le Regioni (per il 5%, come si è 
sentito dire in questi giorni) implica 
cementare la dipendenza dall’azzardo 
del nostro Stato: un pericoloso imbu- 
to. 

Ci chiediamo: quali misure sono state 
prese e quali forme di monitoraggio 
sono previste dall'atto parlamentare in 
oggetto, per osservare l'andamento e 


contenere questa situazione che genera 
i numerosi danni sopra esposti? Pos- 
siamo accettare in uno stato di diritto 
un modello di regolazione complessi- 
vo come quello in essere e in fieri, ba- 
sato su un uso pubblico di interessi 
privati organizzati? 
Ci parrebbe saggio soffermarsi sui co- 
sti reali che qualche spicciolo per l’era- 
rio, in raffronto al volume di denaro 
investito, produce non solo sui singoli, 
bensì sulla collettività, e sugli effetti ia- 
trogeni di questo “mercato”, sul benes- 
sere e sulla qualità della vita dei citta- 
dini, giocatori e non giocatori. Espri- 
miamo la nostra preoccupazione lad- 
dove le normative sul gioco d'azzardo 
nel nostro Paese non venissero quanto 
prima riorientate nel quadro della tu- 
tela della salute pubblica, piuttosto 
che in quello di ricavarne (supposti) 
benefici economici. 
Riteniamo infine necessaria l'adozione 
di un approccio che tenga conto della 
multidimensionalità del fenomeno, 
dei diversi aspetti e problematicità, 
con una speciale attenzione alle inter- 
dipendenze. 
Uno Stato che impoverisce i suoi citta- 
dini, li priva - e si priva - del futuro. 
Daniela Capitanucci 
presidente AND-Azzardo 
e Nuove Dipendenze Aps 
Rolando De Luca e Dario Bencic, 
psicoterapeuta e presidente di A.GIT.A. 
Associazione per i giocatori d'azzardo 
e le loro famiglie 
(Questo intervento è stato spedito 
dagli autori anche al presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella) 
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CHIESA 


Il'età di 87 anni, nella 
mattinata di lunedì 11 marzo 
il Signore ha chiamato a sé 
don Paolo De Re. Era ospite 
della Fraternità sacerdotale di 
Udine, dove si è spento in seguito 
all'aggravarsi di una malattia cronica di 
cui era affetto. 
Nato a Udine nel 1936, don De Re fu 
ordinato sacerdote il 29 giugno 1960. 
Completò gli studi a Padova, dove 
rimase fino al 1965, anno in cui 
divenne docente al Seminario di 
Castellerio. Egli dedicò la sua vita 
all'insegnamento: fu docente di 
Scienze presso l'Istituto magistrale 
arcivescovile — di cui fu anche 
vicepreside e preside, incarico 
quest'ultimo che lo impegnò fino al 
1994 - e in diversi istituti secondari del 
capoluogo friulano. Scrisse anche libri 
di testo adottati nelle classi in cui 
insegnava. 
Dal punto di vista pastorale, dal 2001 
al 2004 fu amministratore 


con e per chi soffre». 


Proprio la preghiera è al centro dell’anno che Papa 
Francesco ha voluto dedicare alla preparazione al 
Giubileo del 2025: riflettori accesi sulla spiritualità, 
dunque, nel pomeriggio di ritiro dedicato a chi —- da 
laico e laica — è chiamato a portare il Sacramento 
dell'Eucaristia anche a coloro che soffrono. 

«La preghiera d'intercessione, di cui è ricca la liturgia, 
arricchisce anche la preghiera personale», spiegano 
don Loris Della Pietra e don Christian Marchica, 
responsabili dell'Ufficio liturgico diocesano. «Essa è 


parrocchiale di Osoppo. Dal 2003 al 
2020, De Re fu vicario parrocchiale a 
San Marco, nel quartiere udinese di 
Chiavris, suo punto di riferimento 
pastorale. 

Dal 2014 e fino alla morte fu membro 
del Consiglio di amministrazione 
della Fraternità sacerdotale, luogo in 
cui ha vissuto negli ultimi mesi della 
sua vita terrena. 

«Era una persona riservata, ma che 
aveva tanti rapporti, stretti nella sua 
attività di insegnante e anche in 
parrocchia», racconta don Carlo 
Gervasi, parroco di San Marco. «Fu 
proprio lui ad accogliermi quando 
arrivai qui 14 anni fa e ricordo ancora 
la sua preoccupazione perché 
venissero rispettate le caratteristiche 
peculiari della parrocchia». 

Anche don Gervasi è stato insegnante 
di Scienze e, proprio nelle scuole 
diocesane, ha avuto la prima 
conoscenza con don Paolo: «Ricordo il 
suo impegno nell'allestire i laboratori e 


unisce agli altri e ci 
loro sofferenze e 
speranze. È un 
potente strumento 


il quale possiamo 


rende partecipi delle 


comunione, attraverso 


DON PAOLO DE RE. A 87 anni, è spirato alla Fraternità, a Udine. 


Docente di Scienze, è stato per anni vicario parrocchiale a San Marco 


Sacerdote e insegnante, 
una vita spesa per la scuola 


nel raccogliere materiali da utilizzare 
nelle lezioni». 
A San Marco, prosegue il parroco, «la 
sua presenza è stata costante. 
Conosceva tante persone per averle 
avute come studenti quand'erano 
ragazzi, ma anche seguendole nei 
campi estivi della parrocchia a 
Pierabech. La domenica aveva una 
“sua” Messa che celebrava qui a San 
Marco, molto frequentata. Nelle 
omelie aveva un modo semplice e 
immediato di comunicare». 
I problemi di salute lo hanno poi 
costretto a sospendere questa 
celebrazione, ma, pur in sedia a rotelle, 
concelebrava nella Messa domenicale. 
Fino al ritiro alla Fraternità. 
Il funerale di don De Re sarà mercoledì 
13 marzo alle 15.30 nella chiesa di San 
Marco a Udine. La celebrazione sarà 
presieduta da mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. La salma di don De Re 
sarà tumulata nel cimitero di Paderno. 
S.D. 


Ministri straordinari dell'Eucaristia. Incontro il 17 marzo 


Pregare con e per chi soffre 


i svolgerà nella quinta domenica di Quaresima, 
in Cattedrale a Udine, il consueto ritiro 
quaresimale dei ministri straordinari della 
Comunione proposto dall'Ufficio liturgico 
diocesano. L'incontro, che avrà inizio alle 15, 
vedrà intervenire don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'Ufficio catechistico diocesano, sul tema «Pregare 


di 


portare davanti a Dio 


sorelle». 
Il ritiro proseguirà 


guidati dal preside 


desiderano un'occa 


un atto di amore e di solidarietà cristiana che ci 


le necessità del mondo e i bisogni dei nostri fratelli e 


con l'Adorazione eucaristica e si 


concluderà con i Secondi Vespri della domenica 


nte del Capitolo metropolitano di 


Udine, mons. Giampaolo D'Agosto. 
A questo incontro sono invitati non soltanto i ministri 
della comunione, ma anche tutti coloro che 


sione di spiritualità in 


preparazione alla Pasqua. 


G.L. 


LA VITA CATTOLICA 


Don Paolo De Re 


Sierra Leone. In missione con i Saveriani 


Ci sono ancora alcuni posti disponibili per il viaggio missionario a Makeni, 
nel cuore della Sierra Leone, proposto ai giovani nell'estate 2024 (tra fine 
agosto e inizio settembre) dall'Arcidiocesi di Udine, per opera dell'Ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile e del Centro missionario, in 
collaborazione con i padri Saveriani. Possono aderire giovani dai 18 ai 35 
anni. Per informazioni, scrivere a giovani@pgudine.it. 


Ecumenismo. I/ primo di tre appuntamenti 


La fede ortodossa 


n tempo per conoscere la fede cristiana 
ortodossa, visitando la chiesa che sorge a 
sud di Udine, presso l'ex ospedale 
psichiatrico (in via Pozzuolo 330). È quanto 


il Servizio diocesano per l'ecumenismo 

proporrà domenica 17 marzo, alle 17. Quello 
nella Parrocchia ortodossa dell'Esaltazione della 
Santa Croce, aderente al Patriarcato Ecumenico di 
Costantinopoli, è il primo di tre momenti che la Diocesi udinese propone per 
conoscere più da vicino altrettante confessioni cristiane non cattoliche presenti nel 
territorio diocesano. Domenica 17 marzo padre Volodymyr Melnichuk, 
ucraino, guiderà i presenti alla conoscenza della confessione di fede, della storia, 
delle pratiche liturgiche con feste e solennità, oltre che della vita pastorale di 
questo ramo della Chiesa ortodossa in Udine. L'obiettivo di questo e dei successivi 
appuntamenti è rendere più ricca e consapevole la propria fede a partire dal 
dialogo tra le diverse anime del cristianesimo: sviluppare la reciproca conoscenza 
permette di riconoscersi fratelli e sorelle, pregando insieme per l’unità dei cristiani. 
Il successivo incontro è previsto per domenica 21 aprile alle 17 nella chiesa 
Evangelica Metodista di Udine, in piazzale D'Annunzio. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Perplessità sulla vita e sulla morte 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


i fa specie, egregio don Marino, 
il martellamento quasi quotidia- 
no, sui media, del suicidio assi- 
stito, dell'affrettare la morte e 
argomenti connessi. Mi fa spe- 
cie, perché a me la vita piace; mi piace 
vivere e posso dire che la mia vita non 
è stata per nulla facile, ma la trovo me- 
ravigliosa, tanto che adesso, ormai 
avanti negli anni, ho paura di morire. 
Lo dico con tutta sincerità, anche se 
qualcuno mi compatirà. Il mio proble- 
ma è la morte ed oltre la morte. Fre- 
quento regolarmente la messa, ma non 
sento mai trattare questo tema. Noto 
però una cosa; le chiese si riempiono 
di nuovo in occasione dei funerali. Si 
daranno tante spiegazioni, la mia è che 
resta in noi il mistero della morte e del- 
la vita, che ha una dimensione religio- 
sa, anche per chi non crede; è innato, 


a mio vedere, questo sentimento, che 
però mi incute paura. Come faccio ad 
uscire da questo nugolo di perplessi- 
tà e affrontare l'ultimo tratto della vi- 
ta con più serenità e tranquillità? 
Enrico Vinci 
Tante domande e tanti problemi, caro En- 
rico, in così poche righe! E così importan- 
ti! Intanto un inno alla vita, dono mera- 
viglioso, perché ci è stata data, gratuita- 
mente, peramore, almeno così in gran par- 
te dei casi. Dalla gioia per la vita nascono 
anche i comportamenti virtuosi, che non 
fanno parte del mondo antico, ma sono 
patrimonio universale dell'umanità. 
Di contrasto c'è questo volere la morte a 
tutti i costi. Sappiamo che ci sono dei ca- 
si difficili, se non terribili, che possono get- 
tare nella disperazione; ma sono noti an- 
che i casi di persone che vogliono vivere 
nonostante la grande infermità. Ci può es- 


sere senz'altro il desiderio di morire, ma 
in modo naturale, aiutati dalle cure medi- 
che, ma non uccisi o suicidati. Questo non 
fa parte del nostro sentire cristiano. E sia- 
mo al cuore del problema. Una fede, per 
noi quella cristiana, ci aiuta ad affrontare 
i mali estremi, perché in essi sentiamo la 
presenza misteriosa di Cristo, che ci aiu- 
ta. 

Certo, le cose sono molto cambiate, per- 
ché c'è una vistosa attenuazione della fe- 
de, almeno esterna, che spiega questa cor- 
sa alla morte per affermare una libertà, che 
sa di sfida a Dio. Siamo padroni della vi- 
ta e lo dimostriamo. È la perenne tenta- 
zione dell'Eden, che diventa il falso mo- 
dello esistenziale nella storia dell'umani- 
tà. 

Lei parla, in conclusione, della paura del- 
la morte. Non fa meraviglia, perché in noi, 
l'istinto della vita è fortissimo. Sappiamo 


anche che il tempo della nostra vita è li- 
mitato, ma la nostra fede ci dice che la vi- 
ta non finisce con la morte, ma si trasfor- 
ma, sul modello di Gesù Cristo, che ci ha 
preceduti e che ha mostrato come la mor- 
te è il preludio della resurrezione. Questo 
è l'evento costitutivo del Cristianesimo, 
sul quale noi scommettiamo la nostra vi- 
ta, non come in un gioco d'azzardo, ma 
in una fiducia che ha già in noi il germe 
dell'immortalità. 

Di più, noi crediamo alla resurrezione dei 
corpi, cioè della vita immortale di tutta la 
persona. Questo significa che peril cristia- 
no, il bello deve ancora venire. Di ciò ab- 
biamo testimonianza in tutti i Santi di que- 
sti due millenni. In modo particolare ci 
viene dai monaci e dalle monache che 
hanno fondato la loro vita sul mondo di 
Dio, anticipandolo con una vita di dona- 
zione. 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


IM DIARIO DELL'AMMINISTRATORE APOSTOLICO 
Mercoledì 13 marzo: alle 
15.30, nella chiesa di S.Marco a 
Udine, celebrazione del fune- 
rale di don Paolo De Re; alle 
19.30, in Cattedrale a Udine, S. 
Messa per le Comunità Neoca- 


ì ata i 
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tecumenali. 

Giovedì 14: alle 20.30 nella chiesa di San Pio X, 
Udine, Messa con la comunità Rinnovamento nel- 
lo Spirito. 

Venerdì 15: alle 9.30 nell'Abbazia di Rosazzo, riti- 
ro spirituale dei preti giovani. Alle 20.30 a Udine 
nella Sala del Trono del Palazzo arcivescovile, con- 
segna del Padre Nostro ai catecumeni adulti. 
Sabato 16 e domenica 17: visita nella Collabo- 
razione pastorale di San Giovanni al Natisone 
Sabato 16: alle 15.30 nell'oratorio di Villanova del 
Judrio, incontro con i bambini e i ragazzi; a San 
Giovanni al N. alle 17 in canonica, incontro con au- 
torità, rappresentanti dell'Amministrazione co- 
munale e delle associazioni; nella chiesa parroc- 
chiale, alle 18, incontro con gli operatori pastorali, 
alle 19.30 S. Messa. 

Domenica 17: a Corno di Rosazzo, alle 9 nella sala 
parrocchiale, incontro con gli operatori pastorali; 
alle 10.30 nel santuario Madonna dAiuto, procla- 
mazione del decreto di erezione a Santuario e S. 
Messa; alle 11.30 a Villa Nachini, incontro con i 
rappresentanti dell’Amministrazione comunale e 
delle associazioni. 

Domenica 17: alle 17 a Castions di Strada, cele- 
brazione di ingresso del nuovo parroco. 

Martedì 19: alle 11 in Cattedrale a Udine, Eucare- 
stia in occasione del precetto pasquale delle Forze 
Armate; alle 16 in Curia, incontro del Consiglio per 
gli affari economici. 

Giovedì 21: alle 9.30 in Curia a Udine, incontro 
coni direttori degli uffici pastorali; alle 19 nella 
chiesa della Madonna della Neve in via Ronchi a 
Udine S. Messa per gli Istituti teologici. 

Venerdì 22: alle 20.30 nella chiesa della Madon- 
na della Neve, a Udine, Adorazione Eucaristica per 
i cattolici immigrati. 

Sabato 23: alle 11 nell’Oratorio della Purità a Udi- 
ne, riconsegna del Simbolo da parte dei catecu- 
meni adulti e rito dell'Effatà. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve ne- 


gli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 10.30 alle 12.30. 


LIBRO E INCONTRO 
P Ermes Ronchi a Udine 


Udine. 


(WhatsApp). 


PAROLA 
DI DIO 


6 “Ascoltarlo era rimanere accesi. Per un cammino 
liturgico in famiglia”. Questo il titolo del libro di p. 
Ermes Ronchi che l’autore presenterà a Udine, alla 
Libreria Paoline in via Treppo 5, giovedì 21 marzo 
alle ore 18, in collaborazione con il Serra Club di 


Il noto teologo, frate dell'Ordine dei Servi di Maria, 
originario di Racchiuso, dialogherà con Caterina 
Peruzzo, redattrice. Per informazioni: 3711134895 


iovanni Paolo II l'ha definito un «itinera- 
rio di formazionealla fede adatto ai tem- 
pi moderni». Il Cammino neocatecume- 
nale, nato nelle periferie di Madrid in Spa- 
gna, nel 1964, per iniziativa del pittore 
Kiko Argiiello e di Carmen Hernandez, è ap- 
prodato in regione prima a Trieste e poi a Udine 
agli inizi degli anni Settanta e quest'anno celebra 
cinque decadi di presenza in diocesi. Mercoledì 
13 marzo, alle 19.30 in Cattedrale a Udine, sarà 
celebrata una Santa Messa di ringraziamento per 
questi primi 50 anni di presenza, presieduta 
dall'amministratore apostolico mons. Andrea 
Bruno Mazzocato e concelebrata da diversi sacer- 
doti formatisi proprio all'interno nel Cammino. 
«A Udine la prima comunità si formò il 6 gen- 
naio 1974 nella Parrocchia di San Pio X — ha ri- 
cordato il diacono Guglielmo Cocco ai micro- 
foni di Radio Spazio -, accolta e ospitata dall’al- 
lora parroco, don Tarcisio Bordignon, che aveva 
ascoltato delle catechesi a San Giusto, Trieste. Da 
Trieste e da Roma vennero i primi catechisti». La 
“missione”, infatti, è un elemento centrale per il 
Cammino. Mezzo secolo dopo, il Cammino neo- 
catecumenale è presente in diocesi con oltre 450 
persone. «Sei le comunità nella Parrocchia di San 
Pio X - dettaglia Cocco —, altre afferiscono alle 
Parrocchie della Beata Vergine di Fatima, in città 
a Udine, di Tarcento e di San Giorgio di Nogaro». 
Cos'è, in sintesi, il cammino neocatecume- 
nale? 
«È un catecumenato post battesimale, modella- 
to sul catecumenato della Chiesa primitiva che 
diventa, un come diceva Papa Wojtyla, “un itine- 
rario di formazione alla Chiesa Cattolica adatto 
ai tempi moderni”. Nel concreto, dopo una serie 
di catechesi iniziali si formano delle comunità, 
mediamente di una trentina di persone, che cam- 
minano autonomamente alla luce della Parola e 
dei Sacramenti, seguite dai loro catechisti». 
Come “cammina” una comunità neocatecu- 
menale? 
«Il cammino è essenzialmente celebrativo. Ci so- 
no due incontri settimanali: la celebrazione del- 
la Parola e l'Eucaristia, quest'ultima normalmen- 
te il sabato sera, come inizio della domenica. En- 


16 MARZO 
AI Museo con papà 


OO CHIESA 


CAMMINO NEOCATECUMENALE. Mercoledì 13 marzo una S. Messa per celebrare 


i primi 50 anni di presenza in diocesi. Oggi comunità a Udine, Tarcento e S. Giorgio di Nogaro 


Missione e testimonianza 


GILLI 4 dica 
ui Big P 


Vieni e Yad 


trambe sono preparate a tumo da un piccolo grup- 
po di fratelli della comunità, così che la Parola sia 
prima “masticata”, elaborata e poi portata agli al- 
tri. Accanto a questi due momenti fondamenta- 
li cisono alcuni appuntamenti forti nel corso del- 
la vita della comunità, modellati sul cammino 
del catecumenato degli adulti: il primo e il secon- 
do scrutinio, l'iniziazione alla preghiera e via di 
seguito fino ad arrivare all’Elezione, che sancisce 
la riscoperta del Battesimo, obiettivo primo del 
cammino». 

Sono numerose le vocazioni nate in seno al 
cammino: chiamate al sacerdozio, ma anche 
al matrimonio, e, per tutti, alla missione. 
«Sì. Tra i movimenti e le nuove realtà ecclesiali 
che sono nate negli ultimi anni a partire dal Con- 
cilio Vaticano II, una caratteristica del Cammino 
neocatecumenale è la presenza di tanti giovani. 
È con un'attenzione particolare a loro che sono 
emerse ed emergono tuttora moltissime vocazio- 
ni nelle nostre comunità. Allo stesso modo, ci so- 
no anche molte famiglie che dopo un percorso 
di approfondimento della fede, scoprono la bel- 
lezza di aprirsi alla vita». 

A Trieste è presente anche un seminario mis- 
sionario “Redemptoris mater” che ospita gio- 


tiepolo.it 


Una delle missioni nelle piazze, a Udine 


vani afferenti al Cammino neocatecumena- 
le. 
«Sono giovani che vengono da ogni parte del 
mondo com'è caratteristica di questi seminari. Ce 
ne sono oltre 120. Noi abbiamo un contatto spe- 
ciale con quello di Trieste, ma alcuni giovani friu- 
lani sono anche sparsi per il mondo» 
La celebrazione del 13 marzo sarà anche l’oc- 
casione per ringraziare il Signore dei tanti 
doni ricevuti in cinque decadi di presenza nel 
territorio diocesano dal Cammino neocate- 
cumenale. Lei per che cosa ringrazierà? 
«Il ammino ha investito tutta la mia vita, ma for- 
se il dono più grande che mi ha fatto è stato far- 
mi incontrare la Chiesa e farmi scoprire in pro- 
fondità la fede e la chiamata a mettermi al servi- 
zio della Chiesa, come laico prima e attualmen- 
te come diacono». 

V.P. e V.Z. 


Mtomaa grande richiesta la “Festa del papà al museo” Sabato 16 marzo, 
alle ore 16.30, il Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo di Udine propone un 
bellissimo pomeriggio da trascorrere insieme al papà all'insegna di storie e 
curiosità custodite tra le sale del palazzo. Con la guida di Mariarita Ricchizzi 
ai partecipanti verranno svelati i segreti che si nascondono tra le opere e i 
trucchi del mestiere utilizzati dai vari artisti. A fine percorso, se il numero di 
adesioni lo consentirà, mega quiz e poi tutti nel laboratorio per realizzare un 
simpatico lavoretto da regalare al papà. Prenotazione obbligatoria al 
numero 043225003 oppure tramite mail scrivendo a: biglietteria@musdioc- 


«Se il chicco di grano muore, produce frutto» 


17 marzo 
VDomenica 
di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Ger 31, 31-34; 
Sal.50; 

Eb 5, 7-9; 

Gv 12, 20-33. 


ul compiersi dell'itinerario quaresima- 

le, al culmine della riflessione sulla sto- 

ria della salvezza, ci viene incontro la 

profezia di Geremia che annuncia un'al- 

leanza nuova: «Ecco verranno i giorni 
nei quali con la casa d'Israele e con la casa di 
Giuda conduderò un'alleanza nuova» (cfr. 
Ger 31,31-34). La caratteristica della “nuova 
alleanza” è l’interiorità, Dio stesso produrrà 
la conversione e la sua legge non sarà più po- 
sta davanti agli occhi, ma scolpita nell'inti- 
mo del cuore. La profezia dell'Antico Testa- 
mento trova il suo pieno compimento e si- 
gnificato nell'ultimo discorso pubblico di 
Gesù (cfr. Gv 12,20-33), che annuncia il ra- 
duno universale di tutti gli uomini attraver- 
so l'assunzione della croce fino al dono to- 


tale di sé. 

L'evangelista Giovanni racconta che quel gior- 
no Gesù era a Gerusalemme e gli si presenta- 
rono degli stranieri, greci, simpatizzanti del- 
lareligione ebraica. Erano curiosi tanto chesi 
avvicinarono a Filippo e gli chiesero: «Signo- 
re, vogliamo vedere Gesù». E lo vedranno co- 
sì com'è, nella sua realtà d'uomo, non anco- 
ra il Gesù della gloria, ma il Gesù del turba- 
mento e della tentazione. Gesù accoglie que- 
sti greci con un certo entusiasmo, ma questo 
incontro diventa per lui occasione per annun- 
ciarel’ora della glorificazione: «È venuta l'ora 
che il Figlio dell'uomo sia glorificato». Que- 
sta glorificazione passerà necessariamente at- 
traverso la morte: «Se il chicco di grano, cadu- 
to in terra, non muore, rimane solo; se inve- 


ce muore produce molto frutto». Gesù par- 
la di sé, non sappiamo da quali altezze quel 
chicco di grano sia caduto, sappiamo però 
che per portare frutto ha accettato di morire. 
Emerge un Gesù ruvido, senza dolcezza e te- 
nerezza, che parla senza mezzi termini di 
una realtà spiacevole, su cui la nostra socie- 
tà preferisce sorvolare: la morte. Guillaume 
Pouget (1847-1933) testimone del rinnova- 
mento teologico all'inizio del XX secolo dis- 
se: «Nonlo si inventa il Cristo, perché è trop- 
po scomodo». Se Cristo lo avessimo inven- 
tato noi uomini non avremmo certo legato 
la sua immagine alla croce e alla morte. 

«Vogliamo vedere Gesù» chiedono quei gre- 
ci. Certamente, ma l'unico Gesù che vedran- 
no è un Gesù in cammino verso la sua pas- 


sione e morte, un Gesù umanissimo che ha 
paura, come ne avremmo noi al suo posto, 
un Gesù al quale non venne risparmiata nes- 
suna prova. Ma Gesù è venuto nel mondo 
per quest'ora, per questa morte, per salvarci 
dalla tentazione e dalla morte invitandoci a 
seguirlo: «Se uno mi vuol servire, mi segua, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servito- 
re». Come per Gesù, al vero servo non sarà 
risparmiato alcun turbamento, alcuna ten- 
tazione, ma come Gesù, il cristiano è chia- 
mato ad orientare l'intera esistenza verso un 
Dio che non abbandona. Vogliamo anche 
noi vedere Gesù? Vedere Gesù, conoscerlo 
in profondità, significa mettersi sullo stesso 
cammino, che è quello di donare se stessi. 
don Francesco Ferigutti 
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Venti di Leggerezza 
Leggermente: 2003 — 2024 


Presentazione e narrazione del libro dedicato 
al ventesimo compleanno di Leggermente. 
Con Paolo Patui e Angelo Floramo 
accompagnati dal pianoforte di Juri Dal Dan; 
conduce Alessandro Venier. 


Per partecipare agli eventi è necessario 
prenotarsi utilizzando il sito www.leggermente.it, 
l'email info@leggermente.it, oppure inviando 

un SMS o Whatsapp al +39 339 3697658. 


\\ 20ésifa stagione 
| ‘2028 —\2024 


Venerdì 22.03.2024, 

alle ore 21:00 

Auditorium scuole medie 
— San Daniele del Friuli 


DI 
E 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 13 marzo 2024 


UDINE&RDINTORNI 


le Notizi Udi 

Hi CAMPOFORMIDO. Incontri fidi innonalto 
al Mulino di Basaldella DES 

laboratorio del legno 

Sini le attività al Mulino di del Cluster Arredo. 
asaldella a cura dell'Amministrazione 
comunale di Campoformido. Sabato 16 Boem: «Fondamentale 
marzo, dalle ore 10alle 12, l'Associazione portare l'eccellenza 
0432 propone “La strada dei libri passa e fravilià 
da... laboratorio di animazione del libro dove c'è agl Ità» 
per bambini alla scoperta delle nuvole, 
col sostegno del Sistema i trova a Casa 
interbibliotecario del Friuli. Durante le dell'Immacolata, nel 
attività gli adulti potranno visitare il quartiere di San 
Mulino accompagnati dalla guida. Domenico a Udine, 
Prenotazione obbligatoria al numero l’unico laboratorio del 


0432653503, e-mail: 
biblioteca@comune.campoformido.ud.it, 
posti limitati. Si proseguirà sabato 23 
marzo, sempre dalle 10 alle 12, con 
l'incontro “Non solo frittate con le uova” 
dedicato alla tradizione e 
all’alimentazione sana con protagonista 
l'uovo, col sostegno di Cultura Nuova. 
Interverranno Sergio Pascolo, 
imprenditore, Maria Rosaria Peri, Asufc, e 
Germano Pontoni, maestro di cucina. 
Modera il giornalista Giuseppe Longo. Al 
termine brindisi a tema con la cuoca 
Gabriella Fior. 


legno dotato di 
un'avanzatissima macchina a 
controllo numerico. Formerà 
operatori per la lavorazione del 
legno, in particolare per gli 
elementi tipici del sistema Casa ed 
edilizia. Denominato “Abitare il 
legno”, è la quarta “Platform” del 
Cluster Legno Arredo Casa FVG in 
regione e la seconda ospitata 
proprio da Casa dell'Immacolata, 
dopo il laboratorio dell'imbottito 
avviato l'anno scorso (le altre si 
trovano a Brugnera, tecnologie 
per il mobile, e Manzano, 
ecodesign). 

Come ha spiegato il presidente 
del Cluster Legno Arredo, Matteo 
Tonon, giovedì 7 marzo, 
all'inaugurazione del laboratorio, 
«è nostro compito supportare e 
accompagnare le imprese con 
attività di formazione, presso le 
nostre quattro Innovation 
Platform, di figure da 
professionalizzare e inserire nelle 
aziende. Il progetto Innovation 
Platform - ha proseguito Tonon - 
registra numeri interessanti: un 
migliaio di partecipanti, tra 
studenti e imprese, 2 milioni di 
investimenti, 2 miliardi di 
fatturato complessivo delle 
imprese interessate, grandi, medie 
e piccole». 

L'innovativo macchinario a 
controllo numerico - che 
consente di effettuare fori e tagli 
sul legno - è stato acquistato 
grazie al finanziamento della 
Regione — 150 mila euro - e di 


La nuova macchina a controllo numerico del laboratorio di Casa dell’Immacolata; nel riquadro il taglio del nastro 


L'alta formazione 
entra a Casa 
dell'Immacolata 


Tonon, evidenziando 
l'importanza della collaborazione 
con Casa dell'Immacolata. 

Il laboratorio per falegnami di 
Casa dell'Immacolata era stato 
finora rivolto alle due classi della 
Formazione professionale per 14- 
18enni di questa struttura e a 
minori di altre comunità esterne, 
oltre a giovani Neet (che non 
studiavano né lavoravano). Ora la 
presenza della nuova macchina a 
controllo numerico consentirà un 
passo avanti con una formazione 
più avanzata, aperta anche ad 
adulti disoccupati o che già 
lavorano in azienda, ma che 
hanno bisogno di una 
formazione specifica. L'obiettivo è 


Fondazione Casa dell'Immacolata 
al Cluster Arredo e alla Regione 
per questa opportunità «su cui 
abbiamo voluto scommettere». 
«Con le Platform del Cluster 
Arredo - ha affermato l'assessore 
regionale al Lavoro e formazione, 
Alessia Rosolen - diamo 
risposta alle aziende del nostro 
territorio e soprattutto al capitale 
umano che abbiamo, il quale ha 
bisogno di percorsi di formazione 
e di riformazione tramite gli 
strumenti digitali più innovativi, 
per inserirsi all'interno di aziende 
che di questo capitale umano 
hanno grande bisogno». 
All'inaugurazione è intervenuto 
anche l'assessore comunale 
all'Istruzione, Federico Pirone il 
quale ha ricordato la figura del 
fondatore di Casa Immacolata, 
don Emilio De Roja, «un grande 
uomo di fede che in un quartiere 
con una situazione di particolare 
vulnerabilità sociale, decise di 
dare speranza in maniera concreta 
a chi aveva meno mezzi. Se siamo 
qui oggi è grazie a chi ha saputo 
innovare questa tradizione». 

La benedizione è stata impartita 
dal parroco di San Domenico, 


BI UDINE. Potenziata l'offerta 
negli asili nido comunali 


L'Amministrazione comunale di Udine 
potenzierà i servizi offerti dai due nidi 
comunali a gestione diretta, il Fantasia dei 
Bimbi, in via Diaz e il Sacheburache, in via 
Baldasseria Media. | due nidi verranno 
infatti riorganizzati in termini di 
personale, aumentando di una dozzina i 
posti e incrementando le ore di servizio: 
dalle 7.30 alle 17.30, invece che fino alle 
ore 16. In virtù della riorganizzazione il 
Sacheburache rimarrà l'unico nido 
d'infanzia a gestione diretta da parte del 
Comune, mentre il servizio del Fantasia 
dei Bimbi di via Diaz verrà affidato in 
maniera indiretta, come già accade peri 
nidi Cocolar (Codess) e Dire, Fare, Giocare 
(Itaca). Una gestione che, secondo i 
questionari di gradimento somministrati 
a fine anno ai genitori, viene molto 
apprezzata, al pari dei nidi a gestione 
diretta. Per le famiglie dei bimbi iscritti alla 
scuola non cambierà nulla, poiché il 


occupa di persone fragili — ha 
affermato il presidente della 
Fondazione Casa 
dell'Immacolata, Vittorino 
Boem - è importantissimo 
perché aiuta a capire che la 
fragilità è un pezzo della nostra 
comunità». «Non nascondiamo 
che a Casa Immacolata stiamo 
vivendo un momento complicato 
—- ha proseguito Boem, riferendosi 
ad alcuni dei minori non 
accompagnati giunti di recente e 
di difficile gestione —. Tali 
difficoltà possono essere superate 
con il nostro lavoro, ma anche 
facendo entrare, in un luogo in 
cui la fragilità non manca, la 
“normalità” rappresentata dal 


servizio rimarrà sempre in capo al sette imprese del settore (Fapla, formare operatori di macchine a mondo della produzione, don Franco Saccavini: «Signore, 
Comune. Grazie a questa misura i posti Marinig serramenti, Molaro controllo numerico, falegnami offrendo modelli di vita e di benedici le menti, le intelligenze 


visionarie e i cuori solidi e caldi di 
coloro che hanno pensato e 
realizzato questo laboratorio e di 
coloro che faranno sì che questo 
luogo eserciti il suo mandato». 
Stefano Damiani 


Serramenti, Radici Serramenti, 
Legno Nord, Luvisioni, Vidoni). 
«Si tratta di un investimento 
importante, forse unico nel suo 
genere messo a disposizione per 
percorsi di formazione», ha detto 


pubblici dei quattro nidi comunali a 
disposizione dei cittadini udinesi 
arriveranno a 232. Comprendendo anche 
i nidi privati convenzionati si arriva a 1035 
posti. 


specializzati, carpentieri con 
approfondite conoscenze di 
materiali e processi produttivi. 
«Portare un laboratorio così 
moderno e innovativo in un 
luogo come il nostro che si 


lavoro positivi. Per questo chiedo 
a tutti: aiutate Casa 
dell'Immacolata standoci vicino 
con la vostra vita ordinaria, le 
vostre imprese». Di qui il 
ringraziamento del presidente di 


BI AMICI DON DE ROJA. Soci in assemblea 


. n «Difficoltà nella gestione 
«Il tempo ha dato ragione a don Emilio» 


degli ultimi minori arrivati» 


iamoa fianco della Casa. no apertamente dalla sua parte. Si con- on nascondiamo le I] presiden te Boem: 
dell'Immacolata, purnel tano, infatti, in oltre cinquemila i giova- difficoltà di questo O 

difficile contesto chestia- ni friulani che hanno avuto un futuro momento». Il presi- «Analf abeti anche nella loro 
mo vivendo a causa dei migliore grazie al loro passaggio a Casa dente della Fonda- lingua. Preccupa l'aggancio 
cambiamenti negli ospi- dell'Immacolata. Il tempo è cambiato e zione Casa dell'Im- con ragazzi di qui» 


ti, che stanno riaprendo quelle ten- le nuove presenze configurano più com- macolata, Vittorino Boem, si è 


sioni che caratterizzarono anche i primi 
tempi dell'esperienza di don Emilio». 
Così si è espresso il presidente degli “Ami- 
ci di don Emilio de Roja” all'assemblea 
dell'associazione tenutasi nei giorni scor- 
si a Casa dell'Immacolata, alla presenza 
anche dell'assessore comunale Pirone. 
«Oggi — ha proseguito Cortolezzis nell'in- 
tervento conclusivo del suo settennato 
di presidenza - il tempo ha dato com- 
pletamente ragione a don Emilio, alle 
persone che lavorarono e soffrirono con 
lui e a quelle autorità, a partire dall'Arci- 
vescovo mons. Battisti, che si schieraro- 


plesse interazioni. Ma l'aumento delle 
differenze non ci deve scoraggiare, ma 
spingerci a cercare, più in profondità, 
punti d'incontro» e «azioni positive». 
Cortolezzis si è soffermato anche sulla 
«trasformazione epocale del quartiere di 
San Domenico» chiedendo a Comune 
e Regione di «rimuovere ogni impedi- 
mento di natura economica per permet- 
tere, a chi lo voglia, di ritornare a vivere 
nel quartiere dove per loro ha avuto sen- 
so vivere». 

In questi anni l'associazione ha portato 
avanti l'indagine preliminare alla causa 


Cortolezzis e Pirone 


di beatificazione di don de Roja, sfocia- 
tain unlibello consegnato all'arcivesco- 
vo Mazzocato, che spetterà al nuovo ar- 
civescovo, mons. Riccardo Lamba, ap- 
provare. Di qui la richiesta alla Chiesa 
diocesana «perché il riconoscimento del- 
la reale statura di don Emilio contribui- 
sca a dare spessore al significato del per- 
petuarela memoria della sua opera», ma 
anche alla parrocchia di San Domenico 
e alle istituzioni pubbliche perché con- 
tinuino a ricordare don Emilio. 


esprsso così, intervistato da Radio Spazio, sulle risse che hanno visto co- 
involti, all’interno della struttura, alcuni dei minori non accompagnati 
ospiti. «I ragazzi arrivati nell'ultimo anno, soprattutto dal Nordafrica, in 
particolare Egitto, non sono scolarizzati, alafabeti nella loro lingua, il che 
rende complicata l’alfabetizzazione in italiano. Per questo con Prefettu- 
ra e Comune si sta cercando di avviare corsi base». Boem ricorda che si 
tratta di ragazzi, di 15-16 anni, che hanno vissuto tutta la vita in strada e 
solo di essa conoscono le regole. «Per questo cerchiamo di connetterci 
con mondi culturali udinesi di provenienza straniera che li aiutino a com- 
prendere il diveso contesto in cui sono arrivati». «Ciò che più mi preoc- 
cupa - aggiunge Boem - è che questi ragazzi si stanno agganciando a fe- 
nomeni di disagio già presenti qui, giovani residenti a Udine o nell'hin- 
terland che già agiscono per piccole bande in modi aggresivi. È un feno- 
meno che non va sottovalutato». 
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MONTAGNA 


omanda secca: in rifugio alpi- 
no si ha diritto alla doccia quo- 
tidiana o no? Si può preten- 
dere la camera singola oppu- 
re ci si deve accontentare del- 
la stanza a più letti? E in sala risto- 
rante si possono chiedere tutti i piat- 
ti, tutte le bevande immaginabili, o 
bisogna limitarsi alle disponibilità di 
un locale che si rifornisce attraverso 
teleferica? C'è infatti chi chiede al ge- 
store di rifugio una spremuta di aran- 
ce fresche, chi uno spritz con ghiac- 
cio e oliva. Ma c'è anche chi affronta 
i sentieri con i sandali ai piedi e chi 
telefona per sapere se a 2.700 metri 
sì arriva in auto. 
Sono alcuni dei temi di un dibattito 
che è letteralmente esploso in queste 
settimane, a seguito delle prese di po- 
sizione di rifugisti noti che ben pri- 
ma dell'apertura della stagione esti- 
va - in quota è ritornata la neve ab- 
bondante - hanno mandato a dire: 
non siamo alberghi né ristoranti di 


Quando, in rifugio, 
non si ha “diritto” 
alla doccia 


Prepariamoci con responsabilità alla stagione 
dell'escursionismo estivo: nella consapevolezza 
dei limiti imposti dai cambiamenti climatici 


città. E si tenga conto in particolare 
dei limiti imposti dai cambiamenti 
climatici. Che, ad esempio, fanno 
scarseggiare l’acqua a disposizione. 

«L'utilizzo responsabile della risorsa 
idrica, viste le difficoltà di approvvi- 
gionamento in quota, è il concetto 
più difficile da far comprendere a 
quanti si aspettano che un rifugio ero- 
ghi servizi simili a quelli di un alber- 
go o di un ristorante - ammette Ma- 
ra Nemela, direttrice della Fondazio- 
ne Dolomiti Unesco, che estende la 
sua gestione anche alle Piccole Do- 
lomiti Friulane —. E così, ci si trova a 
dover spiegare che in montagna può 
capitare di rinunciare alla doccia (tal- 
volta pare un problema rinunciare a 
farne due in un giorno) dopo una 
giornata passata a faticare su sentie- 
ri e ferrate. Conoscere la variabilità 
cui è soggetto il riempimento delle 
vasche in assenza di acquedotto, i co- 
sti di gestione e manutenzione, i “mi- 
racoli” quotidiani cui è costretto il 


gestore per garantire la ristorazione 
e ipernottamenti, appare sempre più 
indispensabile per formare gli escur- 
sionisti, consentendo loro, peraltro, 
di calarsi pienamente nel contesto 
montano e quindi di godere mag- 
giormente dell'unicità dell'esperien- 
za che li vede protagonisti». 

Abbiamo appena superato il mese di 
febbraio più caldo di sempre... «Ec- 
co, la campagna della Fondazione - 
aggiunge Nemela - non riguarderà 
solo le norme di comportamento, 
ma anche le cause profonde della ne- 
cessità di risparmiare la risorsa idri- 
ca. L'aumento delle temperature 
nell'ultimo secolo, tutt'ora in corso, 
ha importanti ripercussioni sulla crio- 
sfera, cioè l'insieme delle zone inne- 


a giunta comunale di Ovaro ha 
deciso di intitolare il Museo del- 
la miniera di Cludinico a Rinal- 
do Cioni, persona molto cono- 
sciuta per il ruolo di direttore 
della miniera e di presidente del Co- 
mitato nazionale di Liberazione Val di 
Gorto, rimasto vittima nell’eccidio del 
2 maggio 1945. La cerimonia è previ- 
sta il 2 maggio. 
Cioni, nato ad Empoli l’1 giugno 1911, 
si è laureato ingegnere al Politecnico 
di Torino nel 1934 e, dopo il servizio 
di leva e la guerra di Etiopia, è stato in- 
caricato alla direzione delle miniere di 
Pola. Rimpatriato a Città di Castello, 
nel giugno 1940 è stato mandato a di- 
rigere miniere in Albania, Montenegro 
e Grecia fino alla fine del 1942. Suc- 


PALUZZA. Terza età, 
centro di aggregazione 


| Il Comune di Paluzza ha riattivato 
il Centro di aggregazione “In file” che 
coinvolge le persone oltre i 65 anni: 
prevede attività motorie e giochi per 
stare in forma e altre iniziative come 
tombola, canto e ballo, ma anche 
pranzi, gite, incontri con associazioni 
locali, con i ragazzi. Gli appuntamenti 
si svolgono a partire da martedì 9 
aprile con alternanza, una settimana 
a Paluzza, nei locali del Municipio (ex 
biblioteca comunale), e l'altra a 
Timau, nella sala comunale, in modo 
tale da coinvolgere il più possibile 
l'intero e vasto territorio comunale. 


Ovaro dedica il museo 
della miniera a Cioni 


cessivamente, la valenza professiona- 
le che aveva dimostrato ha spinto i suoi 
dirigenti ad incaricarlo del ruolo di di- 
rettore tecnico presso le miniere di Clu- 
dinico al fine di sfruttare le sue cono- 
scenze in un settore importante per la 
produzione bellica. 

«Ad Ovaro la sua famiglia è cresciuta 
con la nascita del secondo figlio. Dal 
1° gennaio 1945 alla morte, avvenuta 
per mano dei cosacchi il 2 maggio 1945 
a Ovaro, è risultato — riferisce il sinda- 
co, Lino Not - che abbia fatto parte 
della divisione Osoppo btg. Carnia ed 
antecedentemente della Garibaldi, co- 
me aiuto alla resistenza ed operativo 
sul terreno. Con la sua eccellente atti- 
vità di direttore della Miniera di Clu- 
dinico e presidente del Comitato di li- 


CASON DI LANZA. 
Strada del Passo 


Hèìi preparazione il protocollo 
d'intesa tra i Comuni interessati 
dalla strada di Passo Cason di 
Lanza per conferirla in gestione ad 
un ente sovracomunale. Questo è 
quanto emerso durante l’incontro 
tenutosi tra i sindaci, direttamente 
e indirettamente interessati da tale 
arteria che si è tenuto a Tolmezzo 
assieme alla Regione. Coinvolti 
Paularo, Pontebba, Arta Terme, 
Treppo Ligosullo e Moggio 
Udinese. Dai sindaci sono stati 
individuati i tratti più critici lungo 
tale viabilità. 


Rinaldo Cioni 


berazione nazionale (Cln) della Val di 
Gorto ha contribuito, nel periodo del- 
la seconda guerra mondiale ed in par- 
ticolare durante la conquista da parte 
dei cosacchi dei territori della Carnia 
nell'estate del 1944, all'attività di sup- 
porto alla popolazione locale attraver- 
so un fitto scambio di comunicazioni 
con gli enti e le autorità dell'epoca, in- 
formandoli sulle difficoltà che la Car- 
nia stava vivendo». 

L'opera di Cioni si concretizzava in aiu- 


TARVISIO. Rinasce 
la Polizia di valle 


IMI È rinato il Corpo di Polizia del 
distretto di valle tra il comune di 
Tarvisio, la Comunità di Montagna 
Canal del Ferro-Valcanale e i comuni 
di Moggio Udinese e Resia. Punta a 
garantire più alti livelli di sicurezza 
urbana, a prevenire fenomeni di 
degrado urbano e disagio sociale, a 
sviluppare azioni di controllo del 
territorio, incentivando e 
sostenendo la collaborazione con le 
varie Forze dell'Ordine. Tarvisio sarà 
l'Ente capofila, con competenze di 
organizzazione, di coordinamento e 
di gestione nei rapporti esterni. 


vate e ghiacciate della Terra, spesso 
l'unico serbatoio naturale di acqua 
in alta quota. I ghiacciai arretrano a 
una velocità tale da poter prevedere 
la loro totale scomparsa, sotto i 3500 
metri, entro il 2050. Molti rifugi do- 
lomitici di quote medio-alte si trova- 
no inoltre in aree carsiche, molto dif- 
fuse tra i massici carbonatici del Pa- 
trimonio Mondiale Unesco. Si tratta 
di settori per loro natura poveri di ri- 
sorse idriche superficiali, in quanto 
l'acqua piovana e di fusione nivale è 
rapidamente assorbita all'interno 
dell'ammasso roccioso calcareo-do- 
lomitico. Conoscere anche questi 
aspetti del Patrimonio è un modo per 
viverlo e rispettarlo al meglio». 
ED.M. 


le —- 


ti in viveri e vestiario per tutta la popo- 
lazione, ma anche la difesa del posto 
di lavoro, per tanti motivo di soprav- 
vivenza, era un pensiero sempre pre- 
sente nella sua mente. Not ricorda pu- 
re che le sue maestranze non rimase- 
ro inerti di fronte a questa dedizione 
e, dopo la sua morte, una bellissima 
lettera accompagnata da 182 firme ven- 
ne mandata alla famiglia per afferma- 
re il sincero dolore di tutti per una co- 
sì grave perdita. 


TOLMEZZO. Non 
sacrificare il Punto nascita 


IR] punto nascita di Tolmezzo non 
può essere sacrificato nell'ottica di 
una rivoluzione troppe volte 
annunciata e di cui finora non 
abbiamo notizie certe e ufficiali. 
Certo, si comprende la necessità di 
garantire criteri di sicurezza adeguata 
e questo lo si potrebbe fare attraverso 
un turnover dei professionisti tra 
Tolmezzo e Udine». Lo afferma in una 
nota il consigliere regionale Massimo 
Mentil (Pd), commentando le notizie 
riguardo all'ipotizzato ridisegno dei 
punti nascita nel sistema sanitario 
regionale. 


LA VITA CATTOLICA 


NITKVATA i 


VAL RESIA. Paltoc0 
don Alberto Zanier 


MM Don Alberto 
Zanier è ora 
parroco a Resia | 
(Prato), Stolvizza e 
Oseacco, nella 
Collaborazione 
pastorale di 
Moggio Udinese. 
Egli già prestava 
servizio nelle stesse Parrocchie fin dal 
2017 in qualità di vicario parrocchiale. 
Con la nomina a parroco da parte 
dell'amministratore apostolico mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, don Zanier 
subentra giuridicamente a mons. 
Lorenzo Caucig, che mantiene la 
guida delle Parrocchie di Moggio 
Udinese, Chiusaforte e Resiutta oltre 
al ruolo di parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale. Classe 
1988, don Zanier è originario di 
Avosacco, in comune di Arta Terme. 
Ordinato presbitero il 1° giugno 2013, 
fin da subito ha svolto servizio come 
vicario parrocchiale a Buja. Nel 2015 
si è trasferito a Roma, dove ha 
conseguito la Licenza in Teologia 
fondamentale presso la Pontificia 
Università Gregoriana. Nel 2017 il 
rientro in Diocesi e l'inizio del 
ministero in Val Resia. 

Don Zanier è anche segretario della 
Visita diocesana 2022-2024 
(sviluppata nelle tre aree di: 
amministrazione parrocchiale, beni 
culturali e archivistici, registri 
parrocchiali). Tra i suoi incarichi anche 
la delega episcopale per l'attuazione 
del Motu Proprio“Traditionis 
custodes” sull'uso della liturgia 
romana anteriore alla riforma del 
1970. Vista la continuità di ministero, 
mons. Mazzocato ha dispensato don 
Zanier dalla presa di possesso della 
Parrocchia stessa. Non ci sarà, 
dunque, un “ingresso” ufficiale del 
nuovo parroco. 


PAULARO/TOLMEZZO. 
Rassegna Canciani 


MU nell'ambito della Rassegna 
concertistica Giovanni Canciani, della 
Scuola di musica della Carnia, sabato 
16 marzo, alle 18, nell'auditorium di 
Paularo, musiche di Canciani e 
tradizionali con il Coro FL Ensemble 
diretto da Federico Lepre in“Il giro del 
mondo in 80 minuti” Domenica 17, 
sempre alle 18, al Museo Gortani di 
Tolmezzo, “Musica&Matematica. Alla 
scoperta di differenze e uguaglianze”, 
con Giulio Pravisani e Francesco 
Gioia. Entrambi gli appuntamenti 
sono a ingresso gratuito. 


SAURIS. Ricetta 
dematerializzata 


BM Sauris conta 400 abitanti e la 
presenza del medico di base non è più 
quotidiana, ma settimanale. 
Sopperisce a questa mancanza la 
farmacia di Ampezzo, che a Sauris ha 
un dispensario. La richiesta di 
Federsanità Anci è che si attivi quanto 
prima la ricetta dematerializzata, visto 
che molti anziani del posto non hanno 
la possibilità di interagire facilmente 
con le nuove tecnologie. Le farmacie 
«assicurano alle comunità più piccole 
un servizio essenziale, capillare e 
diffuso» afferma Luca Degrassi, 
presidente di Federfarma Fvg. 


La | 


16 È 17 MARZO 


La Collaborazione che comprende 


le Parrocchie di San Giovanni al Natisone 


e Corno di Rosazzo accoglierà l'arcivescovo 


mons. Andrea Bruno Mazzocato 


«Abbiamo bisogno 
di fiducia e speranza 
der andare avanti» 


rosegue il viaggio dell’amministrato- 
re apostolico mons. Andrea Bruno 
Mazzocato nelle comunità delle Col- 
laborazioni pastorali. Tra sabato 16e 
domenica 17 marzo è in program- 
mala visita alla Cp di San Giovanni al Na- 
tisone, realtà che raggruppa le Parroc- 
chie di due comuni: San Giovanni al Nati- 
sone e Corno di Rosazzo. Nella Collabora- 
zione non è stato nominato un parroco 
coordinatore; nelle Parrocchie di San Gio- 
vanni al N, Dolegnano, Medeuzza e Villa- 
nova del Judrio presta servizio il parroco 
don Luigi”Gigi” Paolone, mentre le Par- 
rocchie di Corno e Sant'Andrat del Judrio, 
di cui fa parte pure la comunità di Visina- 
le, sono guidate da don Antonio Raddi. 
Le Parrocchie di San Giovanni al N. 
«Ci sono iniziative particolari che vedono 
assieme le quattro comunità — illustra 
don Paolone —; tra queste la“Giornata 
della carità"che vede la partecipazione, 
prima alla Messa poi al pranzo comunita- 
rio e alla festa pomeridiana in oratorio, di 
un centinaio di componenti di varie co- 
munità di accoglienza della regione che 
hanno così l'occasione di trascorrere da 
noi una giornata che è sempre molto ap- 
prezzata». Un appuntamento condiviso 
tra le Parrocchie è pure quello dedicato al 
Santo patrono con una celebrazione co- 
munitaria sulle sponde del fiume Natiso- 
ne che prevede anche le Confessioni (ne 
parliamoa pagina lil). «Anche la Marcia 
della pace, promossa dalla Comunità di 
Taizé in concomitanza con quella di Assi- 
si, vede una partecipazione corale, coni 
fedeli che dai diversi paesi salgono all'Ab- 
bazia di Rosazzo per una veglia di rifles- 
sione e preghiera. Inoltre — illustra don 
Paolone — grazie all'impegno del diaco- 
no don Renato Zof, che è la guida pasto- 
rale di Villanova, è proposta, ogni anno in 
una località diversa delcomune, una Via 
Crucis interparrocchiale che diventa an- 
che l'occasione per soffermarsi su temati- 
che di attualità quali le guerre, la disoccu- 
pazione, la salvaguardia dell'ambiente». 
Nella comunità guidata da don Paolone 


sono due gli oratori operanti : uno a San 
Giovanni e uno aVillanova. «Sono una 
piacevole realtà che funziona grazie a un 
bel gruppo di giovani che si impegna 
con entusiasmo nell'organizzazione del- 
le attività che richiamano decine di bam- 
bini e ragazzi, anche oltre il catechismo». 
Le Parrocchie di Como di Rosazzo 

Due Parrocchie — quella di Corno di Ro- 
sazzo edi Sant'Andrat del Judrio, che 
«guardano» al mondo. «Il Gruppo Missio- 
ni storicamente collabora con le Suore 
della Provvidenza di Udine in diversi pro- 
getti sia in Africa che in Asia — illustra il 
parroco, don Raddi -; ogni anno poi de- 
dichiamo una giornata alla raccolta fondi 
per sostenere le attività educative di don 
Claudio Snidero nella Parrocchia di Ca- 
stelmonte in Argentina». Di recente altre 
due iniziative benefiche si sono affianca- 
te a quanto già in atto. «La prima dome- 
nica del mese la dedichiamo alla raccolta 
di cibo per sostenere il Banco alimentare 
e siamo riusciti anche ad avviare una rac- 
colta fondi per le famiglie del territorio in 
difficoltà». 

Tra le note positive, racconta il parroco, 
«Cè il numero dei ministranti. Sono una 
quindicina tra giovanissimi e ragazzi ed è 
una soddisfazione doppia perché anche 
in queste comunità nascono sempre 
meno bambini. Il gruppo sta lievitando 
sempre più e abbiamo in programma 
l'organizzazione di una giornata a loro 
dedicata, coinvolgendo anche il“gruppo 
delle medie”che sta nascendo con i cresi- 
mati. L'idea, alimentata da tanta speran- 
za, è mettere insieme le varie realtà e ri- 
lanciare l'animazione giovanile dopo un 
lungo periodo di difficoltà». 

Unòottima collaborazione si registra tra le 
comunità parrocchiali e il Circolo cultura- 
le“Corno”di Corno di Rosazzo, a partire 
dall'evento “Chiese aperte” «e ora pure 
perla proclamazione del Santuario da 
parrocchiale a diocesano», che ha visto in 
campo accanto alla Parrocchia anche 
l’Amministrazione comunale. 

Ora, dunque, le realtà parrocchiali dei 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


IR nia c% Edi) l 


Don Luigi Paolone 


due comuni accoglieranno mons. Maz- 
zocato. Come evidenziano i rispettivi sa- 
cerdoti, «sarà l'occasione per esprimere 
gratitudine al pastore che ha guidato la 
Chiesa diocesana per 15 anni, oltre che 
per chiedere un incoraggiamento per il 
futuro. Abbiamo bisogno che ci infonda 
fiducia e speranza». 


/ 


San Giovanni al N. 


ACURADE la 


LE PRESENZE 


* San Giovanni Battista, San Giovanni al Natisone 

(istituita nel 1525) 
* Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri, Dolegnano (1958) 
e San Leonardo abate, Medeuzza (1955) 
* Santi Filippo e Giacomo apostoli, Villanova del Judrio (1954) 
* Santa Maria del Rosario, Corno di Rosazzo (1429) 
* Sant'Andrea apostolo, Sant'Andrat del Judrio (1956) 


* Don Luigi Paolone, parroco di San Giovanni al Natisone, 
Dolegnano, Medeuzza 

e Don Antonio Raddi, parroco di Corno di Rosazzo 
e Sant'Andrat del Judrio 

e Mons. Sergio Di Giusto, amministratore parrocchiale 
di Villanova del Judrio 


* San Giusto, San Giovanni al Natisone 

e Santa Maria de Taviele, San Giovanni al Natisone 

* San Michele arcangelo, Bolzano di S. Giovanni 

e San Martino vescovo, Visinale 

* Beata Vergine di Lourdes, Villanova del Judrio 
(cappella-monumento ai caduti) 

e Santuario della Madonna d'Aiuto, Corno di Rosazzo 

* San Giacomo apostolo, Noax 

* San Leonardo, Gramogliano 

» Sant'Andrea apostolo, Sant'Andrat del Judrio 
(antica parrocchiale) 


VISITA PASTORALE 


Di Sabato 16 marzo. Alle ore 
15.30, in oratorio a Villanova del 
Judrio incontra i bambini e i ragazzi 
della catechesi; alle 17, in canonica 
a San Giovanni incontra 
l'Amministrazione comunale, le 
autorità e i responsabili delle 
associazioni; alle 18, in chiesa 
incontra gli operatori pastorali e 
alle 19.30 celebra la Messa. 
Domenica 17 marzo. Alle 9, in 
sala parrocchiale a Corno di R. 
incontra i collaboratori pastorali; 
alle 10.30, nella chiesa di Madonna 
d'aiuto proclama il decreto di 
erezione a Santuario e celebra la 
Messa; alle 11.30, a Villa Nachini 
incontra l'Amministrazione e i 
responsabili delle associazioni. 


\ 


Don Antonio Raddi 


L'intervista con don Luigi Paolone e don 
Antonio Raddisarà trasmessa da Radio 
Spazio venerdì 15 marzo alle ore 6.45- 
13.40-19.35;sabato 16alle6.45-13.10 
e 18.15. Inoltre sarà disponibile in pod- 
castall'indirizzowww.radiospa- 
zio.it/glesie-e-int. 

Monika Pascolo 


MADONNA D'AIUTO 
Ogni anno il Perdon 


dal 15 agosto all'8 settembre 


ertutti i cornesi, e non solo, è sempre stato il”“san- 
tuario Madonna d'aiuto” ma ora il riconoscimen- 
toè ufficiale. Sarà infatti proclamato dall'ammini- 
stratore apostolico mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato domenica 17 marzo, in occasione della Mes- 
sacelebrata alle 10.30 nel corso della visita alla Colla- 
borazione pastorale di San Giovanni al Natisone, l'atto 
di erezione della chiesa che si trova appena fuori l'abi- 
tato di Corno a santuario diocesano (al pari del san- 
tuario della B.V. delle Grazie a Udine e del Santuario di 
Castelmonte, ai quali la chiesa di Corno è spiritual- 
mente legata). Si conclude così un iterche ha visto 
mobilitarsi innanzitutto il parroco, don Antonio Rad- 
di, il quale ha radunato una“Commissione”di una de- 
cina di persone, incaricate di raccogliere tutte le infor- 
mazioni utili da allegare alla richiesta di riconoscimen- 
to a santuario diocesano. «Il santuario della”Madon- 
na d'aiuto” è da sempre riconosciuto tale dagli umili 
devoti della B.V. Maria, che lo hanno identificato qua- 
le presidio prezioso per il loro cammino di fede den- 
tro le circostanze, liete e tristi, che si sono via via succe- 
dute lungo i secoli», scriveva don Raddi, nella lettera 
conla quale si rivolgeva a mons. Mazzocato per ri- 
chiedere il riconoscimento a santuario diocesano, 
nel luglio 2023. E proseguiva: «È nota la grande de- 
vozione alla Madonna che ha felicemente caratteriz- 
zato nella storia queste nostre terre». «Qui a“Madon- 
na dAiuto” la B.V. Maria attira i suoi figli per aprire loro 
la porta della misericordia divina e ci introduce come 
porta della misericordia nel cuore del Figlio suo». 


La prima chiesa e la leggenda 


«Un primo edificio mariano — racconta la storica 
dell'arte Maria Visintini— è stato costruito qui nel 
1655, sulla sponda sinistra del torrente Corno, nel 
punto esatto in cui secondo la tradizione fu trovata 
una statua della Beata Vergine, trasportata dalla cor- 
rente in piena. Una seconda leggenda narra che i 
paesani portarono la statua nella chiesa parrocchiale, 
ma il giorno seguente la ritrovarono sulla sponda del 
fiumee fu per questo che decisero di erigere qui un 
piccolo oratorio». 


L'ampliamento e gli ex voto 


Con iltempoloratorio si rivelò troppo piccolo per le 
esigenze della popolazione e fun ingrandito, conti- 


Lu ‘ 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


La Parrocchia divenne indipendente dalla Pieve di Buttrio nel 
1525.In loco esisteva una chiesa dietà coeva; nel 1822 fu 
demolita la vecchia chiesa per costruirne una più grande, 
l'odierna parrocchiale. Il campanile era una torre difensiva 
risalente probabilmente al XIII o XIV secolo. 


nel 1933. 
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È il 1958 l'anno di costituzione della Parrocchia di Dolegnano, 
che fu staccata da Corno di Rosazzo. La prima pietra dell'attuale 
chiesa venne firmata a mano il 17 agosto 1903: i lavori di 
costruzione durarono due anni circa. La dedicazione avvenne 


Quattro secoli di devozione 


La bella chiesa di Como di Rosazzo è stata riconosciuta santuario diocesano. Messa e prodamazione domenica 17 marzo 


nua la prof. ssa Visintini, originaria diCorno emembro 
della commissione che ha effettuato le ricerche sulla 
chiesa. «Nel 1757, sulla base di quanto scrisse l'allora 
parroco, don Francesco Sabbadini, c'erano infatti 
all'interno della chiesa già centinaia di ex voto, a testi- 
monianza di una devozione molto radicata e non so- 
lo dei paesani di Corno, ma anche dei territori vicini: 
Oleis, Manzano, Rosazzo... La chiesa e la statua della 
Vergine- una Madonna lignea con Bambino in le- 
gno dipinto e dorato, datata tra il XVIle il XIX secolo — 
divennero un punto di riferimento, negli anni, per 
tanti voti, in particolare uno a protezione da un'epide- 
mia di colera, nel 1836. La popolazione venne rispar- 
miata e fu allora che si rese necessario l'ampliamento 
della chiesa. 

L'attuale santuario ha le stesse caratteristiche dell'epo- 
ca: una costruzione neoclassica con un colonnato sul- 
la facciata principale e nelle due sponde laterali. Negli 
anni si sono succeduti diversi interventi di restauro, 
l'ultimo dei quali, realizzato nel 2021 su progetto 
dell'arch. Paolo Coretti, ha riportato la chiesa al suo 
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originale splendore. Nell'occasione sono stati anche 
sistemati tutti gli ex voto, e collocati nella parete sini- 
stra, entrando in chiesa. «Molte di queste creazioni 
realizzate per immortalare le grazie ricevute dalla Ver- 
gine sono andate perdute a causa dei numerosi alla- 
gamenti e dei ripetuti furti, ma altre si sono conserva- 
te- precisa Visintini -: raffigurano guarigioni da gravi 
malattie, il rientro di soldati incolumi dalla guerra, la 
sopravvivenza ad incidenti avvenuti durante i lavori 
agricoli o sulle strade... Si contano circa dieci tavolette 
dipinte, altrettanti cuori d'argento e ventisei quadretti 
con stoffe ricamate. L'ex voto più antico riporta la data 
1763 (e raffigura una coppia di coniugi insieme ai figli, 
inginocchiati a mani giunte e con gli occhi rivolti al 
cielo, che ringraziano la Vergine perché la loro man- 
dria è stata preservata dall'epidemia), i più recenti so- 
no del 2021». 


Il Perdon d'agosto 


Per ringraziare la Madonna per aver risparmiato alla 
popolazione l'epidemia di colera, nell'800 fu istituito il 


La statua della Beata Vergine venerata a Corno di Rosazzo 


“Perdon’” un voto che viene rispettato tuttora, dal 15 
agosto all'8 settembre. «Un tempo la messa si cele- 
brava ogni giorno alle tre delmattino— racconta Vi- 
sintini —, così da permettere a tutti di parteciparvi, 
compresi coloro che dovevano iniziare molto presto 
il lavoro nella campagna, mentre la sera si recitava il 
rosario. La statua della Madonna veniva portata in 
processione alla parrocchiale il giorno dell'Assunzio- 
ne e poi una seconda volta l’8 settembre, Natività del- 
la Vergine, quando tornava al santuario. Ancora oggi 
dal 15 agosto all'8 settembre, si rinnova il Perdon e la 
S.Messa viene celerata ogni giorno in santuario (ma 
la sera). 

Valentina Zanella 


L'intervista con la prof. ssa Maria Visintini 
si pudascoltaresu Radio Spazio lunedì 18 marzo 
nella trasmissi one Glesie e int alleore 6, 13.30 e 19.40 
e in podcastsu www. radiospazio.it 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 
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Orario: 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
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GIOVANI 
Due oratori a Villanova 


La Parrocchia fu eretta nel 1955 per distacco da San Giovanni al 
Natisone. Nel 1453 Medeuzza divenne feudo del Capitolo di 
Aquileia: è quindi ipotizzabile un edificio sacro coevo. La chiesa 
attuale fu fondata nel 1880, edificata in lunghi anni e con grandi 
sacrifici della popolazione, fino a essere consacrata nel 1953. 


e San Giovanni al N. 


opo il calo causato dalla pandemia, le atti- 
vità giovanili nei due oratori della Collabo- 
razione pastorale di San Giovanni al Nati- 
sone — San Giovanni e Villanova — stanno 
riprendendo forza ed entusiasmo. 
«Sì — racconta Anastasia Tullio, dell'Oratorio 
di San Giovanni — i bambini cominciano a ritor- 
nare ad essere numerosi come prima del Co- 
vid. E anche il nostro gruppo animatori è nutri- 
to: siamo in 12 ad ogni pomeriggio». 
Sulla stessa lunghezza d'onda anche Renato 
Zof, il diacono che segue le attività delle due 
parrocchie di Villanova e Medeuzza, tra cui an- 
che quelle giovanili: «Da 25 anni facciamo ca- 
techesi e oratorio insieme tra queste due co- 
munità. Era un bell'orto che andava avanti 
molto bene. Poi è arrivata la“grandinata'; il Co- 
vid che ha bloccato tutto. Ora —- prosegue Zof 
nella sua metafora - la pianticella s sta ripren- 
dendo, ci sono buoni germogli. Speriamo che 


Festa del patrono. Veglia sulle sponde 
del Natisone per rivivere il Battesimo 


a: 


una cerimonia suggestiva quella che apre la “tre giorni” della Festa 
patronale a San Giovanni al Natisone, dal venerdì alla domenica 
nelle date più vicine al 24 giugno. Si tratta di una veglia all'aperto 
sulle sponde del fiume che coinvolge tutte quattro le Parrocchie: 
oltre a quella di San Giovanni, anche Dolegnano, Medeuzza e Villa- 


nova del Judrio. 


«La partenza è alla sera, attorno alle ore 20, dal sagrato della chiesa di 
Bolzano, località a sud del paese — illustra Marco Groppo, collaboratore 
della Parrocchia di San Giovanni al Natisone e organista —; un piccolo 
pellegrinaggio per giungere, dopo circa 3 chilometri di cammino, tutti 


insieme a ridosso del Natisone». 


Un'area allestita con panche e luci, grazie alla collaborazione con i vo- 
lontari della locale Protezione civile, accoglierà momenti di preghiera 
oltre ad alcune testimonianze che aiuteranno ad approfondire il signifi- 
cato del Battesimo e della Confessione. Chi lo desidera, si avvicina poi al 
fiume per rivivere simbolicamente il momento in cui Gesù fu battezza- 
to da San Giovanni nelle acque del Giordano. Il sacerdote versa un po' 
d'acqua sulla testa dei fedeli, rinnovando così l'ingresso nella famiglia 
di Dio e nella comunità cristiana. «Infine, in forma breve, ci sono le Con- 


Una chiesa aVillanova è attestata fin dal 1558, affrescata da 
Giacomo Secante. Si tratta dello stesso edificio sacro odierno, 
che nel tempo ha subito vari interventi di ripristino. Nel 1771 fu 
costruito il campanile. La Parrocchia fu costituita nel 1954 per 
distacco da San Giovanni al Natisone. 


I cortili tornano a riempirsi 


Dopo il calo seguito alla pandemia, ora si assiste ad una ripresa delle attività giovanili 


cl 


crescano e che la grandinata non ritorni». 

Le attività, racconta Zof, sono gli incontri del 
sabato sera per i gruppi delle medie e delle 
superiori, con un momento di formazione, la 
pizza insieme, varie attività, dalle ore 17 alle 
22.La sede è Villanova, dove vengono anche 
ragazzi di Medeuzza, «ma pure — prosegue il 
diacono - di altri paesi: Corno, San Giovanni, 
Chiopris. Oggi i bambini e ragazzi non vanno 
più a scuola per forza nel paese dove vivono, 
ma dove è più comodo. E così capita che lì fre- 
quentano anche la parrocchia. Questo da un 
lato consente anche a realtà piccole come la 
nostra di avere buoni numeri, dall'altro però 
rende più difficile creare occasioni per stare 
insieme». 

L'oratorio di Villanova è frequentato da una 
settantina di bambini delle Elementari, una 
quarantina delle Medie. «Poi - aggiunge Zof — 
c'è la decina delle Superiori che ogni anno fa la 


- 


sponde del Natisone». 


fessioni per chi vuole accostarsi a questo sacramento, sempre sulle 


Cresima, più atri 4-5 ragazzi delle prime classi 
delle Superiori». 
Altra importante iniziativa, sempre nell'orato- 
rio di Villanova, è il Grest estivo, la prima setti- 
mana di settembre, con giochi e varie attività. 
«Ultimamente abbiamo circa 150 bambini tra 
elementari e asilo, più una decina di animatori 
grandi e altri vice». E durante l'estate, prevalen- 
temente a giugno, l'oratorio è aperto peri tor- 
nei di calcio peri ragazzi delle Medie e delle 
Superiori. «Prima del Covid - segnala Zof — fa- 
cevamo anche i campi scuola a Cepletischis, 
sotto il monte Mataiur. Avevamo una cinquan- 
tina di ragazzi di Medie e Superiori. Speriamo 
di riprendere quest'anno». 
All'estate ci si sta preparando anche all’Orato- 
rio di San Giovanni al Natisone: «Organizzere- 
mo il centro estifa sapere Tullio. 

Stefano Damiani 


Il pellegrinaggio, tradizione che si ripete da una decina d'anni, si con- 
clude con il ritorno davanti alla chiesa di Bolzano. «Anche il rientro, così 
come il tragitto per raggiungere il fiume, diventa un'occasione per as- 
saporare i suoni della natura e per socializzare con i partecipanti, con- 
solidando il legame tra le quattro Parrocchie», conclude Groppo. 


M.P. 


Da San Giovanni, 
Corno di R. e Oleis, 
in cammino per la pace 


a San Giovanni al Natisone, ma an- 

che da Oleis e da Corno di Rosazzo, 

fino alla millenaria Abbazia di Rosaz- 

zo, a piedi, alternando preghiera, te- 

stimonianza, riflessione. Tre cammini 
diversi che confluiscono in un unico luo- 
go e con il medesimo scopo: il desiderio 
di riflettere e pregare per la pace. 
L'iniziativa, che sarà riproposta anche 
quest'anno a metà giugno, è nata nel 
2023 come attività di “rete”, promossa da 
laici e gruppi parrocchiali di Manzano, 
San Giovanni al Natisone, Buttrio, Prada- 
mano e Premariacco, desiderosi di pro- 
porre un appuntamento speciale per ri- 
flettere, camminare e pregare con la pa- 
ce nel cuore, in comunione con chi lo 
stesso giorno aveva pregato e cammina- 
to per la Pace alla grande marcia tra Pe- 
rugia ed Assisi. Al centro della veglia in 
Abbazia, animata da canti e riflessioni, di- 
verse testimonianze: dalla Polonia, 
dall'India, dal Camerun, dall’Ucraina, dal 
Congo, «piccoli segni che dicono che 
l'umanità intera aspira alla pace», eviden- 
zia Paola Braida, una delle animatrici 
dell'iniziativa. 
«Ci è sembrato e ci sembra ancora oggi 
importante — a maggior ragione dopo lo 
scoppio dell'ennesima guerra in Medio 
Oriente - ritrovarci, riflettere, porre dei 
segni anche come Chiesa, avvicinando 
realtà diverse — afferma Braida —. L'obiet- 
tivo, non semplice, è coinvolgere in parti- 
colare i giovani, e in parte ci siamo riusci- 
ti, penso ai ragazzi del post Cresima di 
San Giovanni e ai diversi giovani, anche 
immigrati, di Buttrio e Pradamano». 
Anche quest'anno il cammino sarà ac- 
compagnato da alcuni momenti di rifles- 
sione e confronto “preparatori”, organiz- 
zati in varie sedi, tra i quali la proiezione 
del film“The Letter” (a Udine nella Casa 
dei Missionari Saveriani, a San Giovanni 
al Natisone e Pradamano) che racconta 
la storia dell'incontro e dialogo con Papa 
Francesco dei leader da lui invitati da tut- 
to il Mondo per discutere l'enciclica Lau- 
dato Si' 

V.Z. 


CARITAS 
L'attività del gruppo 


empre più italiani chiedono aiuto alla Ca- 
ritas che, solo fino a pochi anni fa, si occu- 
pava solo di stranieri. A raccontarlo è Rita 
Bergamasco, referente del gruppo Cari- 
tas della parrocchia di San Giovanni al Na- 
tisone, cui fa riferimento anche il territorio di 
Corno di Rosazzo. «Seguiamo 34 nuclei fami- 
liari - spiega Bergamasco -, che significa circa 
150 persone. La metà sono friulani, gli altri 
stranieri. In passato non avevamo friulani. Ciò 
è collegato alla crisi del distretto della sedia, 
che si vede anche da questo». 
La Caritas si occupa della distribuzione degli 
alimenti, tramite il Banco Alimentare, «ma an- 
che grazie ad una raccolta permanente di vive- 
ri che facciamo in parrocchia. E poi c'è la rac- 
colta di tappi, i cui proventi vengono utilizzati 
per aiutare persone in difficoltà. In passato di- 
stribuivamo pure mobili, cosa che ora abbia- 
mo dovuto interrompere per la mancanza di 
una sede adeguata». 
Tra le principali difficoltà che emergono, vi so- 
no quelle economiche, legate alla perdita del 
lavoro, alla casa («avere un posto all’Ater è mol- 
to difficile»). E poi la solitudine, di cui soffre chi 
vive solo, anziani, ma non solo loro. 
Nel suo impegno, la Caritas è in contatto sia 
con i servizi sociali comunali che con altre as- 
sociazioni, in primis la Croce Rossa: «Cerchia- 
mo di collaborare e di unire le forze», afferma 
la referente. 
Inoltre, Bargamasco ricorda anche l'impegno 
della parrocchia nell'assistenza alle famiglie 
ucraine, con il sostegno della Caritas di Udine: 
«Da due anni il parroco don Paolone ha messo 
a disposizione la canonica di Medeuzza a que- 
sto scopo. Attualmente ospitiamo una fami- 
glia di cinque persone. Inoltre continuiamo a 
seguirne un'altra, di quattro componenti. Ora 
sono autonomi - il marito lavora come mura- 
tore — e vivono in affitto in un appartamento a 
San Giovanni al Natisone. Però non possono 
permettersi un'auto, quindi provvediamo noi 
ad accompagnarli per eventuali necessità». 


Il 12 maggio la “Festa della Caritas” 


Il gruppo Caritas di San Giovanni si è costituito 


Misa i 
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Que la di Corno di Rosazzo è la Parrocchia più antica della 
Collaborazione pastorale, essendo stata istituita nel 1429 per 
distacco dalla vidna Abbazia di Rosazzo. Fondata nel XVIsecolo, 
l'antica chiesa fu ampiamente ripristinata a partire dal1674, con 
lavori che durarono ben 62 anni. 
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Da documentistoricisi evince la presenza di una chiesetta 
filiale della pieve di Brazzano fin dal 1093. Tra incendi e 
demolizioni, la chiesa fu più volte ricostruita. La modema 
chiesa parrocchiale tuttavia venne edificata in altro sito nel 


1971. La Parrocchia fu staccata nel 1956 da Corno di Rosazzo. 


Una grande rete di solidarietà 


di S. Giovanni al Natisone La responsabile: «Seguiamo 34 nuclei, 150 persone». Forti legami con le realtà del territorio 


> 


ancora negli anni‘80, grazie a don Gianni Ar- 
duini, con attività di volontariato in varie realtà 
della diocesi, dal Piccolo Cottolengo di S. Ma- 
ria la Longa, alla Comuntà Piergiorgio, il Cen- 
tro solidarietà giovani di don Davide Larice, 
l’Istituto dei Padri trinitari di Medea, per disa- 
bili mentali, quello di Fracelacco, Casa Betania. 
Tali collaborazioni continuano ancora oggi, 
sebbene in maniera più saltuaria. Ma i rapporti 
con queste realtà sono rimasti, tanto che una 
volta all'anno a San Giovanni i volontari della 
parrocchia si ritrovano con i responsabili e gli 


ospiti di queste realtà per la cosiddettà “Festa 
della Caritas”. «È un momento molto sentito — 
racconta Rita Bergamasco - in cui si respira 
sempre un'atmosfera di calore e amicizia: pas- 
siamo una giornata tutti assieme. Si comincia 
con la Messa alle 11, poi il pranzo, grazie ai 
“Merenderos” un gruppo che dai tempi del 
“Meeting” di San Giovanni, si occupa di cuci- 
nare per queste occasioni; poi la tombola, il 
cabaret furlan dei Trigeminus. Quest'anno 
l'appuntamento si terrà domenica 12 mag- 
gio». 


| La “Festa della Caritas” 


a San Giovanni al Natisone. Quest'anno si terrà il 12 maggio 


Il gruppo Caritas di San Giovanni attualmente 
è formato da otto persone, impegnate costan- 
temente, più altri volontari che danno la di- 
sponibilità per necessità saltuarie (vedi scari- 
care i generi alimentari quando vengono por- 
tati con il furgone). «Come accade in tutte le 
realtà, sarebbe necessario un ricambio, avvici- 
nando nuovi volontari giovani», conclude Ber- 
gamasco, evidenziando l'impegno del gruppo 
in questa direzione. 

Stefano Damiani 


Da quarant'anni la preghiera itinerante di Taizé 


RM È una storia che affonda le sue radici alla fine 
degli anni Settanta quella dell’innamoramento” 
per la Comunità ecumenica internazionale di Taizé 
sbocciato tra alcune persone di San Giovanni al 
Natisone ed estesosi poi ben oltre i confini della 
parrocchia. 

La prima preghiera sullo stile di Taizé a San 
Giovanni risale al 1982 e da quel momento, una 
volta al mese, ogni primo venerdì, è divenuta un 
appuntamento fisso aperto a tutti coloro che 
vogliono unirsi: credenti, persone in ricerca, 
cattolici, protestanti, ortodossi, sono tutti 
benvenuti, all'insegna del comune desiderio di 
riconciliazione, tra Chiese ma non soltanto. 
All'inizio la preghiera di Taizé era organizzata in 
forma itinerante nelle parrocchie dei dintorni di 
San Giovanni — racconta la referente, Paola 
Braida -, con il tempo il raggio di azione si è 
allargato e oggi coinvolge sia la diocesi di Udine 
che quella di Gorizia. 

«Dal punto di vista organizzativo sarebbe 


sicuramente più semplice realizzare tutti gli 
incontri a San Giovanni — ammette Braida —, ma 
così facendo verrebbe meno uno degli obiettivi 
dell'iniziativa, che è anche quello di spingere le 
persone a incontrarsi e a fare un cammino 
insieme». 

Ogni anno le preghiere di Taizé sono legate da un 
filo conduttore; quest'anno iltema à la Pace e di 
mese in mese si cerca un testimone che con la sua 
vita abbia dimostrato di incarnarlo: nell'ultimo 
incontro, accolto dalla Parrocchia di Premariacco 
(nella foto) su invito del parroco, don Nicola 
Degano, il testimone è stato don Tonino Bello. 


Appuntamento ogni primo venerdì del mese 
Venerdì 5 aprile l'appuntamento mensile con la 
preghiera di Taizé sarà ospitato nella sede della 
chiesa evangelica metodista di Udine, in piazzale 
d'Annunzio 9, alle 20.30, e la preghiera sarà 
condivisa con la comunità protestante. 

V.Z. 


LA VITA CATTOLICA 
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PEDEMONIANA 


GEMONA. Un centinaio di uomini tra i 20 e i 40 anni saranno “studiati” 
dall'Università di Udine, controllati esercizio fisico e alimentazione 


Attività fisica, dieta e obesità: 
si cercano cento volontari 


n centinaio di uomini tra i 
20 e i 40 anni, volontari 
disponibili a sottoporsi ad 
alcuni questionari, 
misurazioni e test e a 
seguire, per 24 settimane, 
indicazioni nutrizionali o 
riguardanti l'attività fisica. A cercarli 
è l'Università di Udine per un 
progetto di ricerca nell'ambito del 
Corso di laurea in Scienze motorie 
di Gemona. 
Obiettivo dello studio - che 
coinvolge il Centro studi Sport di 
montagna del Dipartimento di 
Medicina dell'Università di Udine, il 
Centro per la prescrizione 
dell'Esercizio fisico dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli centrale 
di Gemona e il Dipartimento di 
Medicina Traslazionale per la 
Romagna dell'Università degli studi 
di Ferrara, sotto la guida del 
professor Stefano Lazzer — è quello 
di confrontare gli effetti di due 
tipologie di allenamento e di dieta 
su parametri di composizione 
corporea, capacità fisiche aerobiche 
e di forza, parametri ematici e 
muscolari. «Questo studio — osserva 
Lazzer — permetterà di fare chiarezza 
sul ruolo indipendente, e 
combinato, di dieta ed esercizio 
fisico nel migliorare le caratteristiche 
di persone con obesità». 
L'obesità è una condizione che ha, 
tra le cause principali, una riduzione 
dei livelli di attività fisica ed una 
scorretta alimentazione. Di 
conseguenza, in accordo con le 
principali linee guida internazionali 
sull'attività fisica in persone con 
obesità, il primo passo della terapia 
è rappresentato dalla modificazione 
degli stili di vita attraverso 
l'incremento dell'attività fisica 
strutturata, l'intervento nutrizionale 


TRASAGHIS 
Adottato il Biciplan 


e le modifiche comportamentali. Il 
gruppo di lavoro è nella fase di 
reclutamento dei volontari. I test veri 
e propri inizieranno dopo Pasqua. I 
partecipanti verranno selezionati 
secondo un preciso valore 
dell'indice di massa corporea (Imc) 
e devono essere esenti da gravi 
patologie cardiache, metaboliche, 
polmonari ed osteo-articolari. 
Inizialmente saranno sottoposti a 
una giornata di esami fisici presso 
l'ospedale di Gemona sotto la 
supervisione di un medico dello 
sport, nonché invitati a compilare 
alcuni questionari e un diario 
alimentare, coinvolti in vari test fisici 
non invasivi, come, per esempio, 
una corsa o camminata su tapis 
roulant. Sono previste, inoltre, 
analisi ematiche e muscolari. Una 
volta eseguiti i test, i partecipanti 
saranno assegnati in maniera 
casuale a uno dei quattro gruppi di 
studio dell'Ateneo friulano, due 
riguardanti solo esercizio fisico e 


MI 11 Comune di Trasaghis rende noto che, con la delibera numero 
13 della Giunta è stato adottato il “Biciplan”- piano urbano della 
mobilità ciclistica a livello comunale. Tale delibera, con i relativi 
elaborati progettuali, è depositata in Segreteria e all'Ufficio 
Tecnico comunale per la durata di 30 giorni consecutivi a partire 
dalla data di pubblicazione da giovedì 7 marzo. Entro il periodo di 
deposito chiunque può presentare le proprie osservazioni al piano 
consegnandole direttamente all'Ufficio Protocollo o inviandole a 
mezzo posta elettronica certificata all'indirizzo 
comune.trasagnis@certgov.fvg.it. 


due l'aspetto nutrizionale. 
Seguiranno a quel punto a 
domicilio i loro programmi di 
intervento della durata di 24 
settimane, ripetendo i test iniziali 
dopo 12 settimane e alla fine dello 
studio. Inclusi nel progetto visite 
mediche e consigli personalizzati da 
parte di professionisti. Info e 
prenotazioni a: 
profitness.gemona@uniud.it. 

Anna Piuzzi 


TARCENTO 
Incontri di salute 


Vea Prosegue a Tarcento il 
programma «Incontri di salute». 
Venerdì 15 marzo, alle 20 nella 
sede della Croce Rossa, sarà la 
volta del dottor Valentino Moretti 
che parlerà delle dislipidemie. 


GEMONA 


Festa dell'Annunciazione 


A Lusevera, si 
parla del gatto 
selvatico europeo 


1 Parco Naturale delle Prealpi 
Giulie propone una serie di 
presentazioni di libri per 
conoscere la natura del Friuli- 
Venezia Giulia e riflettere 
sulla sua eccezionalità. Nei tre 
appuntamenti, organizzati in tre 
diversi Comuni della Riserva della 
Biosfera delle Alpi Giulie, gli autori 
guideranno il pubblico alla 
scoperta di segreti e curiosità legate 
alla flora e fauna ed al loro 
rapporto con l'uomo. 
Il primo appuntamento da segnare 
in agenda è per venerdì 15 marzo 
alle 20.30, al Rifugio Pian dei 
Ciclamini a Lusevera. Qui, gli 
autori Tiziano Fiorenza, Lucio 
Tolar e Nicola Tomasi sveleranno i 
segreti di un'affascinante ed 
esclusiva specie che popola le 
nostre aree nel loro libro «Il 
fantasma dei boschi. Alla scoperta 
del misterioso gatto selvatico 
europeo». La suggestiva cornice del 
Castello Savorgnan ad Artegna 
accoglierà la seconda serata, 
prevista venerdì 5 aprile alle 20.30. 
Giacomo Menta, Lorenzo 
Gottardo e Yannick Fanin 
guideranno il pubblico in un 
emozionante viaggio fotografico 
che prende il nome di «Selvatici. 
Foto-diari di tre fotografi 
naturalisti friulani». L'ultimo 
appuntamento, in programma 
sabato 4 maggio alle 18.30 al 
Centro Polifunzionale “R.Treu” a 
Moggio Udinese, farà scoprire la 
ricchissima flora dei nostri 
territori. 


"1° 


POVOLETTO. Incontro 
sul ruolo delle donne 


| «Il ruolo della donna nella nostra 
società: esperienze umane e 
professionali significative» è il 
convegno che si terrà venerdì 15 
marzo alle 20.30 in sala consiliare, a 
Povoletto. Interverranno Valeria Filì, 
docente di Diritto del Lavoro 
all’Università di Udine, la criminologa 
Angelica Giancola, la psicoterapeuta 
Marzia Morandini e Chiara Valduga, 
presidente del Gruppo Cividale. 


GEMONA/1. Percorso 
per riscoprire il battesimo 


BM Lunedì 18 marzo alle 20.15 nella 
sala «Don Gastone» a Gemona, è in 
programma «Riscopriamo il 
Battesimo», una serie di incontri 
rivolti a genitori, padrini, madrine e a 
tutti i fedeli interessati a riscoprire il 
proprio Battesimo. Gli incontri si 
terranno ogni terzo lunedì del mese. 


GEMONA/2. \krso 
la Cresima degli adlti 


BM \ella Collaborazione pastorale di 
Gemona, il percorso di preparazione 
alla Cresima per adulti avrà inizio 
mercoledì 3 aprile alle 20.30 in 
canonica a Gemona. Le iscrizioni si 
ricevono in canonica in orario d'ufficio 
fino al 23 marzo. È possibile richiedere 
il modulo di iscrizione scrivendo a 
gemonaparrocchia@gmail.com. 


VENZONE. Gestione 
campo sportivo, cè il bando 


EMI Scade alle 17.30 del 20 marzo il 
bando per l'affidamento in gestione 


del campo sportivo comunale di 
Venzone. La planimetria degli 
immobili in questione, il modello di 
domanda e lo schema di 
convenzione sono disponibili sul sito 
internet del Comune. 


MII L'associazione «Taboga 13» organizza la 79? edizione della 


l Piano d'Azione della Riserva 
della Biosfera delle Alpi 
Giulie, approvato e pubblicato 
nel 2021, si apre ora ad una 
fase nuova. A due anni infatti 
dalla sua pubblicazione e 
concordemente con le modalità di 
monitoraggio previste, è ora in 
corso il percorso di aggiornamento 
del Piano, che prevede la verifica 
dell'avanzamento delle azioni che 


compongono la Banca Progetti e la 
raccolta di nuove progettualità che 
contribuiscano al raggiungimento 
degli obiettivi della Riserva della 
Biosfera. Il Piano di Azione, in 
particolare, è uno strumento di 
orientamento, raccolta e 
coordinamento delle migliori 
progettualità che mirano a 
perseguire lo sviluppo sostenibile 
del proprio territorio e comunità, 


Riserva della Biosfera delle Alpi Giulie 
si aggiorna il «Piano d'azione» 


concretizzando a livello locale gli 
obiettivi globali dell'Agenda 2030. 
Si tratta dunque di un impegno 
condiviso. 

Nelle prossime settimane, i 
referenti per le diverse progettualità 
che compongono la Banca 
Progetti, saranno contattati dai 
tecnici del Parco Naturale delle 
Prealpi Giulie, per monitorarne 
l'avanzamento ed evidenziarne gli 


Uno scorcio della Riserva delle Alpi Giulie 


eventuali aggiornamenti. Oltre al 
monitoraggio delle azioni già 
presenti nel Piano di Azione, è 
aperta anche una fase di 
aggiornamento della Banca 


storica «Festa dell'Annunciazione». L'iniziativa partirà venerdì 15 
marzo e durerà fino a tutto lunedì 25 marzo. Ricchissimo il 
programma che conta concerti, raduni sportivi, attività per 
bambini e molto altro. Non mancheranno poi la pesca di 
beneficenza, una grande varietà di chioschi con la loro nutrita 
proposta enogastronomica. Inoltre lunedì 25 marzo, alle 10 e alle 
18, sarà celebrata la Santa Messa nella chiesetta in Via Venuti. Il 
programma completo e dettagliato alla pagina Facebook 
dell’associazione «Taboga 13». 


Progetti. Sarà quindi possibile 
proporre l'inserimento di nuovi 
progetti compilando la scheda nel 
form on line a questo link: 
https://forms.gle/ZYdxEs5M26kigg 
QE8 entro domenica 24 marzo. 
Vale la pena ricordare che le 
progettualità che compongono la 
Banca Progetti potranno avere 
priorità in eventuali finanziamenti 
erogati alla Riserva della Biosfera 
da parte del Governo nazionale e 
dalla Regione, ma anche un 
vantaggio competitivo in termini 
di reputazione, nonché la 
possibilità di utilizzare il brand 
della Riserva della Biosfera sui loro 
strumenti di comunicazione. 


mercoledì 13 marzo 2024 


i rinnova la collaborazione 
tra l'amministrazione 
comunale di Moruzzo e la 
Lilt, la Lega Italiana per la 
Lotta contro il Tumore, 
sede di Udine. Anche questo 
anno infatti vengono promosse 
alcune giornate dedicate alla 
prevenzione dei tumori sia 
femminili che maschili. 
Le visite saranno completamente 
gratuite e riservate alle cittadine e 
ai cittadini residenti nel Comune. 
Verranno effettuate presso 
l'ambulatorio Lilt di Udine in via 
Francesco di Manzano 15 nelle 
seguenti date di marzo: giovedì 14 
di pomeriggio con il dottor 
Mansueto La Guardia si terranno 
le visite urologiche per la prostata 
(si consiglia di eseguire la visita 
con un test del PSA recente); 
venerdì 15 di mattina con la 


dottoressa Caterina Pinzani 
verranno effettuate le visite 


BAR - RISTORANTE 


o i 


ppi 


Moruzzo, visite 
gratuite con la Lilt 
per prevenire il cancro 


Frutto di una collaudata collaborazione, 

basterà prenotare il proprio posto per effettuare 
i controlli senologici, urologici, del cavo orale, 
dermatologici e pneumologici 


dermatologiche; martedì 19 di 
pomeriggio con il dottor Luigi Di 
Caccamo e lunedì 25 marzo di 
mattina con la dottoressa Simona 
Liguori ci saranno le visite 
senologiche; mercoledì 20 di 
mattina con il dottor Simone 
Santini si terranno le visite del 
cavo orale mentre giovedì 21 di 
mattina con il dottor Emilio 
Lugatti verranno effettuate le visite 
pneumologiche. 

«La prevenzione è la migliore arma 
per vincere il cancro — evidenzia 
l'assessora alle Politiche sociali e 
sanitarie Manuela Liva — ed è a 
nostra portata se adottiamo ogni 
giorno sani stili di vita ai quali 
vanno aggiunti periodici controlli 
medici». 

Per motivi organizzativi i posti 
sono limitati e verranno accolti in 
ordine di prenotazione fino a 
esaurimento della disponibilità. 
Per le prenotazioni va contattata 


proprio l’assessora Liva al numero 
333/7093975 oppure scrivendo un 
messaggio WhatsApp indicando 
nome cognome e visita desiderata. 
I cittadini e le cittadine che si 
saranno prenotati verranno 
ricontattati direttamente dalla Lilt 
per l'indicazione dell'esatto orario 
delle visite. 

Anna Piuzzi 


TREPPO GRANDE 
Incontro con Cargnelutti 


IMI Venerdì 15 marzo alle 16.30 
in Biblioteca a Treppo Grande si 
terrà la presentazione di «La 
pulce e le altre storie di Carnia» 
di Raffaella Cargnelutti. 
Dialogherà con l'autrice Silva 
Ganzitti. 


Sci nObmeotoopue 


Nasce a Fagagna 


il Dance Festival 

Creare un festival dedicato 
interamente alla danza 
contemporanea che coinvolga 
Fagagna, la comunità, il territorio 
circostante e tutti gli amanti 
dell’arte coreutica provenienti dalla 
regione e oltre, con l'obiettivo di 
celebrare la diversità e la bellezza 
della danza in tutte le sue forme. 
Da questa idea nasce il «Fagagna 
Dance Festival», promosso da 
Pablo Girolami che ne è direttore 
artistico e che ha fondato nel 2019, 
sempre a Fagagna, «Ivona», 
compagnia di danza 
contemporanea e associazione 
culturale. Il Fagagna Dance Festival 
vuole essere una piattaforma 
inclusiva per artisti emergenti e 
affermati, consentendo loro di 
condividere le loro creazioni e di 
esplorare nuove forme di 
espressione attraverso la danza. 
Inoltre, il festival mira a coinvolgere 
attivamente la comunità locale, 
offrendo opportunità di 
partecipazione e coinvolgimento 
attraverso workshop, laboratori e 
performance interattive. L'evento, 
dopo l'anteprima del 10 marzo, si 
terrà da venerdì 12 a domenica 14 
luglio. Gli spazi scelti per il festival 
sono un modo per dare valore al 
territorio: spettacoli e laboratori, 
infatti, non andranno in scena solo 
nel Teatro Sala Vittoria, ma anche a 
Palazzo Pico, Museo Cjase Cocèl, 
Casaforte La Brunelde. Fagagna 
Dance Festival è organizzato grazie 
al sostegno della Regione FVG 
attraverso il Bando Cultura. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
SAN DANIELE. In Mostra 
il Gesù di Zeffirelli 


ISTE inaugurata giovedì 14 
marzo alle 19, al Monte di Pietà di 
San Daniele, la mostra «Il Gesù di 
Zeffirelli. La preparazione di un 
colossal». La mostra sarà visitabile 
fino al 12 maggio, il lunedì, 
mercoledì, venerdì, sabato e 
domenica dalle 9 alle 12. 


RIVE D'ARCANO. Ecco 
la Giornata ecologica 


Die) È in programma per sabato 16 
marzo il tradizionale 
appuntamento con la giornata 
ecologica per la pulizia del 
territorio di Rive d'Arcano. È 
previsto il ritrovo in piazza alle 8 
per la registrazione dei 
partecipanti a fini assicurativi e per 
la consegna dei contenitori per la 
raccolta. Chi desidera partecipare 
deve munirsi di guanti e calzature 
adeguate. Al termine pranzo 
offerto dagli Alpini. 


MAJANO. Incontro 
su donne e menopausa 


(al Giovedì 14 marzo alle 20 in sala 
consiliare a Majano si terrà la 
serata «Donne e menopausa». 
Interverrà la dottoressa Monica 
Della Martina della clinica ostetrica 
e ginecologica di Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


PREMARIACCO. Realizzato grazie ai fondi stanziati dal Pnrr, 
ospita 15 bambini di età compresa tra i 3 e i 24 mesi 


Inaugurato «Il fenicottero», 
il nuovo asilo nido di Ipplis 


razie a una riqualificazione 
funzionale della scuola 
dell'Infanzia — resa 
possibile da uno 
stanziamento di 155 mila 
euro messo a disposizione dal 
Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza — è stato realizzato a 
Ipplis, frazione di Premariacco, un 
nuovo asilo nido. Lunedì 11 marzo, 
alla presenza di autorità e famiglie, 
il taglio del nastro ufficiale della 
struttura «Il fenicottero», nome che 
trae ispirazione dal simbolo della 
borgata di Ipplis. «Il nido — ha 
spiegato il sindaco Michele De 
Sabata - è un tassello 
fondamentale per la nostra 
comunità, una realtà che abbiamo 
fortemente voluto. Le attività 
educative inizieranno ad aprile, la 
struttura può ospitare fino a 15 
bambini di età compresa trai 3 ei 
24 mesi, ma in futuro la 
disponibilità di posti potrebbe 
aumentare». «Il fenicottero» è 


aperto alle famiglie del posto, ma 
anche a quelle che risiedono fuori 
dal comune di Premariacco. Si 
affianca a un'offerta educativa e 
scolastica che comprende una 
sezione “primavera” per piccoli di 
età compresa tra i 24 e i 36 mesi, le 
scuole dell'infanzia (con 
un'ottantina di scritti nel territorio 
dei tre comuni dell'Istituto 
comprensivo), le elementari e le 
medie. 

«Oggi scriviamo insieme una 
pagina che sa di futuro per 
Premariacco, fatta dei sorrisi delle 
mamme e dei papà con i loro 
bambini - ha evidenziato 
l'assessora regionale alle Finanze, 
Barbara Zilli -. Una giornata 
importante che racconta 
dell'impegno e della capacità delle 
amministrazioni comunali, come 
quella guidata dal sindaco Michele 
De Sabata, nel saper cogliere e 
mettere a frutto le grandi 
opportunità che offre il nostro 


territorio, che può contare in questo 
momento sull'accesso a 
finanziamenti straordinari, come 
quelli del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr). È grazie a 
questi fondi, infatti, che quest'opera 
fondamentale per il futuro delle 
famiglie e delle nostre comunità è 
stata realizzata. Amministrazione 
regionale è convintamente al fianco 
dei Comuni, che hanno compreso 
come sia sempre più necessario fare 
squadra per consegnare al territorio 
servizi e opportunità all'altezza 
delle richieste e aspettative dei 
cittadini». 

Oltre al sindaco, Michele De 
Sabata, all'inaugurazione hanno 
preso parte, tra gli altri, la dirigente 
dell'Istituto scolastico comprensivo 
“Tina Modotti” di Moimacco, 
Premariacco e Remanzacco, Luella 
Guglielmin, il parroco di 
Premariacco, Ipplis e Orsaria, don 
Nicola Degano, che ha benedetto i 
nuovi spazi, il personale del 
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Un momento dell’inaugurazione del nuovo asilo nido di Ipplis 


Comune di Premariacco e tanti 
genitori con i loro bambini. 

Zilli ha inoltre ricordato l'impegno 
della Regione per l'abbattimento 
delle rette degli asili nido, 
innestando risorse in finanziaria 
per 25,2 milioni di euro. 

Le iscrizioni per i posti ancora liberi 
sono aperte: riguardano il periodo 
compreso tra aprile e luglio. Per 
quelle per il prossimo anno 
educativo, il 2024/25, la data verrà 


1 nuovo Centro di raccolta dei 
rifiuti urbani di Cividale del 
Friuli, realizzato con un 
progetto approvato 
dall’Amministrazione 
comunale e col sostegno della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
aprirà i battenti, al numero 8 di via 
dell'Industria, mercoledì 20 
marzo. Verrà attivato in 
sostituzione del Centro situato in 
via Leonardo da Vinci. Il nuovo 
centro mira al raggiungimento 
degli obiettivi di raccolta 
differenziata previsti dalle 
normative nazionali vigenti e si 
configura come uno strumento 
necessario per la corretta gestione 
dei rifiuti urbani ai fini del 
recupero dei medesimi. 
Sul sito istituzionale del Comune 
di Cividale del Friuli è possibile 
trovare tutte le informazioni utili 
in merito, quali l'orario di 


comunicata a breve. Le domande 
possono essere consegnate 
all'ufficio protocollo del municipio 
negli orari di apertura al pubblico 
(dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 
12.30 e nelle giornate di lunedì e 
mercoledì anche in fascia 
pomeridiana, dalle 17 alle 18) 
oppure tramite mail all'indirizzo di 
posta elettronica 
comune.premariacco@certgov.fvg.it. 
Anna Piuzzi 


San Pietro al Natisone, dalla Regione 77mila euro per i danni da maltempo 


apertura, le tipologie di rifiuti 
conferibili presso il nuovo centro, 
nonché le indicazioni dei contatti 
della NET S.p.A., soggetto gestore 
della nuova struttura. 

AI Centro di raccolta i titolari di 
utenze Tari domestiche e non 
domestiche potranno conferire 
numerose tipologie di rifiuto 
differenziato, anche voluminoso, 
come ad esempio elettrodomestici, 
pneumatici, rifiuti e plastiche 
ingombranti, materassi, mobilio, 
potature e ramaglie, batterie, verde 
da sfalci, materiali in metalli, toner 
di stampanti, oli alimentari ed 
altre tipologie le cui indicazioni 
sono dettagliate sul sito comunale. 
Con la finalità di illustrare le 
caratteristiche del nuovo Centro di 
raccolta e di incentivare il 
conferimento dei rifiuti presso il 
medesimo, per incrementare 
contestualmente la raccolta 


mmonta a 77.500 euro lo stanziamento 
disposto dalla Giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alle Autonomie locali Pierpaolo 
Roberti, a favore del Comune di San Pietro al 
Natisone per danni dovuti al maltempo a 
novembre 2023 (foto di Matteo Cenci). Nel 
contesto dello stesso provvedimento 40 mila euro 
sono stati inoltre assegnati al Comune di Forgaria 
nel Friuli. Si è attinto al Fondo destinato al 
sostegno alle spese che le amministrazioni 
comunali con popolazione fino a 5 mila abitanti 


Nuovo centro raccolta rifiuti 
apre i battenti a Cividale 


Situata in via dell'Industria, la struttura mira a raggiungere gli obiettivi di raccolta 
differenziata previsti dalle normative nazionali e la gestione dei rifiuti urbani 


differenziata nel territorio 
comunale, sono stati programmati 
una serie di incontri informativi 
con la cittadinanza il cui 
calendario verrà divulgato a breve. 
«La realizzazione del Centro e lo 
studio per la riorganizzazione del 
servizio di raccolta dei rifiuti 
urbani in corso di redazione - si 
legge in una nota del Comune - 
sono finalizzati al miglioramento 
della qualità e della trasparenza 
del servizio, elementi in linea con 
lo standard che la Regione si è 
posta quale obiettivo da 
raggiungere e che 
l’Amministrazione comunale 
intende perseguire. Col medesimo 
obiettivo il Comune di Cividale 
del Friuli ha trasferito alla Net 
S.p.A. il servizio di gestione delle 
tariffe e dei rapporti con gli utenti, 
in vista dell’applicazione della 
tariffa corrispettiva». 


devono affrontare a seguito di accadimenti di 
natura straordinaria o imprevedibile. Nello 
specifico deve trattarsi di eventi verificatisi nel 
corso dell'anno o nell'ultimo trimestre dell'anno 
precedente e che non siano finanziabili con 
normali risorse di bilancio. 

«Nell'ultima legge di Stabilità - ha ricordato 
Roberti - sono state stanziate le risorse per l'anno 
2024 e per il triennio 2024-26. In particolare 
l'intervento a San Pietro al Natisone risulta 
necessario per rimediare ai danni occorsi alla 


pavimentazione della palestra comunale a causa 
della perdita di aderenza del materiale collante». 
«Le eccezionali avversità atmosferiche dei primi 
giorni del mese di novembre 2023 - ha 
proseguito Roberti - hanno invece causato a 


Forgaria del Friuli numerose cadute di alberi sulle 


strade e sulle linee elettriche e telefoniche, 
determinando disagi alla viabilità e rischio per 
l'incolumità dei cittadini. Le risorse messe a 
disposizione saranno utilizzate per il taglio degli 
alberi adiacenti alle carreggiate». 


Le iniziative sono 
promosse da «Fenice FVG» 
in occasione della 


Giornata del fiocchetto lilla 


Disturbi alimentari: 
a Gorizia due eventi 
4 


Gorizia la città scelta nel 2024 
da Fenice FVG in 
collaborazione con Farmacie 
comunali Gorizia per celebrare 
la «Giornata del fiocchetto 

lilla» che in tutta Italia è dedicata 


alla sensibilizzazione e all'informazione circa i disturbi del 
comportamento alimentare. In anticipo di un giorno rispetto al calendario 
nazionale, gli appuntamenti saranno due giovedì 14 marzo, entrambi al 
Kulturni Dom (via I. Brass 20): dalle 14 il «Corso di formazione sui 
disturbi alimentari e della nutrizione (Dan)» e dalle 18 l'evento che unisce 
danza, musica, ginnastica artistica, letture e testimonianze. 

Il «Corso di formazione sui disturbi alimentari e della nutrizione (Dan)» è 
inserito nel programma di Educazione Continua in Medicina del 
Ministero della Salute ed è un momento importante sia per formare i 
professionisti della salute che per dialogare con esperti e famiglie. Si 
intende aiutare i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, i 
nutrizionisti e i biologi nutrizionisti a riconoscere i sintomi che 
caratterizzano il complesso quadro clinico dei Dna. L'identificazione 
precoce permette di intraprendere un percorso di cura più rapidamente e 


quindi di godere di una miglior cura. 


Lo spettacolo di sensibilizzazione avrà invece inizio alle 18, è previsto un 
aperitivo di benvenuto e l'ingresso è libero fino ad esaurimento posti in 
sala. L'evento coinvolgerà il mondo della danza e della ginnastica artistica 
spesso additate come causa o scintilla dell'insorgere della malattia, in 
particolare le due Scuole di danza, Tersìcore e Axis Danza, l'Associazione 
ginnastica artistica Isonzo e Slovenski center za glasbeno vzgojo - Centro 
Sloveno di educazione musicale Emil Komel che insieme avranno 
l'obiettivo di unirsi in un abbraccio corale e solidale. 

Durante l'evento saranno letti brani di libri, filastrocche e poesie sul tema 


Dna. 
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n cantiere che andrà avanti 
per più di un anno (per la 
precisione 450 giorni), un 
investimento di oltre 3 
milioni e 200 mila euro. Così 
Villa Manin, come ha evidenziato 
Mario Anzil, vice presidente della 
Regione, tornerà ad essere il cuore 
della produzione culturale in Friuli- 
Venezia Giulia. 
Martedì 5 marzo, a Passariano, si è 
svolta la cerimonia di consegna dei 
lavori per il recupero dell'Esedra e 
della Torre di levante del complesso 
architettonico monumentale sorto 
nel Cinquecento per volere del nobile 
friulano Antonio Manin. Un'area che 
sarà trasformata - con opere di tutela, 
conservazione e valorizzazione a cura 
dell'impresa Di Betta di Nimis — 
giusto in tempo per ospitare, a fine 
2025, una mostra collegata a Gorizia 
e Nova Gorica, Capitale europea della 
cultura. Si metterà, dunque, mano a 
un settore della parte orientale della 
Villa abbandonato dagli anni ‘90, 
periodo a cui risalgono gli ultimi 
interventi di consolidamento. Si tratta 
di due piani, per oltre 250 metri di 
lunghezza, che diventeranno sale 
espositive con uno spazio aggiuntivo 
rappresentato da un corridoio unico 


ad arcate centrali nell'area sottotetto. 
«Questa è la piazza più grande di cui 
disponiamo seppur priva di una città 
che la circonda - ha aggiunto Anzil, 
presente alla cerimonia insieme 
all'assessore regionale al Patrimonio, 
Sebastiano Callari —; ciò la rende 
l’agorà dell'intero territorio del Fvg. 
Qui possiamo interpretare al meglio 
il concetto di confine inteso come 
nuova opportunità di amicizia tra i 
popoli, in un ambiente in cui si 
respira l'identità della Repubblica di 
Venezia che per secoli unì un vasto 
territorio. Questo — ha proseguito — 
sarà uno dei pochi luoghi in regione 
e in Italia a possedere le caratteristiche 
tecnico-ambientali necessarie per 
ospitare opere artistiche di qualunque 
tipologia». Ha quindi espresso l'idea 
sul futuro di Villa Manin. «È legato a 
mostre di altissimo livello, a luogo di 
formazione, di produzione e di 
esposizione culturale». 

Nel dettaglio, l'imponente iter di 
riqualificazione prevede anche di 
dotare l'Esedra di sistemi di sicurezza 
e climatizzazione affinché, come è 
stato evidenziato durante la 
presentazione del progetto — a cui 
hanno partecipato anche il 
soprintendente archeologico Andrea 


perse 
Da sinistra: Pessina, Callari, Anzil e Del Bianco alla presentazione del progetto 


Pessina, il direttore di Villa Manin, 
Guido Comis e Anna Del Bianco, 
direttrice di Erpac (Ente regionale per 
il patrimonio culturale) —, si possa 
garantire l'accoglienza di opere 
provenienti da musei di prestigio 


Villa Manin. Tornano a nuovo Esedra 
e Torre di levante 


Intervento da 3 milioni e 200 mila euro 


secondo le modalità richieste. E il 
primo appuntamento nell'ala 
rinnovata sarà una rassegna sul tema 
del “confine”, in concomitanza con 
“GO!2025” 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
CAMINO ALT. 
Rassegna teatrale 


MI Nell'ambito della “Rassegna 
teatrale di Primavera", promossa a 
Camino al Tagliamento dalla 
Compagnia “Sot la Nape”, venerdì 
15 marzo, alle 20.45, al Teatro 
comunale andrà in scena lo 
spettacolo dal titolo “La nostra 
serata” a cura dell'Associazione 
culturale Teatrotuttotondo 
Compagnia Retroscena. Venerdì 22 
marzo sarà la volta della 
Compagnia “Il Bazar degli Strambi” 
con “Ti presento papa”. L'ingresso 
agli spettacoli è a offerta libera. 


BERTIOLO. Festa 
del vino, via al concorso 


EI sono 266 i cam pioni di vino e 
66 le aziende vitivinicole in gara 
(provenienti dalla regione e pure 
da Slovenia e Croazia) alla Mostra 
“Bertiùl tal Friùl”, appuntamento 
che dal 1984 decreta i migliori vini 
dell'annata. Il concorso precede la 
tradizionale “Festa del vino” di 
Bertiolo, organizzata dalla Pro loco 
Risorgive del Medio Friuli, sodalizio 
guidato da Marino Zanchetta, e 
giunta quest'anno alla 75? 
edizione. Si svolgerà, con un 
nutrito programma, fino a 


domenica 24 marzo. Tra gli eventi 
(anche dedicati ai bambini) 
all'Enoteca si potrà visitare la 
mostra dal titolo “Il pallone che ha 
cambiato il mondo dello sport”. 


Di 


ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria l 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan - Via del Castello Stradon, 11- Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 0432 716914 
CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 
P.zza Libertà, 3 - S. Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI AHRENSPERG 
Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI AIELLO 
Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 324 7776584 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans - Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI COLLOREDO DI MONTE ALBANO (ala ovest) 
P.zza Castello, 7 - Colloredo di Monte Albano (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 328 2481053 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata: 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 


ORARI DI APERTURA 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI ARCANO SUPERIORE 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive d'Arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 

CASTELLO DI GEMONA 
Via Giuseppe Bini - Gemona (UD) 
Prenotazione Obbligatoria: 0432 981441 
info@visitgemona.com 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


CASAFORTE DI BERGUM 
Via Bergum, 3 - Remanzacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Piazza Gruagno 6 - Santa Margherita (UD) 
Prenotazione non necessaria 


dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 


1] Consorzio per la Salvaguardia 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


LA VITA CATTOLICA 


a 
il più giovane parroco 
dell'Arcidiocesi di Udine. 
Don Michele Sibau, 30 
anni, è la nuova guida 
delle Parrocchie di 
Castions di Strada e Morsano 
di Strada, comunità in cui farà il 
suo ingresso ufficiale domenica 
17 marzo, alle ore 17, durante la 
Santa Messa presieduta 
dall'arcivescovo emerito mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. 
Originario di Ipplis di 
Premariacco (è nato a Cividale 
del Friuli nel 1993), è stato 
ordinato sacerdote nel 2018 e, 
dopo alcuni mesi di servizio nella 
Parrocchia di Codroipo - dove ha 
svolto il tirocinio pastorale negli 
ultimi tempi di seminario -, per 
cinque anni e mezzo è stato 
vicario parrocchiale a Gemona, 
Campolessi, Ospedaletto e 
Montenars. Ora, dunque, un 
nuovo incarico nelle due 
Parrocchie della Collaborazione 
pastorale di Talmassons, nella 
Forania del Friuli centrale, che 
fanno parte del medesimo 
comune e che contano 
complessivamente circa 3600 
abitanti. 


Il 17 marzo giornata 
dedicata al valore 
dell'impresa artigiana 


a “Giornata di San 

Giuseppe artigiano e del 

valore dell'impresa 

artigiana”, promossa da 

Confartigianato Udine, è 

in programma domenica 17 

marzo a Sedegliano. Ospitata a 
partire dalle 9.30 al Teatro 
Clabassi, sarà l'occasione per 
premiare gli artigiani e celebrare 
così l’arte e la maestria che 
caratterizzano il settore. 
L'evento, presentato da Bettina 
Carniato e Claudio Moretti, 
prevede in apertura i saluti del 
sindaco di Sedegliano, Dino 
Giacomuzzi, del presidente della 
Zona Friuli occidentale di 
Confartigianato, Paolo Bressan e 
di Marco Granelli, presidente 


Un giovane sacerdote e un 
desiderio che si avvera... 

«È una grande responsabilità, ma 
al tempo stesso anche una grande 
gioia proprio perché ho sempre 
voluto diventare parroco. Ho 
accolto questa nomina da parte di 
mons. Mazzocato con sorpresa e 
stupore perché non me 
l'aspettavo. Una grande gioia, 
accompagnata anche da un sano 
timore, se così possiamo 
chiamarlo...». 

Come è nato il suo percorso 
per diventare sacerdote? 
«Sono originario di un piccolo 
paese di campagna e in quello 
che è un ambiente semplice, 
senza grandi pretese, ho fatto i 
primi passi nella fede, sotto la 
guida di due sacerdoti che hanno 
lasciato un segno indelebile nella 
mia vita e verso i quali ho un 
grande debito di riconoscenza: il 
mio primo parroco, don 
Giovanni Nimis, e mons. Petro 
Moratto, parroco di Premariacco. 
Dopo le scuole superiori ho 
deciso di entrare in seminario, 
giovanissimo, e dopo 6 anni di 
studi sono stato ordinato 
sacerdote da mons. Mazzocato. 


Sedegliano. La Festa 
di Confartigianato 


nazionale di Confartigianato- 
Imprese. 
A seguire, gli interventi di 
Graziano Tilatti, presidente di 
Confartigianato-Imprese di 
Udine, Ivano Spallanzani, 
presidente onorario nazionale di 
Confartigianato, dell'assessore 
regionale alla Attività produttive e 
Turismo, Sergio Emidio Bini e di 
Luca Ciriani, ministro per i 
Rapporti con il Parlamento. 
Spazio, quindi, alla tradizionale 
premiazione degli artigiani in 
occasione della Festa del loro 
Santo patrono. 
«In un mondo in cui la tecnologia 
avanza a passi da gigante - si 
legge nell'invito all'evento -, c'è 
qualcosa di intrinsecamente 
prezioso nel lavoro artigianale: 
l'abilità di creare con le mani, 
tramandando tradizioni 
millenarie e dando vita a opere 
uniche e autentiche». 

M.P. 


Per il mio percorso desidero 
anche ringraziare mons. Valentino 
Costante con cui ho condiviso 
l'esperienza di Gemona, e poi 
mons. Ivan Bettuzzi per la bella 
esperienza di Codroipo e mons. 
Nino Rivetti per l’altrettanto bella 
esperienza nel manzanese». 
Ora, dunque, si conclude il 
periodo trascorso a Gemona. 
Come è stato? 

«Dopo cinque anni abbondanti è 
nata una rete di relazioni molto 
importante dal punto di vista 
affettivo e di amicizie; in queste 
comunità ho vissuto anni ricchi 
dal punto di vista pastorale 
perché la realtà del Gemonese è 
grande, variegata e con tanti 
spunti e proposte che hanno 
creato dentro di me una buona 
struttura a livello di 
organizzazione pastorale. Sono 
tutte esperienze che spero di 
mettere a frutto nelle nuove 
parrocchie». 

Conosceva il territorio in cui 
presterà servizio? 

«No, ma dalla notizia della 
nomina sono già andato alcune 
volte e sono subito rimasto 
contento dell'ospitalità, della 
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CENTRALE-MEDIO 


CASTIONS E MORSANO. Domenica 17 marzo, alle ore 17, 


la Santa Messa per l'ingresso del nuovo parroco don Michele Sibau 


«Il primo desiderio è una 
conoscenza reciproca» 


Don Michele Sibau 


gioia delle persone che mi hanno 
accolto. Fin dall'inizio ho notato 
che si tratta di un ambiente bello 
e ospitale». 
Quali sono i primi passi che 
muoverà? 
«Prima di tutto vorrei pian piano 
ascoltare e conoscere le famiglie 
perché al loro interno si trova 
tutto: genitori, giovani, anziani. E 
poi farmi conoscere, con le mie 
caratteristiche». 
Da chi erediterà il testimone di 
guida delle due comunità? 
«Castions di Strada e Morsano di 
Strada, dopo la morte dell'ultimo 
parroco, don Domenico Vignuda 
avvenuta nel 2021, sono state 
guidate dal vicario parrocchiale 
don Adolphus Ikechukwu Egwim 
e dall'amministratore mons. 
Guido Genero, ai quali va anche 
il mio grazie». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 
Defibrillatore donato da Prima Cassa Credito Cooperativo 


E Di recente, 
all'esterno del 
Municipio di 
Camino al 
Tagliamento è 
stato installato il 
nuovo Dae 
(Defibrillatore 
Automatico 
Esterno), donato 
dalla Banca 
Prima Cassa 
Credito 


Cooperativo FVG. L'apparecchiatura, collocata in maniera da poter essere 
accessibile dalla pubblica via 24 ore su 24, sarà facilmente utilizzabile in 
situazioni di emergenza anche senza una specifica preparazione. Un 
arresto cardiaco è un evento che nella rapidità di intervento trova il suo 
più grande alleato; se a ciò si aggiunge la disponibilità di un DAE, le 
probabilità di salvare la persona aumentano esponenzialmente. Per 
questa ragione, la donazione dell'apparecchio rappresenta un gesto 
importante per il territorio, che potrà ora contare su questo importante 
strumento salvavita. All'Istituto di credito, e in particolare al presidente 
del Comitato esecutivo, Marco Gasparini, e al Direttore della filiale di 
Codroipo, Federico Valoppi, il ringraziamento dell'Amministrazione 
comunale e dell'intera comunità. Nel frattempo, proprio il Comune sta 
organizzando, in collaborazione con il Comitato di Udine della Croce 
Rossa, i corsi BLSD per imparare a soccorrere i soggetti colpiti da attacco 
cardiaco mediante la rianimazione cardiopolmonare e la defibrillazione. 
Le lezioni, totalmente gratuite, si svolgeranno tra marzo e aprile nella 


sede comunale. 


euro. 


Sedegliano. In scena “Storie taciute” 


Appuntamento venerdì 15 marzo, alle 20.30, al Teatro Clabassi di 
Sedegliano con “Storie taciute - Une conte e un cjant par li feminis', 
con Flavia Valoppi che cura la narrazione, Chiara Grillo e Annalisa De 
Vittor, protagoniste del canto. Si tratta di una storia dentro la Storia 
raccontata dalle donne, uno spettacolo dove si ride e ci si emoziona. 
Il costo del biglietto intero è di 10 euro, ridotto (fino a 11 ani) di 5 


Zio 


PASSARIANO. 
“Il Giardino del Doge” 


Mori viaggio il tema che lega 
le tantissime proposte che 
animeranno la due giorni — sabato 
16 e domenica 17 marzo — della 
rassegna “Nel Giardino del Doge 
Manin" ospitata nella cornice del 
parco storico di Villa Manin a 
Passariano. Dalle 9 al tramonto 
spazio dunque alla mostra floreale 
di piante e arredi, promossa 
dall'Erpac, l'Ente Regionale per il 
Patrimonio Culturale della 
Regione, e coordinata dalla 
cooperativa sociale triestina 
Agricola Monte San Pantaleone, 
realtà che da oltre quarant'anni si 
occupa di manutenzione del verde 
e di cura delle persone attraverso il 
verde. Oltre cento gli espositori 
provenienti da tutta Italia e pure da 
Slovenia e Ungheria, selezionati da 
Lili Soldatich, che offriranno piante 
e fiori di ogni tipo, dagli esemplari 
storici a quelli più recenti, ma 
anche prodotti artigianali“naturali 


I 


BAGNARIA. “Veni vidi... 
Friuli in bici”, presentazione 


la Nell'ambito della Giornata 
ecologica, mercoledì 13 marzo, alle 
20.30, in sala consiliare a Bagnaria 
Arsa ci sarà la presentazione del 
libro “Veni vidi... Friuli in bici” di 
Manuele e Daniele Vidi. Venerdì 15, 
in mattinata, saranno piantumati 5 
carpini bianchi con gli alunni della 
Primaria Hack di Sevegliano. 


MNotizie flash 


PALMANOVA. Admo 
e Afds, evento informativo 


Muna giornata informativa e di 
sensibilizzazione sulla donazione 
di sangue e di midollo osseo, 
promossa dai Comuni di 
Palmanova e Visco, dalla sezione di 
Palmanova-Visco dell'Afds, 
dall’Associazione donatori midollo 
osseo del Fvg e dall'Isis della Bassa 
Friulana. L'evento è in programma 
sabato 16 marzo, a partire dalle 10, 
al Teatro Modena di Pamanova, ed 
è aperto a tutta la cittadinanza. 
Sono previsti gli interventi di Paola 
Rugo, presidente di Admo Fvg, 
Roberto Flora, presidente dell'Afds 
Udine e della dirigente dell’Isis 
Maria Elisabetta Giannuzzi. A 
seguire, alcune testimonianze con 
la presentazione di Gaia Porcu del 
Forum Giovani di Pamanova. 


LESTIZZA. lora 
del racconto in biblioteca 


| Prosegue a Lestizza l'iniziativa 
dedicata ai bambini “L'ora del 
racconto”, ospitata in biblioteca 
comunale (nella sede di Villa 
Bellavitis) e curata dai volontari del 
gruppo “Voltapagina... lettori per 
passione”. Il prossimo 
appuntamento, dedicato ai 
racconti e alle avventure con i 
papà, è previsto sabato 16 marzo, 
alle 10.30. Sabato 23, invece, il 
tema delle letture sarà la 
Primavera. Per ulteriori 
informazioni, contattare la 
biblioteca (338 5452388). 
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Grazie alla Fondazione Friuli e alla generosità 
della comunità è stato avviato il progetto di recupero dell'opera 


Altare della Beata Vergine 
del Rosario, al via il restauro 


ornerà al suo antico 
splendore l'altare lapideo 
dedicato alla Beata Vergine 
del Rosario posto nell'aula 
della chiesa parrocchiale di 
San Vincenzo martire a Porpetto. 
L'intervento conservativo — a cura 
della ditta Arecon-Arte restauro 
conservazione di Campoformido -, 
è stato avviato da qualche giorno e 
andrà avanti per circa un mese. 
«Il degrado, soprattutto a causa 
dell'umidità, ne aveva spento la 
bellezza — spiega il vicario 
parrocchiale, don Alberto Santi —-; 
c'era il rischio di non ritorno, quindi 
si è deciso di intervenire 
immediatamente seppur si tratti di 
un progetto piuttosto impegnativo 
per la Parrocchia. Ma la piccola 
comunità ha voluto farsi vicina 
rispondendo con grande generosità 
all'appello, così come alcune aziende 
del territorio. Ora ci auguriamo che 
la solidarietà non venga meno per 
garantire il completamento del 
restauro». 
Seppur al momento non sia 
garantita la copertura dell'intera 
spesa, l'intervento è stato avviato 
anche grazie ad un contributo messo 
a disposizione dalla Fondazione 
Friuli che andrà ad assicurare un 


terzo dell’investimento preventivato. 
È una storia particolare quella che 
contraddistingue l’altare marmoreo e 
inizia lontano da Porpetto. L'opera - 
autografa —, è stata infatti realizzata 
per la chiesa dell'Addolorata di 
Gradisca d'Isonzo. È attribuita a 
Francesco Zuliani, detto “il Lessano”, 
artista che operò nell'Isontino negli 
anni a cavallo tra il VI e VIII 
decennio del ‘700. Non si conosce la 
data dell'opera, ma si sa per certo che 
la chiesa venne chiusa nel 1810 per 
diventare una stalla, mentre ci fu la 
soppressione del vicino convento ad 
opera di Napoleone Bonaparte. 
Finirono, dunque, all'asta gli altari e 
quello della Beata Vergine fu 
acquistato dalla Pieve di Porpetto. 
Caratteristica che lo contraddistingue 
non è solo l'icona inserita in una 
preziosa cornice raffigurante la 
Madonna con il Bambino, ma pure 
due sculture in marmo bianco di San 
Domenico e Santa Caterina da Siena 
e 15 miniature dipinte, nascoste oggi 
da ovali in lamina di rame che 
riproducono i medesimi soggetti. 

Le esperte della ditta Arecon 
procederanno con una pulizia 
dell'intero altare (oltre ai segni 
dell'umidità, alcune porzioni sono 
ricoperte da fumo e cera di candele), 


Uno dei 15 dipinti sui Misteri del Rosario 


con l'eliminazione di vecchie 
stuccature e reintegro di quelle 
nuove; tutte le superfici lapidee 
saranno trattate e protette. Si 
interverrà poi sulle miniature 
originarie, ritoccando le lacune di 
pittura e consolidando l'intera 
superficie. 

A conclusione del cantiere è 
intenzione della Parrocchia celebrare 
il ritorno all'antico splendore 
dell'altare con una cerimonia 
inaugurale, occasione anche per 
“raccontare” l'originale storia legata 
alle vicende napoleoniche in Italia. 
Non solo. L'estate a Porpetto è ricca 


BASSA 


L'altare in origine era a Gradisca d'Isonzo 


di appuntamenti che culminano con 
il Perdòn della Madonna in 
programma domenica 8 settembre. 
Tra gli eventi in programma 
quest'anno anche il 60° di 
sacerdozio del parroco mons. Igino 
Schiff, coordinatore della 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio di Nogaro. «Sarà bello 
iniziare i festeggiamenti legandoli 
all'inaugurazione dell’altare ospitato 
nella chiesa a cui mons. Schiff, 
originario di Porpetto, è legato 
affettivamente, avendola frequentata 
fin da fanciullo», aggiunge don Santi. 
Monika Pascolo 
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RONCHIS 
Doposcuola in oratorio 


Da qualche settimana a 
Ronchis è stata avviata una 
nuova iniziativa che si accosta 
al progetto “Scuola integrata” 
(avviato da una ventina di anni) 
con l’obiettivo di fornire alle 
famiglie un servizio aggiuntivo 
legato al dopo scuola. Nella 
giornata di lunedì, infatti, non 
coperta da “Scuola integrata”, i 
giovani potranno trascorrere il 
pomeriggio in oratorio: 
un'esperienza formativa che 
vede coinvolte le famiglie, i 
ragazzi, la scuola dell'infanzia, 
la Parrocchia e 
l'Amministrazione comunale. 
Uno spazio è dedicato al 
pranzo che i partecipanti 
portano da casa, uno al gioco e 
uno in cui dedicarsi al 
completamento dei compiti 
assegnati. Nei locali della 
Parrocchia si ritrovano, così, 
una ventina di alunni delle 
classi elementari, fino alle ore 
16. | ragazzi vengono 
accompagnati dalla scuola 
all'oratorio dai volontari della 
sicurezza; quindi, personale 
messo a disposizione dalla 
scuola dell'infanzia e dalla 
Parrocchia aiuta nello 
svolgimento dei compiti e 
promuove attività ludiche. Il 
servizio, che al momento è 
molto apprezzato e sta 
riscuotendo il parere favorevole 
dei genitori, andrà avanti fino a 
lunedì 3 giugno. 
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n battesimo dopo cinque anni di 
assenza della celebrazione. Così, 
domenica 25 febbraio, a Villacaccia 
di Lestizza si è vissuta una grande 
festa. E tutta la comunità si è stretta 
attorno a Diletta, nuova arrivata in casa 
Toso, per la gioia di mamma Cecilia Turco, 
papà Manuel Toso, dei nonni, degli zii e di 
tutti i parenti. «Un evento del genere non 
sarebbe potuto passare inosservato — 
racconta il parroco don Chawki Raffoul 
(nella foto con Diletta e i suoi genitori) — e 
l'intero paese si è mobilitato per festeggiarlo 
al meglio. Devo dire che non ho mai visto 
una chiesa così gremita e ciò ha emozionato 
anche i genitori della piccola, sopresi 
dall'affetto espresso dalla Parrocchia per la 
loro Diletta». 
Un'organizzazione perfetta in ogni minimo 
dettaglio. «Su intuizione dello stesso 
parroco — racconta il parrocchiano Nicola 
Rossi - le donne del paese si sono messe 
subito in moto, coinvolgendo poi tutta la 
comunità». La chiesa parrocchiale è stata 
ripulita e adornata con svariate 
composizioni di fiori. Ci si è ritrovati per le 
prove di canto - il coro ha infatti 
accompagnato la celebrazione — e per 
predisporre al meglio anche il rinfresco 
all'aperto, davanti alla chiesa. 
«Siamo una piccola comunità di circa 200 
persone e nessuno si tira mai indietro se c'è 
da organizzare qualcosa», sottolinea Rossi. 
Sabato 24 febbraio, in vista del Battesimo, il 
paese che per 5 anni non ha potuto salutare 
bambini si è dunque animato, stendendo 
addirittura un tappeto rosso per accogliere la 
nuova arrivata. Ciascuno ha svolto il proprio 
compito e persino il momento conviviale è 
stato programmato alla perfezione affinché 


sulle tavole non mancasse niente (sia dolci 
che cibo salato) per rendere omaggio e dare 
il benvenuto affettuoso di tutti alla piccola 
Diletta. «Da quando, due anni fa, è arrivato 
don Chawki, grazie al suo entusiasmo 
contagioso ci siamo legati ancora di più, 
sentendoci davvero un gruppo che cammina 
insieme», aggiunge Rossi. 
Così, domenica 25, la festa è stata davvero 
perfetta. «Siamo stati con Gesù e con grande 
partecipazione abbiamo accompagnato 
l'ingresso in comunità di Diletta che è 
diventata figlia di Dio, celebrando così il 
valore della vita», spiega il parroco. «Lei ora 
è piccola, ma quando crescerà i genitori le 
racconteranno dell’affetto che la gente di 
Villacaccia le ha riservato e il ricordo del 
giorno del Battesimo, dopo cinque anni di 
attesa, sarà di nuovo una grande emozione». 
Come lo è stata per mamma e papà che 
qualche anno fa sono arrivati a vivere in 
paese. «Si sono subito integrati», sottolinea 
don Chawki (che è anche parroco di 
Lestizza). E pur conoscendo la comunità, 
così unita e disponibile, sono rimasti 
piacevolmente sorpresi dall’affetto 
dimostrato. «Siamo riconoscenti agli 
abitanti di Villacaccia - sono le parole di 
papà Manuel - che ci hanno fatto sentire 
come parte di una famiglia, onorando il 
battesimo di Diletta. A loro va il nostro 
sentito grazie». Un ringraziamento che si è 
anche concretizzato con un'offerta da parte 
della famiglia Toso per le opere parrocchiali. 
Se anche voi volete segnalare le buone notizie 
per la pubblicazione in questa pagina, potete 
scrivere a lavitacattolica@lavitacattolica.it, 
oppure venire direttamente in redazione, in via 
Treppo 5/B a Udine. 

Monika Pascolo 


"© 


Un paese intero in festa per Diletta. Il suo battesimo 5 anni dopo l'ultimo 


GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c’era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 
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el momento di maggiore 
difficoltà, un altro 
colpaccio: come a Milano 
(sponda Milan), come a 
Torino (con la Juventus). 
L'Udinese sbanca pure lo stadio 
“Olimpico” di Roma, supera la 
Lazio e si stacca 
momentaneamente dalla zona 
rossa, piazzando tra lei e il 
Frosinone, terzultimo, non una, 
bensì quattro concorrenti in 
questa sua lotta per non 
retrocedere. Contro qualsiasi 
pronostico, lunedì 11 marzo la 
squadra di Gabriele Cioffi ha 
estratto dal cilindro una 
prestazione in grado di risollevare 
le sorti della Zebretta dopo i 
risultati avversi sommatisi nelle 
ore precedenti, con le rivali di 
fondo classifica a segno nei 
rispettivi incontri. «Sono tanto 
contento per i ragazzi — ha detto 
quindi il tecnico dei friulani al 
termine della partita vinta dai suoi 
per 1-2 grazie alle reti di Lucca e 
Zarraga —, è stato premiato lo 
sforzo di queste settimane. La 


pressione è stata difficile da gestire, 


ma la gioia è tutta per loro». 
Salita a quota 27, l'Udinese ora 


vede stralci di speranza, pur 
restando a soli tre punti dall'area 
più calda del tabellone. 
«Dobbiamo rimanere coi piedi per 
terra — le parole di mister Cioffi —: 
l'obiettivo è sempre più vicino, ma 
non è stato ancora raggiunto. 
Siccome siamo abituati a fare voli 
pindarici e a conseguenti cadute 
dobbiamo restare tutti sul pezzo e 
cercare il risultato in casa». 

Già da sabato 16 marzo, cioè dalla 
sfida che allo stadio “Friuli” vedrà 
opporsi i bianconeri al Torino: il 
match, con calcio d'inizio alle 15, 
rappresenta il primo di dieci step 
che l'Udinese sarà chiamata a 
compiere per mantenere la 
categoria. Dieci, dunque, le 
giornate al termine di questa Serie 
A, la metà di esse rappresentata da 
scontri diretti, Sassuolo, Verona, 
Lecce, Empoli e Frosinone - 
all'ultima, in trasferta — le 
avversarie. Nell'attesa di questi 
cruciali faccia a faccia, comunque, 
la priorità dei friulani resta 
sbloccarsi fra le mura amiche. È 
infatti dal 30 dicembre che la 
banda Cioffi non ottiene il bottino 
pieno sul manto erboso dei Rizzi. 
Dal 3-0 rifilato al Bologna. In vista 


L'Udinese si stacca, per ora, 
dalla retrocessione 


Dopo la vittoria con la Lazio ora i friulani 
affronteranno il Torino, il 16, al “Friuli” (ore 15) 


A Roma l’1-2 dei friulani con la Lazio 


della prossima gara, al centro del 
campo si rivedrà il brasiliano 
Walace, out contro la Lazio per 
squalifica; mancherà invece il 
difensore Perez, ammonito (e poi 
espulso) nel finale dell'ultima 
sfida, da lui vissuta con lo status di 
diffidato. Al posto di quest'ultimo, 
riecco finalmente Bijol: il centrale 
sloveno, perno della difesa 
bianconera, è entrato nelle battute 
conclusive dell’“Olimpico” per 
aiutare i compagni a mantenere il 
vantaggio. Dopo l'infortunio al 
piede sofferto a fine novembre, col 
Torino dovrebbe partire titolare: 
una buona notizia. Un'altra, dopo 
il successo dei friulani sulla Lazio. 
Si spera non l'ultima. 

Simone Narduzzi 


LA VITA CATTOLICA 


LIGNANO. FASE ÈLITE DELL'EUROPEO 
La Nazionale Under 19 con Scozia e Georgia 


IMI Da 20 al 26 
marzo, la 
nazionale italiana 
Under 19 di calcio, 
campione 
d'Europa in carica 
(nella foto), sarà 
impegnata in 
regione nella Fase 
élite dell'Europeo, 
in un girone che 
vedrà gli Azzurrini 
affrontare le 
nazionali di Scozia, 
Repubblica Ceca e 
Georgia. Alcune di queste partite d'eccezione, dove si affronteranno i 
giovani talenti dei diversi Paesi, verranno ospitate a Lignano Sabbiadoro, 
allo Stadio Teghil: in particolare, le partite Italia-Scozia di mercoledì 20 
marzo, con fischio d'inizio alle 15, e Italia-Georgia di martedì 26 marzo, 
con inizio alle 14.30. 


Gemona 
I campioni di Trail Running in Friuli 


er la terza volta consecutiva 
hanno scelto Gemona per i 
loro allenamenti. Sono gli 


atleti della Nazionale di Trail 

running (Corsa in montagna) 
che, in vista dei Campionati Europei 
di inizio giugno in Francia, hanno 
svolto test e prove nei tracciati 
gemonesi, incontrando anche gli 
studenti della Facoltà di Scienze 
motorie dell'Università di Udine, 
che ha sede proprio a Gemona. La collaborazione tra la Nazionale e 
l'Amministrazione comunale della cittadina si inserisce nell’ambito del 
progetto Sportland. 


Le 


APPUNTAMENTI: 

16-17 marzo: 

} Nel G Giardino del Dog® 
Villa Manin di Passariano (UD) 
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per i campi fotovoltaici 

Gentile Direttore, 
da abitante di questa splendida 
regione, condivido le 
preoccupazioni degli agricoltori 
che chiedono regole sui campi 
fotovoltaici che sottraggono terra 
da coltivare. 
In località Firmano di 
Premariacco, e nel vicino 
territorio di Cividale, esiste una 
zona con un'alta concentrazione 
di discariche con annessi 
problemi. 
Un'idea, non so quanto fattibile, 
potrebbe essere di usare tali zone 
per fare dei campi fotovoltaici 
(uno già realizzato). Recuperando 
così un'area degradata e 
preservando così altri terreni per 
uso agricolo. 
Mi auguro che l'Assessore 
regionale competente si attivi per 
crearne una in questo territorio, 
promuovendo una rete fra tutte le 
parti interessate Comune, Regione 
e proprietari privati per trovare 
una soluzione che potrebbe 
soddisfare tutti, anche l’ambiente 
e le generazioni future. 

Giovanni Jenco Paoloni 

Premariacco 


Mi Gaza come Sarajevo, 
; N 


Gentile Direttore, 

qualche settimana fa — il 5 
febbraio per la precisione —- sono 
trascorsi trent'anni esatti dalla 
prima delle due stragi avvenute al 
mercato di Markale, a Sarajevo. 
Correva l’anno 1994 e la città era 
sotto assedio da quasi due anni. 
Vennero uccise in quell'occasione 
persone inermi che stavano in 
fila per un sacco di farina. Le 
immagini del mercato devastato 
e dei corpi fatti a pezzi, mentre 
auto private facevano la spola tra 


cariche di feriti, fecero il giro del 
mondo sulle tv internazionali. Si 
dissero molte cose di quella 
strage, su chi avesse bombardato, 
sulla concomitanza di un 
incontro tra i serbo-bosniaci, i 
croati e i musulmani per 
discutere la possibilità di 
demilitarizzare la città. E i 
sarajevesi dissero (titolava così il 
New York Times): «È stato il 
mondo». 

Fatto sta che trent'anni dopo le 
“stragi per il pane” continuano, 
allora a Sarajevo, oggi a Gaza la 
gente muore mentre tenta 
disperatamente di sopravvivere 
cercando di che sfamare la 
propria famiglia. Mi dico che a 
muoverci deve continuare ad 


essere la speranza. 
Ma davvero inseguire quella 
speranza è sempre più 
un'impresa titanica. 

Nina Dalla Rossa 


Udine 
Mi Gentilini e le chiese 
di Premariacco 


Gentile Direttore, 

l'interessante iniziativa a Orsaria e 
a Premariacco, per il centenario 
delle chiese mi ha fatto ricordare 
che mio padre Antonio Gentilini 
(1908-1977) nella sua lunga e 
intensa attività di affreschista in 
moltissime chiese, ha operato 
anche nella chiesa di Premariacco 
(dove tra l'altro l'amico cividalese 
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SCRIVETELO VOI 


Pio Morandini ha progettato il 
campanile). E a tale proposito nel 
mio archivio ho trovato una 
lettera di don Angelo Peressutti, 
allora parroco della Parrocchia di 
San Silvestro di Premariacco, a me 
indirizzata in data 18 luglio 1979: 
«Ecco quanto trovo scritto nel 
libro storico del mio predecessore 
don Giuseppe Cramaro:... il 9 
marzo 1953 fu iniziata da 
Antonio Gentilini sotto la 
direzione personale di Leo 
Morandini, l’attuale decorazione 
della Chiesa, fu poi decorato 
l'interno del tetto sempre dallo 
stesso pittore di Moimacco. 

A distanza di 25 anni a me 
personalmente sembra una 
decorazione sobria, intonata e 


Via Crucis in ospedale, Mazzocato: 
“ degli altri» 


«Facciamo spazio agli “spigoli 


avvero la croce di Gesù 


era un trono di dolore. 
Non il trono dei poten- 
ti, ma un luogo di 


amore». Così mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha 
aperto la Via Crucis nei viali 
dell'ospedale “Santa Maria della 
Misericordia” di Udine la sera di 
venerdì 8 marzo. «Molte persone, 


in questi padiglioni, stanno su un 


autentico trono di dolore. Alcune 
le vedremo affacciarsi dalle fine- 
stre illuminate. Preghiamo con 
loro e per loro». Oltre trecento i 
partecipanti a quello che, in città, 
è a tutti gli effetti uno dei mo- 


menti di preghiera più sentiti del- 
l'anno. Le meditazioni delle di- 
verse stazioni sono scandite dalle 
letture dei giovani del Seminario 
interdiocesano di Castellerio e 
dalle riflessioni dei giovani delle 
Parrocchie della città, coordinati 
dalla Pastorale giovanile del Vica- 


—_ 


riato urbano: parole - quelle dei 
numerosissimi giovani presenti — 
di chi cerca Cristo nelle situazioni 
in cui si manifesta il dolore odier- 
no: dalla malattia alla guerra, da 
Gaza all'Ucraina, dai tradimenti 
agli errori passando dalle più dif- 
ficili scelte della vita. 


Il lungo corteo di fiaccole, snoda- 
to nei viali ospedalieri, si è con- 
cluso nella chiesa del nosocomio 
udinese. «Gesù pose delle condi- 
zioni per seguirlo, ossia “prende- 
re la croce”», ha ricordato infine 
mons. Mazzocato ai presenti. «A 
noi non viene chiesto di portare 


la piazza e l'ospedale di Kosevo 
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riuscita: interessanti i due graffiti 
sulle pareti del presbiterio 
raffiguranti simboli mariani ed 
eucaristici. 
Signor Sergio, Le auguro di cuore 
la più soddisfacente riuscita nel 
suo impegno di ricordare la figura 
del padre che io personalmente 
non ho conosciuto, ma di cui ho 
sentito parlare con tanto 
apprezzamento: è un atto di pietà 
filiale che merita l'applauso, la 
stima e la valorizzazione di un 
nostro artista friulano». 
È questo un ricordo che 
desideravo condividere con la 
comunità dei lettori del suo 
giornale. 
Sergio Gentilini 
Roveredo in Piano 


le croci delle persecuzioni - come 
accade a fratelli e sorelle cristiani 
altrove nel mondo, come in Nige- 
ria, Siria o India -, ma accogliere 
gli altri nel nostro cuore. E più 
spigoli hanno le croci altrui, più 
dobbiamo allargare il cuore per 
far loro spazio». 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
Ml GrREGIONALE 7.15, 8.15,9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30 Sottolalente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 830 Lasalàtnosi com ia 7.20 
7.30 Sottolalente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar ” 6 Lo ” 
È à à Sea con Guglielmo Pitzalis 8.00 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi da Ladetuledi vas Celesiino Veazi 
8.05 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9. a detule di vuè, coni € estino Ci 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
10.30 e 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: ; ; 13.30 Martedì: Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 0 Ciasenestio 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ” J È ; 
Venerdì: FREEUIBike, con Francesco Tonizzo 1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri MINO 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 
Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
Il Vangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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LA VITA CATTOLICA 


LA VITA CATTOLICA 


INCONTRI 


re incontri per riscopri- 


re, attraverso i tre capi- 

saldi dell'identità cri- 

stiana aquileiese delle 

origini, testimoniati da 

Rufino nella sua “Spiegazione del 
Credo”, la modernità di quel paradig- 
ma cristiano». Così Glesie Furlane - 
l'associazione nata nel 1974 per met- 
tere in pratica il Concilio Vaticano II 
nella realtà storica, sociale e culturale 
friulana, secondo il principio dell'in- 
culturazione della fede — celebrerà i 
suoi cinquant'anni di vita. Il ciclo di 
tre conferenze, intitolato significativa- 
mente “Le origini di una storia, il fu- 
turo di un'identità. Dal cristianesimo 
di Aquileia al mondo globalizzato”, 
prenderà le mosse dai tre predicati che 
distinguevano il “Credo” dell'antica 
Chiesa di Aquileia da quello romano, 
secondo quanto esplicitamente affer- 
ma il teologo Rufino (Iulia Concor- 
dia, 345 circa - Sicilia, 411): la defini- 
zione di Dio come “Invisibile e impas- 
sibile” (Rufino, “Spiegazione del Cre- 


Per i 50 anni di Glesie furlane, tre 
conferenze sul“Credo"di Rufino. 
1 17 marzo parla Gabriele Pelizzari 


Identità 
aquileiese, 
scrigno di tesori 
per orientarci 


do” 5,3) di cui parlerà Gabriele Pe- 
lizzari dell'Università degli Studi di 
Milano domenica 17 marzo nella sa- 
la consiliare di Aquileia alle 15.30 nel 
primo incontro dal titolo “La possibi- 
lità di Dio nella città secolare, il posto 
della ‘Verità’ nel discorso debole”; il ri- 
ferimento a “La resurrezione di que- 
sta carne” (Rufino, “Spiegazione del 
Credo” 41,2) di cui si occuperà Irene 
Barbotti del Trinity College di Dubli- 
no nella conferenza “Corpi santi: la 
salvezza di ‘questa came’, come matri- 
ce religiosa. Il corpo come identità”, 
domenica 21 aprile nella sala consilia- 
re di Venzone; la discesa agli inferi di 
Gesù (Rufino, “Spiegazione del Cre- 
do”, 12,1) di cui parlerà Stefano De 
Feo dell'Università di Berna domeni- 
ca 3 maggio, nella sala Gusmani 
dell'Università di Udine (sempre ore 
15.30). Gli interventi dei tre relatori, 
inoltre, saranno inframezzati dal coro 
“Schola Aquileiensis” che eseguirà bra- 
ni dell'antica liturgia aquileiese, uno 
tra tutti la famosa antifona “Cum Rex 


Gloriae” che descrive proprio la disce- 
sa di Gesù agli inferi. 

«Da un lato - spiega Pelizzari — desi- 
deriamo osservare le radici profonde 
di queste idee teologiche, in partico- 
lare per capire se si tratti solo di corol- 
lari della predicazione del Vangelo o 
non piuttosto anche della preservazio- 
ne e riaffermazione, in ambito cristia- 
no, di caratteri propri della cultura re- 
ligiosa giudaica e di categorie istituti- 
ve delle tradizioni prototestamentarie. 
Riscontrare, nella teologia aquileiese 
delle origini, la presenza di questi ca- 
ratteri - che lo studioso Jean Danié- 
lou avrebbe definito “giudeo-cristia- 
ni” — permette anche di collocare gli 
esordi di questa tradizione cristiana 
non oltre la prima metà del II secolo. 
Dall'altro lato — prosegue Pelizzari — 
l'intento dei tre incontri è quello di 
chiedersi se questa specificità aquileie- 
se, da cui deriva ogni possibile prete- 
sa di identità friulana, sia ancora effi- 
cace, se abbia cioè ancora qualcosa da 
dire al mondo in cui viviamo, even- 


PANORAMA 


i vive per cercare di 


comprendere non 
solo noi stessi, ma 
anche gli altri, per 
provare sentimenti e 
soprattutto sentire qualcosa per le 
persone che incontriamo mentre la 
vita va avanti». Questa la filosofia di 
vita alla base delle graphic novel del 
disegnatore statunitense Chris Ware 
(Omaha, Nebraska, 1967), cui è 
dedicata la mostra, di rilevanza 
internazionale, al PAFF! di 
Pordenone (fino al 12 maggio “La 
prospettiva della memoria”, Villa di 
Parco Galvani, da martedì a 
venerdì 15/19, sabato e domenica 
10/19). 
Il grande esponente del fumetto 
contemporaneo esprime, rifacendosi 
a Proust e Joyce, il flusso ininterrotto 
del pensiero fatto di parole e 
immagini, che fondono presente, 
passato e futuro. Invece che le storie 
di azione dei tradizionali eroi, 
racconta la vita della gente comune 


Nel Paffl di Pordenone le opere del disegnatore 


DELLE MOSTRE statunitense, tra i più importanti esponenti 


del fumetto contemporaneo 


infrangendo le barriere tra fumetto, 
letteratura e arte figurativa. I suoi 
disegni, tracciati a mano con linee 
nitide a matita e china e colorati a 
campiture piatte, vanno non solo 
guardati, ma letti poiché affrontano 
i problemi della società 
contemporanea: razzismo, 
femminismo, ecologia, violenza. 
Ware parte dal disegno e compone 
anche i testi, sempre misurati, 
inserendo i personaggi in griglie, che 
ricordano quelle delle avanguardie 
russe e dell'olandese De Stijl, ma 
anche le architetture del 
Razionalismo statunitense. Queste 
sono protagoniste di “Building 
Stories” (2012), una graphic novel 
che narra la storia di una donna che 
vive nell'edificio, ricostruito 
nell'immaginifico allestimento dove 
si mescolano tavole originali, 
ingrandimenti e oggetti costruiti 
dall'artista, come la scatola, esposta 
in mostra, contenente 14 fumetti di 
vario formato combinabili 


Gente comune protagonista 
delle graphic novel di Ware 


diversamente dal lettore. Gli spazi 
non sono quelli prospettici, che 
necessiterebbero di un punto di 
vista unico, ma assonometrie tratte 
dal disegno tecnico architettonico e 
che inquadrano più liberamente il 
flusso della memoria. 
La mostra con circa 200 tavole 
originali è ordinata in modo 
cronologico, ma procede per 
tematiche. Le graphic novel 
raccontano le vite di sei personaggi 
che talora si intrecciano tra loro 
come quelle di Joanna Cole e Rusty 
Brown. Uno spazio è dedicato a 
Quimby the Mouse, una 
ricostruzione grafica ed emozionale 
dei fumetti statunitensi degli anni 
‘20 e ‘30, un altro, spettacolare, alle 
copertine della famosissima rivista 
“The New Yorker” che si 
interfacciano con i video e le pagine 
web a ricostruire un'unica storia. 
Da leggere il catalogo con copertina 
dello stesso Chris Ware. 

Gabriella Bucco 


Cr 


“Discesa agli inferi”, Salterio di S. Elisabetta, sec. XII, Cividale, Museo Archeologico naz. 
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EVENTI 


tualmente concorrendo a immaginar- 
ne l'avvenire». 

Ecco allora che, prosegue Pelizzari, «il 
Dio “Invisibile e impassibile” ci ripor- 
ta al tema della possibilità di idee for- 
ti in un'epoca, come l'attuale, caratte- 
rizzata dal pensiero debole e dal rela- 
tivismo. La “discesa agli inferi” — che 
nella tradizione teologica antica è 
quell'articolo di fede che afferma l'ur- 
genza con cui il Cristo, dopo la croce 
ma prima ancora di manifestare la sua 
Resurrezione davanti agli Apostoli, “di- 
scende agli inferi” per liberare tutti i 
giusti, figli di Israele e figli di Adamo, 
che avevano lungamente atteso quel 
giorno, secondo una proiezione del 
concetto (e dell'ideale!) di salvezza a 
tutta la storia umana. Ebbene, in epo- 
cadi “cancel culture”, in un tempo che 
considera la storia ininfluente per la 
vita, quando non avversaria del pre- 
sente, assume particolare significato 
l'ideale di un'identità che si fonda sul- 
la pretesa di riconoscere come vera una 
salvezza solo nella misura in cui essa 


"O, 


non lascia indietro il passato, vera nel- 
la misura in cui è innanzi tutto rivol- 
ta a tutta la storia umana. Infine — ag- 
giunge Pelizzari - la “Resurrezione di 
questa carne” presuppone un'antro- 
pologia forte — biblica anziché plato- 
nica —, che riconosce l’uomo nell'ag- 
gregato inscindibile di spirito e corpo. 
In un tempo come il nostro che usa il 
corpo, che si identifica nel corpo, ma 
che, con il corpo, fa anche morire tut- 
to, Aquileia propone una sorta di “ri- 
voluzione copernicana”: con la vita 
promessa agli uomini si salva anche 
“questa carne”; la salvezza passa pro- 
prio per il corpo». 
Il merito di aver richiamato l’attenzio- 
ne su questi caratteri dell'antica Aqui- 
leia cristiana è, come noto, da attribuir- 
si a una corrente di studio e ricerca che 
da mons. Gugliemo Biasutti è passa- 
ta per don Gilberto Pressacco, Renato 
Tacumin, Remo Cacitti. E di quest'ul- 
timo i tre relatori sono stati allievi. 
«L'obiettivo di questo ciclo di incon- 
tri - conclude Pelizzari - è richiama- 
re l'attenzione sul fatto che il cristia- 
nesimo aquileiese delle origini è lo scri- 
gno di tre “tesori ideali” che molto 
hanno ancora da dire, anche al nostro 
tempo, sapendo parlare la lingua dei 
nostri giorni meglio di tanti tentativi 
stanchi di “fare la morale” alla storia 
o alla contemporaneità. Per questo, a 
mio avviso, l'identità friulana che tan- 
to spesso viene rivendicata, ma solo 
come una “scatola vuota”, senza co- 
noscerne il significato, non può esse- 
re ridotta esclusivamente a un sempli- 
ce lascito folklorico (aspetto fonda- 
mentale, che spesso custodisce un'ar- 
cheologia della storia ricchissima, co- 
me ha insegnato magistralmente don 
Gilberto Pressacco), ma dev'essere ri- 
conosciuta per quello che è: la soprav- 
vivenza di una storia che risale alle pa- 
gine più antiche del Primo Testamen- 
to e che è ancora in grado di dialoga- 
re con l'agenda culturale della nostra 
epoca. Non la foto ingiallita dei non- 
ni da spolverare di quando in quan- 
do, ma la possibilità di un progetto di 
futuro». 

Stefano Damiani 


“Il disegnatore di fumetti” di Chris Ware 


Le altre mostre della settimana 


GRADISCA D’ISONZO 


Alessandra Lazzaris. 

Confini. Meje Borders 

Galleria regionale Luigi Spazzapan, 
via Marziano Ciotti 51 

Fino al 7 aprile; da mercoledì a domenica 10/13 
e 15/19; chiuso lunedì e martedì 


Calogero Condello. Pensiero 
tridimensionale, classicità e futuro 
Porto Vecchio, Magazzino 26, 

sala Fini 


Fino al 5 maggio; giovedì e venerdì 16/19, sabato, 
domenica e festivi 10/19 


Elena Saracino. D'ombra e di luce 
Sala espositiva Fondazione Friuli, 
via Gemona 3 

Fino al 24 marzo; giovedì e venerdì 16/19, 
sabato 10/12.30 e 16/19, domenica 10/13 


GORIZIA 


Alle amiche, nessuna esclusa 
Galleria Prologo, via G. I. Ascoli 8/1 
Fino al 23 marzo; da lunedì a venerdì 16/19 

o su appuntamento al 366 2440162 


VENEZIA 


Renzo Marzona. Segni del tempo 
Galleria d'Arte Spazio e Tempo, 
Campo del Ghetto 2877 

Fino al 23 marzo; da mercoledì a sabato 10/13 
e 14/18 
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UDINE. Luca Ravenna 
al Giovanni da Udine 


al Il comico Luca Ravenna sarà 
domenica 17 marzo al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine (ore 21) 
con il nuovo spettacolo “Red Sox"” 


UDINE. Archi del Friuli 
e del Veneto a S. Giorgio 


Rsnj Domenica 17 marzo, dopo la 
messa delle 10.30, nella chiesa di 
San Giorgio a Udine, si terrà un 
concerto di musica sacra e 
classica dal titolo “Divine 
armonie” con il complesso “Gli 
Archi del Friuli e del Veneto” 
diretto dal violino principale 
Guido Freschi e la partecipazione 
dell'organista Carlo Rizzi. Durante 
il concerto, introdotto dal prof. 
Alessio Persic, si potranno 
ascoltare le musiche di Antonio 
Vivaldi (sonata “AI Santo 
Sepolcro”; concerti 9 e 10 da 
“L'Estro armonico”). 


UDINE. || Ciurlonis 
agli Amici della musica 


ioni Mercoledì 13 marzo, nel 
Teatro Palamostre di Udine, alle 
ore 19.22, ospite degli Amici della 
musica, si esibirà il Ciurlonis 
Quartet (Lituania), formato da 
Jonas Tankevicius e Darius 
Diksaitis, violini; Gediminas 
Dacisnkas, viola; Elena Daunyté, 
violoncello. Saranno eseguiti il 
Quartetto di do minore di 
Mikalojus Konstantinas Ciurlionis 
(1875-1911) e il Quartetto in fa 
minore op. 6 n. 80 di Felix 
Mendelssohn-Bartholdy 
(1809-1847). 


UDINE 


Kremerata Baltica 
alTeatro Nuovo 


Concerto da non 
perdere, giovedì 
14 marzo, nel 
Teatro Nuovo 
Giovanni da 

‘d Udine. Alle 20.30, 
si esibirà la Kremerata Baltica, 
orchestra fondata nel 1997 dal 
celebre violinista Gidon Kremer 
e composta da 24 giovani 
elementi provenienti da 
Lettonia, Lituania ed Estonia. 
Assieme ad essa, in veste di 
solista Georgijs Osokins, 
giovane pianista definito dalla 
critica “accezionale e 
imprevedibile” che eseguirà i 
due concerti per pianoforte di 
Fryderyk Chopin, nella 
trascrizione per orchestra 
d'archi e strumento solista. La 
particolare atmosfera della 
serata sarà completata da brani 
contemporanei, la scelta dei 
quali fa trasparire in filigrana un 
auspicio di pace in Europa: un 
omaggio del compositore 
polacco Krzysztof Penderecki al 
Papa suo conterraneo 
(“Chaconne in memoriam 
Giovanni Paolo II”) e “Lignum” 
del giovane musicista lettone 
Jekabs Jantevskis. 


Giulia Biagetti alle 
Serate di San Quirino 


Secondo appuntamento con le 
Serate d'organo di Primavera 
nella parrocchia di San Quirino a 
Udine. Giovedì 14 marzo, alle 
20.45, Giulia Biagetti, dal 1996 
organista titolare della 
Cattedrale di Lucca, proporrà un 
programma intitolato “Intorno a 
Gesù di Nazaret e intorno a 
Bach" Saranno eseguite musiche 
di Johann Sebastian Bach e di 
altri autori a lui contemporanei 
(Witt, Pachelbel, Walther, Kellner, 
Richter), legate alla figura di 
Gesù. 

Biagetti, già docente al 
Conservatorio di Lucca, svolge 
un'attività concertistica di rilievo 
in Europa, Usa e Canada. 


| Giulia Biagetti 


NM ZUGLIANO | Concerto acustico al Centro Balducci 
Oltre il buio coi Forever Mats 


abato 16 marzo, alle 20.45, nel- 
la sala “mons. Luigi Petris” del 
Centro di accoglienza Ernesto 
Balducci” di Zugliano, avrà luo- 
go il concerto acustico dei Fore- 
ver Mats dal titolo “Oltre il buio che 
c'è - Viaggio artistico alla scoperta 
dell'uomo”. 
Il concerto presenta 22 brani musi- 
cali che spaziano dal genere rock e 
blues alla canzone cantautorale ita- 


liana edestera, intervallati da letture, 
riflessioni, immagini e video artisti- 
ci che proporranno al pubblico un 
itinerario attraverso i più importanti 
aspetti e valori dell'esistenza umana. 
L'ingresso è con offerta libera, che ver- 
rà destinata all'Associazione di vo- 
lontariato Pane Condiviso odv, per 
il sostegno del progetto di scolariz- 
zazione dei bambini di Haiti e del 
Perù. 


Emma Dante presenta 
“Il tango delle capinere”, 


A Teatro Contatto 

la regista propone il suo 
poetico spettacolo 

sui ricordi e la solitudine 


a regista Emma Dante torna a 
Teatro Contatto con le 
atmosfere e le storie 
inconfondibili del suo 
straordinario teatro. Venerdì 15 


e sabato 16 marzo - ore 20.30 - al 
Teatro Palamostre di Udine, sarà di 
scena il suo “Il tango delle capinere”, 
con Sabino Civilleri e Manuela Lo 
Sicco, componimento di un 
mosaico dei ricordi che rende 
sopportabile la solitudine di chi 
disgraziatamente sopravvive all'altro. 
«Una vecchina - racconta Emma 
Dante, descrivendo lo spettacolo — 
fruga dentro un baule. Estrae un 
flacone di pillole, un velo da sposa, 
un telecomando, tanti palloncini 
colorati... Da un altro baule, la 
musica di un carillon. Compare un 
uomo anziano. Indossa un vecchio 
abito da cerimonia liso dal tempo. 
L'uomo guarda la donna e sorride. 
Subito la raggiunge. L'abbraccia. La 
donna appoggia la testa sulla spalla 
di lui. Lui le fa una carezza. Lei lo 


| Manuela Lo Sicco e Sabino Civilleri 


tiene stretto per non perdere 
l'equilibrio. Lui la sostiene. Ballano. 
Lui estrae dalla tasca un orologio da 
taschino: meno cinque... meno 
quattro... meno tre... meno due... 
meno uno... e al rintocco della 
mezzanotte lui fa scoppiare un 
petardo. Si baciano. Lui lancia in 
aria una manciata di coriandoli. La 
festa ha inizio. Buon anno, amore 
mio! Lui e lei adesso hanno sedici 
anni. In costume da bagno si 
promettono amore eterno. Sulle 
note di vecchie canzoni festeggiano 
l'arrivo dell’anno nuovo ballando a 
ritroso la loro storia d'amore». 


pagina a cura 
di Stefano Damiani 


APPUNTAMENTI 


UDINE. "456" 
di Mattia Torre 


Gi Venerdì 15 marzo, al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, alle 
20.30, per la rassegna “Tempi 
unici” va in scena “456%, 

scritto e diretto da Mattia Torre, 
con Massimo De Lorenzo, Carlo De 
Ruggieri, Cristina Pellegrino, 
Giordano Agrusta. “456” è la storia 
comica e violenta di una famiglia 
che, isolata e chiusa, vive in 
mezzo a una valle oltre la quale 
sente l'ignoto. Una commedia 
sull’incomunicabilità. 


LATISANA. Solo 
quando lavoro sono felice 


MI Solo quando lavoro sono 
felice” è il titolo dello spettacolo di 
e con Lorenzo Maragoni e Niccolò 
Fettarappa in scena giovedì 14 
marzo nel Teatro Odeon di 
Latisana e venerdì 15 al Candoni 
di Tomezzo (ore 20.45): una 
riflessione sul peso che il lavoro ha 
nelle nostre vite. 


LIGNANO. Niente 
panico con Paolo Hendel 


ii Ogni epoca ha i suoi disastri e 
le sue guerre, ma finora, per 


LA VITA CATTOLICA 


LESTIZZA. ‘Vicini di 
casa” con Gigio Alberti 


Bi Si intitola “Vicini di casa” la 
commedia di Cesc Gay con 
Alessandra Acciai, Gigio Alberti, 
Alberto Giusta, Amanda Sandrelli, 
in scena venerdì 15 marzo 
nell'auditorium comunale di 
Lestizza, il 16 nell'auditorium di 
Zoppola, il 17 nel Teatro Modena 
di Palmanova (ore 20.45). Anna e 
Giulio stanno insieme da molti 
anni. Hanno un lavoro, una 
bambina, qualche interesse e 
molte frustrazioni. A scardinare 
questa apparente stabilità ci 
pensano Laura e Toni, i vicini di 
casa, che, invitati per un aperitivo, 
irrompono nel loro appartamento 
e nella loro vita. 


CODROIPO. Arlecchino 
muto di spavento 


(zi Il canovaccio di commedia 
dell’arte “Arlecchino muto di 
spavento” andrà in scena venerdì 
15 marzo nell'auditorium Marin di 
Grado, il 16 al Verdi di Maniago, il 
17 al Benois De Cecco di Codroipo 
(ore 20.45). È una produzione 
Stivalaccio Teatro. 


S. VITO ALT. Sarà 


quante cose brutte noi umani 
abbiamo combinato nei secoli, la 
nostra sopravvivenza su questo 
pianeta non era messa in dubbio. 
Da qui parte il comico Paolo 
Hendel nel suo spettacolo “Niente 
panico” che andrà in scena 
venerdì 15 marzo al Cinecity di 
Lignano (ore 20.45) e sabato 16 al 
Teatro Comunale di Polcenigo (ore 
21). 


Zaccarelli in concerto 


iena Sara Zaccarelli“Nudha” voce, 
chitarra acustica, loop, e The Soul 
Train si esibiranno sabato 16 
marzo nel teatro Arrigoni di San 
Vito al Tagliamento (ore 21), 
proponendo i grandi classici della 
musica soul, da Aretha Franklin a 
Sam Cooke, Solomon Burke e Ray 
Charles. 


Il regista, atteso anche 

a Pordenone, assieme ad 
alcuni attori presenterà 

il sequel del film del 1996 


Virzì sul set del film 


el 1996 l'Italia era divisa a metà 
tra berlusconiani e antiberlusco- 
niani. E una piccola grande com- 
media riuscì a fotografare la si- 
tuazione in tempo reale, con iro- 
nia e spietatezza. Si chiamava “Ferie 
d'agosto” e lanciò il talento di Paolo 
Virzì. A trent'anni di distanza, lo stes- 
so regista propone un secondo capi- 
tolo, “Un altro Ferragosto”, scritto as- 
sieme al fratello Carlo e a Francesco 
Bruni. Giovedì 14 marzo sarà lo stes- 


Paolo Virzì a Udine con 
“Un altro Ferragosto” 


so Virzì, accompagnato da una pic- 
cola delegazione del vastissimo cast, 
a presentare il film al cinema Centra- 
le di Udine (dopo la proiezione del- 
le 19) e a Cinemazero di Pordenone 
(dopo la proiezione delle 21). Nel 
cast compaiono gli attori del primo 
film, con qualche inevitabile e dolo- 
rosa assenza, e alcune new entry: toc- 
ca a Christian De Sica, Vinicio Mar- 
chioni, Emanuela Fanelli e Andrea 
Carpenzano affiancare Silvio Orlan- 
do, Sabrina Ferilli, Laura Morante, 
Gigio Alberti, Paola Tiziana Crucia- 
ni, Rocco Papaleo e Anna Ferraioli 
Ravel. 

In una sera d'agosto del 1996, nella 
casa di Ventotene dove il giornalista 
Sandro Molino trascorreva le vacan- 
ze, la sua compagna Cecilia gli rive- 
lò di essere incinta. Oggi Altiero Mo- 
lino è un ventiseienne imprenditore 
digitale e torna a Ventotene per rega- 
lare al padre malandato un'ultima 
vacanza. Trova l'isola in fermento per 
il matrimonio di Sabry Mazzalupi, 
figlia del bottegaio Ruggero, divenu- 
ta star del web, col suo fidanzato Ce- 
sare. Attratti dall'evento ci sono me- 
dia e misteriosi emissari del nuovo 
potere politico. Due Italie apparen- 
temente inconciliabili, destinate ad 
incontrarsi per una sfida definitiva. 
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Lorenzo Zanon 


n Festival del teatro delle mino- 
ranze linguistiche europee in 
occasione di Gorizia-Nova Go- 
rica capitale europea della cul- 
tura (Go!2025); una nuova 
grande produzione sulla Zobia Gras- 
sa del 1511. E poi continuare ad espor- 
tare spettacoli in lingua friulana anche 
fuori regione, come avvenuto a gennaio 
con la rappresentazione al Teatro dell'El- 
fo di Milano di “Rosada”, spettacolo mu- 
sicale con Elsa Martin e il trombettista 
Paolo Fresu, dedicato alla poesia friula- 
na di Pierpaolo Pasolini, coproduzione 
con Mittelfest e Arlef. Questi gli obietti- 
vi peril 2024-2025 del Teatri Stabil Fur- 
lan secondo il suo presidente, Lorenzo 
Zanon, che traccia anche un bilancio 
della terza stagione appena conclusa 
dell'ente di produzione teatrale. Un bi- 
lancio, afferma «molto positivo che ci 
ha visti fare molti passi avanti, a partire 
dall'approdo all'Elfo con “Rosada”». 
Com'è andata? 
«In un lunedì sera di gennaio siamo ri- 
usciti a fare il pieno, circa 500 spettato- 
ri, tra cui molti giovani. Riempire un tea- 
tro a Milano con uno spettacolo in lin- 
gua friulana non è poco. Al termine ab- 
biamo fatto un piccolo sondaggio da 
cui è risultato che, nonostante la diffi- 
coltà a capire la lingua, lo spettacolo è 
stato trovato bello e affascinante. È un 
risultato che dimostra che spettacoli in 
lingua friulana, se di livello, sono pro- 
ponibili anche fuori regione. Con Fre- 
su abbiamo ipotizzato di portare “Ro- 
sada” sia a Roma che in Sardegna. Tra i 
risultati di questa terza stagione, inoltre, 
voglio ricordare anchelo spettacolo “Se 
vivrò dovrò pur tornare”, sempre dedi- 
cato a Pasolini, proposto con numero- 
se repliche nel Museo etnografico del 
Friuli. Il pubblico ha apprezzato, come 
aveva apprezzato anche lo spettacolo di 
Carlo Tolazzi proposto al Museo Gor- 
tani di Tolmezzo. È una formula che 
funziona». 
Novità di quest'anno è stata l'ospi- 
talità della Compagnia Pier21 della 
Frisia con due spettacoli, uno tra- 
dotto in friulano, l’altro in lingua fri- 
sona. Continuerà il progetto? 
«È stata una collaborazione molto im- 
portante, supportata anche dall'amba- 
sciata dei Paesi Bassi a Roma. Certo, l'idea 
è continuare questa collaborazione, al- 
largandola ad altre minoranze lingui- 
stiche europee. In questo senso stiamo 
lavorando anche in vista di Gorizia-No- 
va Gorica capitale europea della Cultu- 
ra. L'idea è organizzare un Festival del 
teatro delle lingue minoritarie d'Euro- 
pa, coinvolgendo gli amici sloveni ed 
altre tre minoranze europee: i frisoni, 
più altre due, una dello Stato spagnolo 
e un'altra di un Paese nordico. Non sa- 
rà una semplice proposizione di spetta- 
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coli, ma anche un momento di incon- 
tri tra registi, drammaturghi, attori. L'in- 
tento è soprattutto quello di far capire, 
tramite il teatro, a noi friulani che una 
minoranza linguistica non è qualcosa 
di piccolo e limitante, ma che è il tassel- 
lo di un grande mosaico che riguarda 
tutto il continente europeo. L'Europa è 
questo». 

Anche Udine potrà essere coinvolta 
dal festival? 

«Go!2025 è un contesto per definizio- 
neaperto all'Europa, quindi è giusto par- 
tire da Îì. Poi l'intento è proseguire, ma- 
gari facendolo diventare un evento an- 
nuale. Certo, bisogna garantirsi i fondi, 
maci stiamo attrezzando perindividua- 
re dei bandi europei». 

A proposito di fondi, qual è la 
situazione del Teatri Stabil Furlan? 
«Dalla Regione, in particolare dall'asses- 
sorato alle Lingue minoritarie di Pier- 
paolo Roberti, abbiamo avuto un rico- 
noscimento importantissimo nell'ulti- 
ma finanziaria che ci consente di pro- 
grammare l'attività in maniera adegua- 
ta. Inoltre c'è l'importante appoggio del 
Comune di Udine, dell'Arlefe anche di 
alcuni sponsor privati che cominciano 
ad arrivare». 

Avete già programmato la prossima 
stagione? 

«Ci stiamo lavorando. Uno dei lavori più 
importanti sarà “Strumirs e Zamberlans, 
la crudel Zobia Grassa”, incentrato sul- 
la rivolta contadina del 1511 in Friuli, 
una delle prime avvenute in Europa, se- 
guita poi anche da un terremoto. Si trat- 
ta di un lavoro molto impegnativo, an- 


Paolo Fresu ed Elsa Martin in “Rosada” 


che a livello di investimento, che pun- 
tiamo a portare pure fuori regione». 
Il Teatri Stabil è ancora senza una se- 
de fissa per gli spettacoli. 
«Sì, è un problema che speriamo di ri- 
solvere nella prossima stagione. Siamo 
in trattative con la Fondazione Bon di 
Colugna e il Comune di Tavagnacco. Ci 
sono delle possibilità con il nuovo tea- 
tro di Feletto». 
Paolo Patui, recensendo proprio dal- 
le colonne di Vita Cattolica “Dopo la 
pioggia - Dopo de ploie”, lo spetta- 
colo con Aida Talliente e Chiara Be- 
nedetti che ha chiuso la stagione del 
Tsf, si chiedeva se la presentazione 
di lavori che, come questo, fanno li- 
mitato uso della lingua friulana, rien- 
tri tra i compiti di un Teatri Stabil 
Furlan. Lei che ne pensa? 
«Si tratta di una strategia. Il nostro com- 
pito è educare il pubblico ad un teatro 
in lingua friulana professionistico. Ciò 
va fatto a piccoli passi, ad esempio tra- 
mite il plurilinguismo, come stiamo fa- 
cendo nel goriziano o in certe zone del 
pordenonese, ma anche tramite propo- 
ste innovative, come nel caso di “Dopo 
la pioggia”, che in qualche modo si col- 
leghino al teatro in friulano senza per 
forza utilizzare esclusivamente la lingua 
friulana». 
E nella stagione appena conclusa, 
qual è stata la risposta del pubblico? 
«Abbiamo sempre riempito del tutto o 
quasi del tutto i teatri. Peruna realtà che 
haalle spalle solo tre stagioni è un buon 
risultato». 

Stefano Damiani 
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Teatri stabil furlan. Zanon fa il bilancio della stagione. Successo “Rosada" 
a Milano. Nel 2025 un Festival delle Minoranze e una produzione sulla Zobia Grassa 


Teatro friulano oltre i confini 


Tournée 

I Mosaicisc) 

in cinque 
teatri del Friuli 


| Elvio Scruzzi, Claudio Moretti e Fabiano Fantini 


orna in scena, con una breve tournée in 
vari teatri del Friuli, “I Mosaiciscj”, il 
fortunato spettacolo sul primo 
cristianesimo aquileiese realizzato dal 
Teatro Incerto (Fabiano Fantini, Claudio 
Moretti, Elvio Scruzzi) e che, dal debutto nel 
2003, ha avuto una sessantina di repliche e 
continua ad interessare il pubblico. 
Il lavoro - prodotto con il Css Teatro Stabile di 
Innovazione FVG - narra, in forma di racconto 
drammatizzato, la storia, i segreti e il significato 
più recondito del pavimento musivo della 
Basilica di Aquileia. 
Magqor, un povero mosaicista, riceve dal vescovo 
Teodoro l'incarico di realizzare un mosaico per 
ringraziare il Signore dell'avvenuta liberazione 
dalla schiavitù di tutti i cristiani fino ad allora 
perseguitati. Siamo intorno al 313 d.C. Magor si 
rende conto che l'impresa, da realizzare in una 
notte, per lui è impossibile, anche perché non 
riesce a comprendere il significato di quei 
disegni. In suo aiuto, si presentano due strane 
figure, Gabriel e Tartaruk, che lo stimoleranno, 
con idee contrapposte, a proseguire il lavoro. 
«Per la realizzazione dello spettacolo — ricordano 
Fantini, Moretti e Scruzzi - ci siamo avvalsi degli 
importanti studi di mons. Guglielmo Biasutti e di 
don Gilberto Pressacco oltre alla serie di lezioni 
che il prof. Renato Jacumin ha tenuto per noi». 
La nuova tournée de “I Mosaiciscj”, dunque, 
inizierà sabato 16 marzo alle ore 20.30 nella sala 
del Consiglio comunale di Aquileia. Il gruppo 
sarà ospite della pro Loco di Aquileia. Sabato 6 
aprile, alle ore 20.45 nell'ambito delle iniziative 
per La Fieste de Patrie, il Comune di Pasian di 
Prato ne propone una replica nell’Auditorium 
Venier. Sabato 13 aprile alle ore 20.30, per la 
medesima ricorrenza, il Comune di Talmassons 
ospiterà il Teatro Incerto nel Mulino Braida di 
Flambro. 
Domenica 21 aprile la Pro Loco di Pasian di 
Prato organizza un pomeriggio all'insegna del 
Verde Naturale. Dopo la visita guidata ai prati 
stabili, che inizierà alle ore 15, alle 17 si potrà 
assistere alla rappresentazione de “I Mosaiciscj” 
in piazzetta della chiesa a Bonavilla-Passons e a 
seguire, aperitivo per tutti. 
Chiusura venerdì 26 aprile alle ore 18 nel 
Folador di Villa Rubini di Merlana di Trivignano 
Udinese. 
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A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 16 di Marg aes 5 e mieze sore sere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). E 
compagnarà la celebrazion la Coràl San Pieri 
Apuestul di Tarcint. Al cjantarà messe bons. 
Luciano Nobile. 


BI UDIN. A cressin i colomps 


Biel che il numar dai citadins de capitàl 
furlane al fàs une fadie mostre a cressi, chel 
dai colomps, tai ultins timps, al somee in 
sumis che al cressi simpri di plui in numar, 
almancul a sintî no pòcs di lòr, che si lamentin 
parcè che in diviersis zonis de citàt a‘ndi 
cjatin simpri di plui. Une sensazion dome, o 
ju ano contàts? Dut cas si lamente che la 
cause di cheste incressite e sedi l'amòr che 
cualchi citadin al à par chescj ucieluts cussì 
che, cuant che ju viòt a becolà cence padin, 
ur zonte ancjemò un pocje di mangjative, par 
che no restin a sut. Il Comun al rispuint che al 
è di agnorums che al ten di voli lis colomberis 
ei lòr abitants, e al fàs ancje une campagne 
par tignîju a regjim cu la mangjative 
anticoncezionàl, ma su chel che a fasin cierts 
citadins nol pues doprà il voli che i vanze. Dut 
càs, dal Palac si zonte, cemùt che si dîs in 
chescj càs, che“La situazione è sotto 
controllo”. Al semee insume che a Udin, dulà 
che la“mense comundl dai colomps”ur furnìs 
mangjative par cinc zornadis ae setemane, 
cualchi citadin al pensi, “sua sponte” che i 
ucieluts a sedin denudrîts, e cussì ur si zonte 
une buine man. A pensà di fà dal ben, cualchi 
volte si fas piés. 


BI TUMIEC. Si tornin a fà i scarpets 


Agnorums indaùr, cuant che si jere fruts, in 
ogni famee tu cjatavis cualchidun che al 
saveve fà i stafets — ché volte ju clamavin 
cussì — massime lis nonis, che a costavin pòc 
e si podevin fà doprant dute robe che e 
vignive riciclade, come la gome di biciclete e 
un blec di vilùt che al vignive cusît su la suele 
cuntune guselone che e veve un fil di spali di 
chel grues. Par tant timp si è dismenteade 
cheste risorse de nestre culumie, che di un 
pòc di timp in ca e je tornade di mode, par 
vie che cualchidun si è inacuart che di 
scarpets si puedin fà ancje di gale. A Tumiec a 
an pensàt ben di organizà un percors 
formatîf par imparà a realizà scarpets cuntun 
program clamàt“Scarpetti/Scarpets de 
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Il profesor Remo Cacitti 
tra Vencon e Aquilee 


Ai tré di Marc 

dal an passàt, a Milan, 
al murive ae etàt 

di 74 agns 


i trè di Marg dal an passàt al 
murive a Milan, ae etàt di 74 
agns, il professòr Remo Cacitti, 
venconàs, che il so non al 
restarà par simpri sculpît su chés 
pieris che il taramot dal ‘76 al veve 
sdrumadis e che lui, cun passion 
infogonade e cun inzen, al veve 
tornàt a fà vivi, tal doman di ché 
disgracie. Cacitti, laureàt di pòc, al 
veve coordenàt i volontaris rivàts di 
ogni bande par salvà lis oparis di art; 
al veve nomenàt cun cure dutis lis 
pieris e po dopo al veve metùt in 
cantîr un grant progjet di 
ricostruzion partecipàt cu la int, che 
al veve permetàt di tornà a fà sù, in 
anastilosi, il Domo di Vengon. 

E secont chel so balin che si veve di 
tornà a fà sù no cemàt che al jere e 
dulà che al jere, ma pluitost cemùt 
che al reste vué cu lis cicatrîs des 
ofesis patidis, come chés che ancje 
lui al veve scugnùt sopuartà adun 
cun cetantis incomprensions, par 
puartà a compiment il so progjet. Lis 
veve ancje contadis tal libri “Le pietre 
dello scandalo” (“Lis pieris dal 
scandul”), che al fasè un biel scjas no 
dome in Friùl. 

Laureàt in Storie dal Cristianisim ae 
Catoliche di Milan, Professòr 
Associàt di Leterature Cristiane 
Antighe, espert de tradizion dal 
Cristianisim di Aquilee, de teologjie 
dai martars e de tradizion judaiche 
cristiane, al jere di sigàr un dai 
interpretis plui innomenàts de 
Storiografie des origjinis dal 
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Cristianisim di Aquilee e de sò storie, 
che cun lui e continuave la tradizion 
inviade di bons. Biasutti, e po dopo 
cjapade sù di pre Gilberto Pressacco, 
Renato Jacumin e di resint de 
professoresse Claudia Giordani cul 
so sag sul “Cristianesimo egiziano di 
Aquileia” (“Cristianisim egjizian di 
Aquilee”). Meti adun la ricostruzion 
straordenarie dal centri e dal Domo 
di Vengon come promovi il scandai 
des origjinis cristianis di Aquilee — al 
à vùt scrit un so arléf, Gabriele 
Pellizzari — a forin, in fin dai conts, 
dome doi esercizis diferents di une 
stesse istance: ché di capî, valorizà e 
progjetà la “identitàt”, presinte e 
vive, des feminis e dai oms dai 
nestris timps. 

Remo Cacitti nol lasse dome 
memorie, ricuarts, oltri al so 
contribùt monumentàl su la 
ricostruzion di Vencon, ma un lassit 
di ricercje e di produzion sientifiche 
di grant nivel e, in soreplui, il so 
grant impegn, une ereditàt speciàl 
pal so Friùl, che e je ché di vé stabilît 
lis premessis par fà de identitàt 
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furlane un ideàl, cul véè ricognossùt 
te antighe Aquilee cristiane la 
pussibilitàt di un paradigme par un 
avignî cussient e coerent, infondàt, 
ma no pierdùt, tal màr de 
complessitàt e de indistinzion 
gjeneralizade dai nestris timps. Intun 
intervent che al veve fat te Glesie di 
Turide di Sedean ai 17 di Dicembar 
dal 2017, in ocasion dal vincjesim 
inovàl de muart di pre Gilberto 
Pressacco, a proposit di ché identitàt 
che tant i tignive al veve dit: “La 
cuistion si non in tiermins une vore 
sempligs: o si acetin a benefici di un 
presint cence contors e cence 
corelazions, la dissoluzion de nestre 
identitàt te “koiné” dal svilup, de 
tecnologjie e de finance, o pùr si 
riclame cun fuarce il valòr de 
specificitàt di cualsisei culture tant 
che risultant di un lunc procès storic 
che nol pues jessi eliminàt te 
assunzion di un presint come uniche 
dimension antropologjiche”. Lui, il 
professòr Cacitti, cheste sielte le veve 
vivude ad implen par dute la sò vite. 
Roberto Iacovissi 


| Il professor Remo Cacitti 


Tradizions furl anis dal mes par cure di Mario Martinis 


CUATRI TIMPORIS DE VIERTE 

Te setemane prime de seconde domenie 
di Cuaresime, la Glesie e celebrave lis 
Cuatri Timporis di primevere (clamadis 
Reminiscere) pe preparazion spirituàl e 


pagane di celebrazion de nature, a cjaparin sù 

il profont significàt cristian di preparazion 
fisiche (cui dizuns) e spiritual (cu lis 

à) preieriis) al straordenari avicendament 


fisiche des personis tal trapas de stagjon. 
Lis Cuatri Timporis a jerin i cuatri 

timps dal an mitàts dapràf la jentrade 
des cuatri stagjons (e cussì sistemadis 
dacîs dai solstizis e dai ecuinozis) 

che, cun messis, rituài di penitence, 
dizuns e preieris davuelts tes zornadis 

di miercus, vinars e sabide a intendevin 
tirà dongje la benedizion divine sui 
prodots de tiere e, plui a larc, par rignovà 
il spirt tal rignovasi des cuatri fasis dal cicli 
de nature. Sigurant il ritmi stagjonàl al timp 
spirituàl, lis Timporis a favorivin l'aderence des 
simbologjiis religjosis a chés de nature. Sicheduncje, lis 
Timporis no verin un significàt solen di celebrazion di 
events cristologjiics ma, lant passe la origjinarie ritualitàt 


des stagjons che al puartave cun 
sé, passe che il cambiament dai 
cuadris naturài e climatics, ancje 
il rignuviment biologjic da om. 
Fintremai ai agns Sessante dal 
Nùfcent, lis Cuatri Timporis (vuè dal 
dut discompariodis ancje te tradizion 
liturgjiche furlane) a jerin une vore 
seguidis in Friùl e in cualchi localitàt 
pe ocasion si fasevin piculis cuestulis 
(lis “Cuestulis des Cuatri Timporis”) par 
ricompensà il predi che al diseve messis e al 
faseve uficis religjòs in glesie o intal cimiteri pes 
animis dai muarts, consideràts simpri tutòrs dal cicli agrari 
e, propit par chest mutîf, ricuardàts e preàts propit intes 
cuatri puartis di trasmutazion stagjonàl de nature. 


Gjargne” metùt adun dal Museu cu la 
colaborazion di altris Associazions dal puest, 
cun ben vincjedoi di lòr che a àn partecipàt 
cun passion. Une part di lòr e sarà a Triest plui 
indevant par une zornade/laboratori, dulà 
che, cun zovins creatîfs internazionai, a 
crearan 18 pars di scarpets, che po dopo a 
fasaran part di une mostre di pueste. E no si 
trate dome dal recupar, impuartant, di une 
tradizion che e stave par murî, parcè che si 
pense ancje di podé invià une formazion di 
secont nivel, cun ché di rindi cheste 
esperience une gnove profession. Lis nestris 
nonis a fasevin i scarpets di pocjis palanchis; 
chei di cumò a costaran sigùr cualchi 
palanche di plui. 
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GIOVEDÌ 14 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 FOLLE D'AMORE - ADA 
MERINI, film tv con Laura 
Morante 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 15 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 THE VOICE SENIOR 
talent show conduce 
Antonella Clerici 


SABATO 16 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 L'EREDITÀ SANREMO 
speciale condotto da Marco 
Liorni 


DOMENICA 17 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Da noi... a ruota libera 

21.25 PURCHÉ FINISCA BENE UNA 
SCOMODA EREDITÀ, film tv 

00.30 Giubileo 2025. Pellegrini di 
sperenza 


LUNEDÌ 18 


18.45 L'eredità, gioco 

21.25 LE INDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, serie tv con Luisa 
Ranieri 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futuro 


MARTEDÌ 19 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 STUDIO BATTAGLIA 2, serie 
tv con Barbora Bobulova 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.40 ENNIO, 

film documentario 
23.30 Porta a porta 


17.00 Radio2 Happy family, 


17.00 Radio2 Happy family 


18.00 Top-tutto quanto fa 


18.00 90° minuto, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family, 


17.00 Radio2 Happy family 


17.00 Candice Renoir 


rubrica 19.00 N.C.S.l, telefilm tendenza sportiva rubrica 19.00 Castle, telefilm 19.00 Hawaii five, telefilm 
19.00 Castle, telefilm 19.45 Swat, telefilm 19.00 911, telefilm 19.40 Squadra speciale Cobra 11, 19.00 Castle, telefilm 21.00 DALLA STRADA AL PALCO, 21.20 MARE FUORI, serie tv con 
21.00 10 RIMANGO QUI, film con 21.00 IL SESSO DEGLI ANGELI, film —21.00 LE INDAGINI DI SISTER telefilm 21.00 BOSSININCOGNITO, real tv show con Nek Carmine Recano 
Tg 7.00-10.10-13.00 Max Hubacher con Leonardo Pieraccioni BONIFACE, telefilm conLotma —21.00 9-1-1, telefilm con Max Giusti 23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
16.55-20.30 circa 23.30 Appresso alla musica 23.00 Atutto campo Watson 22.00 Lonestar, telefilm 23.30 Tango, rubrica show show 
20.20 Via dei matti numero 0 20.20 Via dei matti numero 0 17.30 Report 17.30 Kilimangiario 20.00 Blob, magazine 20.00 Blob, magazine 20.00 Blob, magazine 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Linea notte 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21,20 CHI È SENZA PECCATO, film 
con Eric Bana 

23.20 Listen to me 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesarà... 

21.20 IL PROVINCIALE IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 


20.00 Che sarà... 

21.20 INDOVINA CHI VIENE A 
CENA, inchieste e reportage 
con Sabrina Giannini 

23.20 Illuminate 


20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA inchieste 
commentate da Riccardo lacona 


20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PETROLIO, inchieste e 
reportage 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


VOTA 
TV2n00k85 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 LEMELODIE, 

film con Kad Merad 
23.00 Guerra e pace, talk show 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 UN ANNO CON GODOT, 
film 

23.00 Effetto notte 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
20.50 Soul, rubrica 
21.00 QUEEN OF KATWE, film 
23.00 Ragione o sentimento, 

film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 LONTANO DA LEI, film 

23.00 Bobun maggiordomo tutto 
fare, film 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.55 THE CHOSEN, 
serie tv 
22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.50 FATHERAND SON, 
film 
23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica » 

20.50 YULI DANZA E LIBERTÀ, 
film 

22.30 Un anno con Godot, film 


cc 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 C'ÈPOSTA PERTE, 
show con Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 INCASTRATI, serie tv con 
Ficarra e Picone 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

21.20 MICHELLE IMPOSSIBLE & 
FRIENDS, show condotto da 
Michelle Hunziker 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE PRESENTANO 
INSIDE, Inchieste 

23.05 The Goldsberg, 
situation comedy 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19,30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 THE GREAT WALL, film con 
Pedro Pascal 

23.05 Gioco di ombre, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 CLIFFORD IL GRANDE 
CANE ROSSO, film di 
animazione 

23.05 Happyfeet2, filmdi 
animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 IL CACCIATORE E LA REGINA 
DI GHIACCIO, film 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 JHONWICK, film con Keanu 
Reeves 

23.05 Cold case delitti irrisolti 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 Magnum P.., telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 SUICIDE SQUAD, film con 
Margot Robbie 

23.55 Sucher punch, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Chisum, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 
opera 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Qualcosa di cui sparlare..., 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 

23.50 Il sequestro Moro 


16.35 Dynasties l'avventura della 
vita, documentario 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 BANANAJOE, film con Bud 
Spencer 

23.50 La regola del sospetto, film 


17.05 Aldilà del fiume, 
film 
21.20 ZONABIANCA, talk show di 
attualità con Giuseppe Brindisi 
23.50 L'innocente, 
film 


16.50 Amore a prima vista, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, 


s0ap 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
attualità con Nicola Porro 


16.25 Sfida a White Buffalo, film 

19,50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 

23.50 Dalla parte degli animali 


16.40 Non mandarmi fiori, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Alleanza mortale, 
film 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

19.00 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Uozzap 


18.00 È arrivato mio fratello, 
film 

20.35 In altre parole domenica, 
talk show 

21.35 CHUCHILL, film con Brian 
Cox 


17.00 C'era una volta - Il 900 
18.15 Eden un pianeta da salvare 
21.15 LATORREDÌ BABELE, 
conduce Corrado Augias 
23.00 la7 doc-ilPapaeil 
diavolo, documentario 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Padre Brown 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 INCHIESTE DA FERMO, 
con Federico Rampini 

23.05 Indira Gandhi, doc. 


4 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Fantasy Island, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
18.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 HERCULES IL GUERRIERO, 
film 
23.05 Ip man4, film 


17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 THEWATCHER, 
film con Keanu Reeves 
23.05 | fiumi di porpora, 
serie tv 
01.30 Il piano di Bob, film 


16.45 High flyers, telefilm 
17.35 Senzatraccia, telefilm 
21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
serie tv 
23.00 Resurrection, 
film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 

19,10 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 WALTER, film 

23.00 Hercules il guerriero, 
ilm 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 CREED NATO PER 
COMBATTERE, film 
24.00 The watcher, film 


17.35 Hawaii five-0, telefilm 
19.00 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 VENUS, fim 
23.05 Babylon Berlin, 

serîe tv 


5 


19.30 Artrider 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 LE9SINFONIEDI 
BEETHOVEN, dirige Claudio 
Abbado 

23.45 David Gilmour 


18.45 Visioni 
19.30 Artnight 
20.25 Prossima fermata Asia 
21.15 FALSTAFF, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


19.00 Concerto Ughi ei 
filamonici di Roma 

20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 ...E FUORI NEVICA, spettacolo 
teatrale con Vincenzo Salemme 


20.30 Claudio Abbado artista di 
progetto 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME E TRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Stilllife, 
film documentario 


19,05 Artrider, documentario 

20.15 Prossima fermata Asia 

21,15 PARADISE UNA NUOVA 
VITA, film 

22.45 Sciarada il circolo delle 
parole 


19.05 Artrider, documentario 
20.15 Prossima fermata Asia 
21.15 ILCASTELLO DI VETRO, 
film con Brie Larson 
22.55 Bryan Ferry don't stop the 
music, documentario 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT- L'ARTE 
ANARCHICA DI ENRICO BAJ 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 Piedonol'africano, film 

19.25 Faccia a faccia, film 

21.10 ASSASSINIO SULL'ORIENT 
EXPRESS, film con Kenneth 
Branagh 

22.45 Sommersby, film 


19.30 La notte rossa del falco, 
film 

21.10 DIETRO LE LINEE NEMICHE, 
film con Owen Wilson 

22.45 A.C.A.B.-Allcopare 
bastards, film 


17.30 Remi, film 

19.25 Due agenti molto speciali, 
film 

21.10 APPENA UNMINUTO, film 
con Max Giusti 

22.45 Schoolof mafia, film 


18.00 Unico testimone, 
film 

19.30 Empire state, 
film 

21.10 SESCAPPI, TI SPOSO, film 
con Julia Roberts 


17.30 Sandokan contro il 
leopardo, film 

19.05 Totò eire di Roma, 
film 

21.10 SILVERADO, 
film 


17.35 La strada per Fort Alamo, 
film 

19.35 Totò contrii quattro, film 

21.10 SETTEMINUTI DOPO LA 
MEZZANOTTE, film 

22.45 Dietro le linee nemiche, film 


17.35 Invito a una sparatoria, 
film 

19.35 Totò lascia o raddoppia, 
film 

21.10 IL RITRATTO DEL DUCA, 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., 
documentario 
22.10 Igrandi della tv, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL DECLINO DI HITLER - 
OPERAZIONE 
BARBAROSSA, documentario 
22.10 Italiani, documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 GERMANIA ANNO ZERO, 
film 

22.10 Salvatrice Sandra Milo si 
racconta, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 FORTAPASC, film 

22.10 Il declino di Hitler, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IGRANDI DELLA NOSTRA TV, 
documentario 

22.10 Dantela voce che parla di 
noi, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DANTELAVOCE CHE PARLA 
DI NOI, documentario 

22.10 5000annie più, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 DOMENICO MODUGNO, 
documentario 

22.10 Costa Concordia, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 ILCAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19.45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Bekeron tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
cecina 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[1] Premium 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 13 

21.10 BOSSININCOGNITO, 
real tv 

23.30 Un amore in fondo al mare, 
film 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 LOLITA LOBOSCO 3, 
serie tv con Luisa Ranieri 

22.30 Docnelle tue mani 3, 
serie tv 


19.25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 CALIFANO, filmtvcon Leo 
Gassmann 

23.00 Lolita Lobosco 3, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

23.00 Il paradiso delle signore 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 LE INDAGINI DI HALEY 
DEEN, filmtv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 12 

19,25 Fidati di me 

21.10 NOTE D'AMORE, 
filmtv 

23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


19.25 Don Matteo 12 

21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA PROCESSIONE DEL 
SANTO SANGUE, film 

23.00 Le indagini di Haley Deen, 
film 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 DAYLIGHT TRAPPOLA NEL 
TUNNEL, film 

23.45 58 minuti per morire, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 ITRE GIORNI DEL CONDOR, 
film con Robert Redford 

23.00 Onora il padre e la madre, 
film 


16.15 Colpoarischio, film 

18.40 Daylight - Trappola nel 
tunnel, film 

21.10 ZODIAC, film con Mark 
Ruffalo 

23.50 Ransom-Il riscatto, film 


15.45 Le crociate, film 

18.45 Ramsonil riscatto, 
film 

21.00 L'ULTIMO SAMURAI, film con 
Tom Cruise 

23.50 L'ora più buia, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 FIREFOX VOLPE DI FUOCO, 
film con Clint Eastwood 

23.40 Potere assoluto, film 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ASSEDIO DI FUOCO, 
film 

23.40 Il pistolero di Dio, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 LAVENDETTA DI LUNA, 
film con Lisa Vicari 
23.10 Il buio dell'anima, 
film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 13 marzo 2024 


Tei PASCHALIAFVG 
in collaborazione con Passione & Resurrezione CONI 
USCI 90 nella tradizione musicale 


pres pn 14? edizione 
Ù ] 


a soo ietà co ali 
” Por 
U e Società Corali ® 
Provinci ia di Trieste 
nione Societ f © o 
Corali Friulane - Udine ® 


ori Sloveni - Slovenski Zbori 


con il patrocinio di 


Î federazione nazionale italiana Co 
associazioni regionali corali C) 


con il sostegno di 


MINISTERO 
E DELLA 
M CULTURA 


seguici su 


i) 


rete di eventi corali 
02.03.2024 | 14.04.2024 


lo sono scopri il calendario completo su RAEE 
VENEZIA n n F 
GIULIA www.uscifvg.it 


Musei del Castello 


Galleria d'Arte Antica, Museo Archeologico, Museo 
Friulano della Fotografia, Museo del Risorgimento 


da martedì a domenica 


e) Intero: € 8.00 
dalle 10:00 alle 18:00 


Ridotto: € 4.00 


Museo Etnografico del Friuli 


da venerdì a domenica 


6 Intero: € 5.00 
dalle 10:00 alle 18:00 


Ridotto: € 2.50 


AÉ 


Casa Cavazzini 


Museo d'Arte Moderna e Contemporanea 
di Udine 


<) Intero: € 5.00 


O da martedì a domenica 
Ridotto: € 2.50 


dalle 10:00 alle 18:00 


INGRESSO GRATUITO: 
Minori di 18 anni - Genitori in visita con figli 
minorenni - Persone con disabilità 


INGRESSO RIDOTTO: 
Ragazze e ragazzi dai 18 ai 29 anni - Persone oltre | 
65 anni - Gruppi di minimo 10 persone 


COMUNE 
DIRSIDINIS 


www.civicimuseiudine.it 


